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Ressources

This emergency Interventions on vehicles manual has authority to be the collection of theoretical, practical and technical knowledge necessary for 
Vienne Fire service team members, and team leaders for extrication o perations or vehicle fires.
it is regularly updated with the aim of developing the professional techniques and the knowledge of Vienne firefighters. 

The changes as compared to the previous one  (in January 1st, 2017) are:

This handbook takes into account the following reglementation :

The Emergency response on vehicles note of 1er  juin 2016.

NDO

Pages Partie type of admendments 

7 1 Complementary video about rapid kinetic thermal runaway battery
6 to 13 1-7 Video equipment impacting Renault tests - LCPP - SDIS 86

9 1 Concept of belt airbags + baby seat airbag
14 1 Video projection of cylinder during car fire

16-17 1 Truck impact equipment
18 to 20 1 Update to the section «Decision Support Tools Available to rescuers»

22 2 Concept of low-voltage (48V) hybrid
25 2 Electrical vehicle safety devices ( loop )
30 3 Specific situation of LPG tanks in confined spaces

34 4 Precision on the safety protocol of CNG bus tanks
48 7 Risk of unsafe domestic gas cylinders
53 7 Special case of heavy trucks with protective hoods
63 7 Operational response amendment for isolation loop
70 7 Operational response modification for source and energy vector leaks 

annexs Extrication tecnics for trucks

Realized under the authority of the prefect, the Departmental Plan of Analysis and Risk coverage ( SDACR) establishes 
the inventory of the risks of all kinds, for the safety of the people, the properties and the environment, which have to 
face brigades of fire and help in the department. It determines the objectives of cover of these risks. 
· Arrested N 2012-PC-037 of 12/10/2012 carrying approval of the departmental plan of analysis and risk coverage of 
the SDIS86 ( on-line available for consultation SDACR)

SDACR de la Vienne

The plan of multiannual equipment rolling Park 2014-2018.
It determines the rolling park thrown by the SDIS over the 2014s in 2018 with a projection until 2023.

Plan d’équipement du SDIS de la Vienne

Questo manuale per gli interventi d’emergenza è una raccolta di conoscenze teoriche, pratiche e tecniche necessarie per i membri del 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco di Vienne e per i Capi Squadra per le operazioni di estricazione o spegnimento sui veicoli.
E’ regolarmente aggiornato con l’intento di sviluppare le tecniche professionali e la conoscenza dei Vigili del Fuoco di Vienne.

Le modifiche rispetto all’edizione precedente (1 gennaio 2017) sono:

Pag. Parte Tipo di aggiornamento

Video dei test della Renault - LCPP - SDIS 86 sul impatto dell’equipaggiamento
Concept degli airbag sulla cintura e nei seggiolini dei bambini

Video sulla proiezione delle capsule durante gli incendi delle autovetture
Equipaggiamento per gli impatti dei mezzi pesanti

Aggiornamento della sezione “Supporti decisionali per i Vigili de Fuoco”
Concept dell’impianto ibrido low-voltage a 48V

La precisione del protocollo di sicurezza dei serbatoi CNG degli autobus

I rischi nella sicurezza dei contenitori di gas domestici
Il caso speciale dei mezzi pesanti con i cappucci protettivi

Illustrazioni: ventilazione dei veicoli

Questo manuale è stato realizzato rispettando i seguenti regolamenti:

La risposta d’emergenza sui veicoli - versione del 1 giugno 2016

Realizzato sotto l’autorità del Prefetto, del Piano Dipartimentale di Analisi ed Esposizione del Rischio che 
stabilisce l’elenco dei rischi di qualsiasi tipologia, per la sicurezza della popolazione, della proprietà e del-
l’ambiente, al quale sono esposti i Comandi dei Vigili del Fuoco del Dipartimento. Determina gli obbiettvi 
coperti da questi rischi.
- Certificato N 2012 - PC - 037 del 12/10/2012 approvato dal piano dipartimentale dell’analisi del rischio al 
quale è esposto lo SDIS86 

Il piano pluriennale di rotazione dell’equipaggiamento 2014-2018.
Questo determina il rinnovo dell’attrezzatura dello SDIS dal 2014 fino al 2018 con una proiezione fino al 2023

Tecniche di estricazione per i mezzi pesanti
Modifiche della risposta operativa nel caso di perdite sulle sorgenti o condotti dell’energia

Operational response amendment for isolation loop

Situazioni specifiche dei serbatoi LPG negli spazi confinati
Dispositivi di sicurezza dei veicoli lettrici (loop)

Video complementari sul “rapid kinetic thermal runaway” delle batterie

Risorse

NDO

SDACR del Dipartimento di Vienne

Piano d’equipaggiamento per lo SDIS di Vienne
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1 st part :

Generalities about vehicles

1° parte:
note generali sui veicoli
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6

Technical devices and influence on the emergency operations

We are used to distinguish different types on energy-propelled vehicles: 

• « monocarburation vehicle » :they use a single source of energy ( GO / LPG / CNG / LNG)
•  « Bi-carburetion vehicles » : they use 2 different types of energy (GAS/NGV or GAS/LPG for example)

   •      «Hybrid vehicles»: they go at least 2 different energy transformers and at least 2 different disposals to keep the energy into batteries. 
Hybrid vehicles we often encounter are Electric Hybrid Vehicles (EHV). 

Commonly used energies for vehicles are:

You may find Liquid Energy put into tanks (GAS/DIESEL), under pressure (LPG, CNG,  H2) or in high voltage battery pack (EV).

High voltage battery pack mainly is NiMH, Li-ion or LMP (Lithium Metal Polymer). If NiMH batteries do not raise particular problem, the 
impact on the interventions for vehicle lights of the other used technologies can be important in particular in case of thermal racing of the battery. 
It should be noted however that an important calorie intake is necessary to obtain a thermal racing of batteries  (in particular for batteries LMP).

Stockage

PETROLEUM BASED PRODUCTS
Liquid (Gasoline, Diesel…) / Gas (CNG, LPG)

HYDROGENELECTRICITY

A/DIFFERENT TYPES OF ENERGY COMMONLY USED

Prior to any operation, Power Systems have to be neutralized 

Beware of any type of fire on EV or under pressured gas propelled vehicle in a closed area (parking lot, under-
ground way…)

Under pressure gas tanks have to be treated with care, in case of a possible tank rupture, but also if there is a 
simple gas leak or in case of a fire (overpressure / BLEVE).

Some constructors (RENAULT) install thermal fuses or « fireman access» on battery packs, in order to help extin-
guishing operations, by introducing water directly into the batteries.

In case of li-ion batteries,  projections of materials in fire are possible in case of thermal runaway, specially when 
the battery is separated from his casing.

Facing a thermal reaction under the battery pack, extinguishing operations may be hard (Li-ion) or quite impos-
sible (LMP). Environmental protection is required with a high priority. Without fire service intervention, a battery 
pack may burn for 1 hour. 

http://youtu.be/3J4HUz18ZSQ

Abitualmente distinguiamo diverse tipologie di energia per la propulsione dei veicoli:

- “veicoli a monocarburante”: usano una sola fonte di energia (GO / GPL / metano compresso CNG / metano liquido LNG)
- “veicoli bi-carburante“: veicoli che usano 2 diverse tipologie di energia (GAS / NGV o GAS / GPL per esempio)
- “veicoli ibridi“: veicoli almeno 2 diversi trasformatori di energia ad almeno 2 diversi dispositivi per rifornire le batterie con l’energia
I veicoli ibridi che incontriamo abitualmente sono i veicoli elettrici ibridi (EHV)

Le energie più comuni usate nei veicoli sono:

Possiamo trovare la forma liquida dell’energia stoccata nei serbatoi (benzina / diesel), sotto pressione (GPL, CNG, H2) o nei pacchi 
delle batterie ad alto voltaggio (EV)

I pacchi delle batterie ad alto voltaggio sono principalmente di NiMH, Li-ion o LMP (Lithium Metal Polymer). Se le batterie di 
NiMH non creano particolari problemi, l’impatto sugli interventi per i veicoli rispetto alle altre tecnologie possono essere importanti 
i particolare in caso di surriscaldamento delle batterie. Da notare che è necessaria una notevole quantità di calorie / energia per otte-
nere un incremento termico delle batterie (in particolare per le batterie LMP).

Prima di ogni operazione è necessario neutralizzare il sistema di propulsione / alimentazione Power

Fare attenzione a ogni tipologia di incendio sui veicoli EV o alimentati con il gas compresso in spazi 
confinati (box, pargheggi sotteranei ...)

Confrontandoci con una reazione termica sotto il pacco dele batterie le operazioni di spegnimento 
possono essere molto difficili (Li-ion) o quasi impossibili (LMP). In questi casi la priorità principale 
risulta essere la protezione dell’ambiente circostante. Senza un intervento esterno dei Vigili del Fuoco 
il pacco batterie può bruciare per 1 ora.

Alcuni costruttori (Renault) hanno installato dei coperchi termofusibili o “Fireman access“ sul pacco 
batterie per agevolare le operazioni di spegnimento consentendo l’introduzione dell’acqua diretta-
mente all’interno della batteria.

Nel caso di batterie Li-ion è possibile che si verifichi la proiezione di materiae incandescente nel caso 
di un surriscaldamento, specialmente quando le batterie sono separate dalla scocca.

I contenitori di gas sotto pressione devono essere trattati con cura nel caso ci sia una rottura dei ser-
batoi ma anche nel caso di una semplice fuga di gas o incendio (sovrapressione / fiammata Bleve)

Gli strumenti tecnici e l’influenza sulle operazioni d’emergenza

A	 LE DIVERSE TIPOLOGIE DI ENERGIA PIU’ USATE

PRODOTTI BASATI SUL PETROLIO
liquidi (benzina, gasolio ...) / Gas (CNG, GPL)

ELETTRICITA’ IDROGENO

Stoccaggio
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Technical devices and influence on the emergency operations

We are used to distinguish different types on energy-propelled vehicles: 

• « monocarburation vehicle » :they use a single source of energy ( GO / LPG / CNG / LNG)
•  « Bi-carburetion vehicles » : they use 2 different types of energy (GAS/NGV or GAS/LPG for example)

   •      «Hybrid vehicles»: they go at least 2 different energy transformers and at least 2 different disposals to keep the energy into batteries. 
Hybrid vehicles we often encounter are Electric Hybrid Vehicles (EHV). 

Commonly used energies for vehicles are:

You may find Liquid Energy put into tanks (GAS/DIESEL), under pressure (LPG, CNG,  H2) or in high voltage battery pack (EV).

High voltage battery pack mainly is NiMH, Li-ion or LMP (Lithium Metal Polymer). If NiMH batteries do not raise particular problem, the 
impact on the interventions for vehicle lights of the other used technologies can be important in particular in case of thermal racing of the battery. 
It should be noted however that an important calorie intake is necessary to obtain a thermal racing of batteries  (in particular for batteries LMP).
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PETROLEUM BASED PRODUCTS
Liquid (Gasoline, Diesel…) / Gas (CNG, LPG)

HYDROGENELECTRICITY

A/DIFFERENT TYPES OF ENERGY COMMONLY USED

Prior to any operation, Power Systems have to be neutralized 

Beware of any type of fire on EV or under pressured gas propelled vehicle in a closed area (parking lot, under-
ground way…)

Under pressure gas tanks have to be treated with care, in case of a possible tank rupture, but also if there is a 
simple gas leak or in case of a fire (overpressure / BLEVE).

Some constructors (RENAULT) install thermal fuses or « fireman access» on battery packs, in order to help extin-
guishing operations, by introducing water directly into the batteries.

In case of li-ion batteries,  projections of materials in fire are possible in case of thermal runaway, specially when 
the battery is separated from his casing.

Facing a thermal reaction under the battery pack, extinguishing operations may be hard (Li-ion) or quite impos-
sible (LMP). Environmental protection is required with a high priority. Without fire service intervention, a battery 
pack may burn for 1 hour. 
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7

Battery pack weight has an influence on the correct repartition 
of the global vehicle charge. So it has an impact on the normal 
balance of the vehicle (weight is concentrated on the back, for  
example). Firemen will have to handle with that, while trying to 
wedge the vehicle.

In case of a thermal chain reaction, tank rupture or override: toxic gas may escape from the battery pack: HF, 
HCl….

Signs of battery thermal runaway are: increase of temperature,  crackling, smoke. A fast kinetic of thermal runaway 
is possible.

According to the type of vehicle, energy is delivered by high voltage cables (generally orange colored) or some other types of cables/canalizations.  

Power supply

No action is required on the orange cables or any other energy transportation devices (canalizations…). 

In case of LMP batteries, the thermal runaway is similar to a metal fire with projections of metal particles in fusion.

https://youtu.be/LSkysf-GNIQ

https://youtu.be/XrX1Quz2OCY

http://youtu.be/3J4HUz18ZSQ

https://youtu.be/n4-CbvCcN2Y

I sintomi del surriscaldamento della batteria sono: aumento della temperatura, crepitio, fumo. E’ possibile 
una veloce evoluzione del surriscaldamento

In caso di una reazione termica a catena, rottura della scocca o override è possibile una fuga di gas tossici 
dal pacco batterie: HF, HCl, ....

Non è richiesto alcuni intervento sui cavi arancio o su qualsiasi altro tipo di trasmissione (canalizzazione ...)

Considerando il tipo di veicolo l’energia è distribuita tramite i cavi ad alto voltaggio (solitamente di colore arancione) o tramite altri 
tipi di cavi / canalizzazioni.

Il peso del pacco batterie influisce su una corretta ripartizione 
del peso globale del veicolo. Ciò ha un impatto sul normale 
bilanciamento del veicolo (il peso è concentrato nella parte 
posteriore, per esempio). I Vigili del Fuoco devono considerarlo 
quando eseguono la stabilizzazione del veicolo.

Nel caso di batterie LMP il surriscaldamento è simile a un incendio di metalli con la proiezione di particelle 
di metallo fuso.

Fornitura dell’energia
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8

For many years, car makers try to improve the safety systems performances on board. The aim is to offer much better safety conditions to the users, in 
case of a road accident. Safety on board is having 3 different dimensions:

ECU (Electronic Control Unit), is an electronic system which controls all the pyrotechnic devices participating to secondary/passive safety.  

Airbags

B/ ON BOARD SAFETY DEVICES

In order to prevent airbags inopportune action, it is forbidden to touch or damage the ECU.

http://youtu.be/O1S0NXi2sEg

Primaire ou active : avant le choc -  ABS, ESP... 
Pas de danger pour les SP

Secondaire ou passive:
Au moment du choc /  Airbags, Prétensionneurs 

/  Danger pour les SP

Tertiaire : Favorise l’intervention après le choc 
 système d’alerte automatique   Pas de danger 

pour les SP

Sécurité embarquée

There are 3 categories of airbags:

Those armed with a gas generator (hydrogen and oxy-
gen)

Those armed with an expansive cartridge having a solid 
shell and lozenges or powder inside, creating a gas 
(driver or passenger’s airbags). 

Those armed with a hybrid system (combination of a gas 
and solid parts).

Per molti anni i produttori di autoveicoli cercavano di migliorare le prestazioni dei sistemi di sicurezza  di bordo. Lo scopo è di offrire 
delle condizioni di sicurezza sempre migliori agli utenti in caso di incidente stradale. La sicurezza a bordo si distingue in 3 diverse tipolo-
gie:

Primaria o attiva: prima dell’impatto -> ABS, ESP ...
nessun pericolo per i VVF

Sicurezza a bordo

Secondaria o passiva: al momento dell’impatto 
-> airbag, pretensionatori ...

-> pericoli per i VVF

Terziaria: favorisce l’intevento dopo l’impatto
-> sistema d’allerta automatico
-> nessun pericolo per i VVF

B	 DISPOSITIVI DI SICUREZZA A BORDO

Airbag

ECU (Electronic Control Unit - Unità di Controllo Elettronica) è un sistema elettronico che controlla tutti i dispositivi pirotecnici 
che partecipano alla fase secondaria / passiva della sicurezza

Per prevenire un’azione inopportuna degli airbag è proibito toccare o danneggiare l’ECU.

CI sono 3 categorie di airbag:

Quelli caricati con un generatore di di gas 
(idrogeno o ossigeno)

Quelli caricati con una cartuccia espansiva 
con un guscio solido e una polvere da sparo 

all’interno, che crea il gas (airbag sul lato 
guidatore e passegero)

Quelli caricati con un sistema ibrido
(combinazione di gas e parti solide)
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Airbags

B/ ON BOARD SAFETY DEVICES

In order to prevent airbags inopportune action, it is forbidden to touch or damage the ECU.

http://youtu.be/O1S0NXi2sEg

Primaire ou active : avant le choc -  ABS, ESP... 
Pas de danger pour les SP

Secondaire ou passive:
Au moment du choc /  Airbags, Prétensionneurs 

/  Danger pour les SP

Tertiaire : Favorise l’intervention après le choc 
 système d’alerte automatique   Pas de danger 

pour les SP

Sécurité embarquée

There are 3 categories of airbags:

Those armed with a gas generator (hydrogen and oxy-
gen)

Those armed with an expansive cartridge having a solid 
shell and lozenges or powder inside, creating a gas 
(driver or passenger’s airbags). 

Those armed with a hybrid system (combination of a gas 
and solid parts).
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The most commonly encountered  :

Frontal Side Curtain Pedestrian

In some cases, it is possible to observe central airbags, safety belt airbags, rear-window airbags, knees airbags…

The approximate airbag location into a car is easy to identify, depending 
on the model, the indications SRS AIRBAG, AIRBAG, SRP, SIPS BAG, 
SIR, HPS, IC, WC, RS…, or thanks to an icon on the dashboard or on the 
windscreen.

Avoid any operation next to an airbag! Stay away from the deploying zone. 

http://youtu.be/CJgDUv2nVrQ http://youtu.be/AzfaJADTW1U

belt baby seat Anti sous marinage

Quelli che incontriamo più frequentemente sono:

frontale laterale a tendina pedonale
In alcuni casi è possibile osservare airbag centrale, airnag sulle cinture di sicurezza, airbag su finestrini posteriori, airbag per le ginocchia ...

La posizione approssimativa degli airbag è facilemente identificabile, 
dippende dal modello, con gli indicatori SRS AIRBAG, AIRBAG, SRP, 
SIPS BAG, SIR, HPS, IC, WC, RS, ... o grazie a un icona sul cruscotto o 
sul parabrezza

Evitare ogni operazione nelle zone vicine agli airbag! State lontano dalla zona operativa dell’airbag
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Never cut an airbag.

Avoid being in the airbag deployment area.

https://youtu.be/eU_-sAP9lZU

https://youtu.be/bVhx6U0Xe-s

Never place first aid / medical / extrication 
equipments on undeployed airbag areas.

https://youtu.be/Z1oYWzS3NVk

 Evitate di sostare nella zona operativa dell’airbag.

Mai tagliare un airbag.

Mai posizionare l’attrezzatura medica e 
gli attrezzi per l’estricazione nelle zone di 
dispiegamento degli airbag.
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There are some double-deploying system airbags, which react according to the kinetic 
energy at the very moment of the accident. They reach 70% to 100% of the maximum 
size, to give to the victim the appropriate safety level.

A double-deploying airbag system is never neutralized and may re-open again! 
 The only way to neutralize an airbag is to install a protection device on it. 

It is forbidden to touch or damage safety belt pretensioner during the extrication operations.  

Belt pretensioner is dedicated to maintain passengers bodies on the car sit. It is reducing the safety belt 
travel. The disposal has a pyrotechnic cartridge inside, initiated by an electronic system, in order to tense 
the safety belt.  

Safety belt pretensioner 

The crash bars are dedicated to protect the passengers from a tumble crash. When an important pitch is detected, a pyrotechnic charge liberates 
prestressed springs, in order to extract the crash bars. They can be identified by the following sign ROPS (Roll over Protection System).

Crash bars

Inadvertent activation of the crash bars may attempt to the emergency 
units safety. 

It is forbidden to stay in the deploying zone of the crash bars! 

https://youtu.be/7kvQIYtDRdI

Il pretensionatore della cintura di sicurezza è dedicato a mantenere i corpi dei passeggeri sui 
sedili. Riduce lo scorrimento della cintura di sicurezza. Il dipositivo contiene all’interno una carica 
pirotecnica, innescata da un sistema elettronico, che mette in tensione la cintura di sicurezza.

Pretensionatore della cintura di sicurezza

E’ proibito tocare o danneggiare il pretensionatore della cintura di sicurezza durante le 
operazioni di estricazione

Queste barre servono a proteggere o passeggeri durante il ribaltamento. Quando viene rilevato un importante pitch, una carica piro-
tecnica libera delle cinghie precaricate per estrarre le barre anti-ribaltamento. Possono essere identificate con il simbolo ROPS (Roll over 
Protection System - Sistema di Protezione per il Ribaltamento)

Barre anti-ribaltamento

E’ proibito sostare nella zona operativa delle barre antiribaltamento !

Il sistema dell’airbag a due stadi non è mai neutralizzato e si può riattivare di nuovo!
L’unico sistema per gestirlo è posizionarvi sopra l’idonea protezione.

Ci sono alcuni sistemi di airbag a 2 stadi che reagiscono in base all’energia cine-
tica rilevatanel istante dell’incidente. Possono raggiungere il 70 % o il 100 % 
della massima dimensione per fornire alla vittima il livello di sicurezza idoneo.
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Alternate methods have to be used by the emergency units. 

Before extrication operations, firemen have to choose the most suitable tool!  

Engineers design new vehicles with a “survival cell” built around the passengers. To do that, they use new 
generation materials, like iron mixed with boron, called VHEL (Very High Elastic Limit) and EHEL (Extra High 
Elastic Limit), having a resistance 7 or 10 times superior than a normal iron.

With some types of iron, the extrication tools may be totally inefficient. Stiffeners and VHEL 
and EHEL irons can hardly been cut by the “jaws of life”, even powered by a high pressure 
group (700 b). 

A small vehicle (Fiat 500, Smart, etc...) can be extremely hard to cut, because the “survival cell” is often reinforced due to a small amount of pre 
established deformable parts. 

Popular belief: 

Stiffeners

Montant B de Saab en 1990 Montant B de Saab en 2000

Carbon fiber structures are also used by some manufacturers. - these structures have the same resistance as the strengthened steels seen 
previously. 

The CFRP (Carbon Fiber Reinforced Plastic) cut  will require respiratory protectives due to the release of carcinoge-
nic carbon fiber

http://youtu.be/VBu-EizAW1w

Stiffeners - Rinforzi strutturali

Gli ingegneri progettano i nuovi veicoli con una cellula di sopravvivenza attorno ai passeggeri. 
Per fare questo utilizzano materiali di nuova generazione, come l’acciaio con il boro, denominato 
VHEL (Very High Elastic Limit - Limite Elastico Molto Elevato) e EHEL (Extra High Elastic Limit - Lim-
ite Elastico Estremamente Elevato) che hanno una resistenza da 7 a 10 volte superiore al normale 
acciaio.

Con alcuni tipi di acciaio gli attrezzi per l’estricazione possono essere assolutamente inef-
ficienti. Le cesoie idrauliche, anche se azionate da gruppi con le pressioni elevate (700 bar) 
fanno molta fatica a recidere i rinforzi strutturali e gli acciai VHEL / EHEL.

Le unità di emergenza devono utilizzare metodi alternativi.

Prima di iniziare le operazioni di estricazione i Vigili del Fuoco devono scegliere  
l’attrezzatura più idonea..

Montante B della SAAB nel 1990 Montante B della SAAB nel 2000

CREDENZA POPOLARE:
Dobbiamo smentire quello che si crede sui veicoli di piccole dimensioni (Fiat 500, Smart, ....): questi veicoli possono essere estrema-
mente difficili da tagliare perchè la cellula di sopravivenza è spesso rinforzata a causa delle poche parti e gli spazi ridotti che possono 
deformarsi.

Alcuni costruttori usano anche strutture in fibra di carbonio - queste strutture hanno la stessa resistenza degli acciai rinforzati che 
abbiamo descritto precedentemente.

Durante le operazioni sull estrutture CFRP (PLastiche rinforzate con fibre di carbonio) è necessario usare le 
protezioni delle vie respiratorie a causa del rilascio delle fibre di carbonio carcerogene.
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At the moment the pedestrian is hit by the car, the engine cover automa-
tically rises, thanks to a pyrotechnical system. The action absorbs a part 
of the shock during the impact. 

Reactive engine covers 

Do not place anything on a damaged engine cover!  Do not to wedge the vehicle from the engine cover! 

• 5 times more resistant than a classical 
window

• Explodes in many little pieces  (Pyrex 
glass)

Trempé

Feuilleté

Polycarbonate

• Plastic sheet
• Elasticity of about 240%
• Keep the passenger inside the vehicle

• Unbreakable

Window glasses may cause serious injuries, such as deep cuts on any parts of the body, eye-injuries or lung injuries 
(by inhalation of some microscopic glass parts, during the extrication operations).
Rescue teams and of course the victims have to be well protected. Furthermore, the tool’s choice and the way to 
remove the windows have to be relevant, depending on the type of glass! 

http://youtu.be/BcMwfZ6XWwg

C/  WINDOWS

Non appoggiare nulla sul cofano della vettura incidentata! Non usare i cunei sul cofano del veicolo!

Nel momento in cui il pedone è investito dalla macchina, il cofano 
si solleva automaticamente grazie a un sistema pirotecnico. 
L’azione assorbe parte dello shock durante l’impatto.

Cofano attivo

I vetri possono provocare delle ferite molto gravi, come dei profondi tagli in ogni parte del corpo, danni agli occhi, 
danni ai polmoni (inalazione di microscopiche parti di vetro durante le operazioni di soccorso e in particolare du-
rante l’estricazione)
I soccorritori e ovviamente anche le vittime devono essere adeguatamente protetti. Inoltre la scelta strategica e 
dell’attrezzatura dipendono dal tipo di vetro che dobbiamo gestire.

- 5 volte più resistenti dei normali
- Esplodono in tantissime piccole parti
(vetro Pyrex)

Di sicurezza

Filmato

Policarbonato

- Contiene ua pellicola plastica
- La sua elasticità é superiore del 240%
- Tiene i passeggeri all’interno del veicolo

- Infrangibile

C	 VETRI



GU
ID

E 
O

PÉ
RA

TI
O

NN
EL

 D
ÉP

AR
TE

M
EN

TA
L D

E 
RÉ

FÉ
RE

NC
E 

/ I
N

TE
RV

EN
TI

O
N

S 
D

’U
RG

EN
CE

 S
U

R 
LE

S 
VÉ

H
IC

U
LE

S
Gé

né
ra

lit
és

 s
ur

 l
es

 v
éh

ic
ul

es

14

D/ MISCELLANEOUS DEVICES  

Hydraulic jacks 

Automatic disconnection systems

Refrigerant gas

They are commonly used as counterweights, in order to allow the engine covers and hoods to close or to 
open easily.  

During the impact, these systems are dedicated to the battery pack insulation, by disconnecting electric 
terminal. 

Some gas used in the air-conditioning systems can be highly toxic, when exposed to a fire.  

Hydraulic jacks can be ejected in case of a car fire (missile effect), or generate an oil projection when involuntary cut. 

This important point has to be considerate, as much as the other power supply items on board. 

Avoid any damages on the containers during the extrication operations!

In generally, we shall avoid cutting them.

https://youtu.be/TV_kI-dcIsQ

https://youtu.be/K0QGhXO-YxU

I pistoncini pneumatici possono esplodere durante gli incendi (effetto missile) e/o possono provocare schizzi di 
olio se vengono tagliati.

Generalmente sconsigliamo di tagliarli.

Sono abitualmente utilizzati nel cofano e nel portabagagli per agevolare l’apertura e la chiusura 
dei portelloni.

D	 STRUMENTI VARI

Pistoncini pneumatici

Questo aspetto deve essere considerato almemo quanto gli altri dispositivi elettrici a bordo.

Evitate ogni possibile danno ai contenitori del refrigerante durante le operazioni di estricazione.

Durante gli impatti questi sistemi sono dedicati all’isolamento della batteria, disconettendo 
i terminali elettrici.

I gas usati nei sistemi dell’aria condizionata possono risultare estremamente tossici se esposti alle 
fiamme.

Sistemi di disconessione automatica

Gas refrigerante
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Metal blend 
L’aluminium, le magnésium se retrouvent de plus en plus fréquemment dans les carters, bloc-moteurs, 
radiateurs, jantes.

In case of a fire and when water is used for extinguishing operations, a violent reaction may occur (boiling metal 
projections). Individual protection, danger awareness and anticipation are essential.

http://youtu.be/VBu-EizAW1w http://youtu.be/k6qGcVbzYqY

Start capacitors

Many constructors equip their cars with « start and stop systems». These cars have start capacitors 
permanently kept in charge. When crashed, the start capacitors can allow a toxic gas to escape (acetonitrile).

Avoid any damages on start capacitors during extrication operations!

Different kind of materials used in new generation cars 

Using new types of materials, the constructors have considerably heightened the calorific charge and the 
chemical products concentration under new generation vehicles. 

During a car fire, the thermal and toxic effects have to be considered!

Durante gli incendi usando l’acqua come estinguente possiamo provocare reazioni molto violente (proiezioni di 
metallo incandescente). Sono obbligatorie le protezioni individuali, avvisi al personale e azioni preventive.

L’alluminio, il magnesio e altre leghe vengono sempre più spesso utilizzate nei cerchioni, blocchi 
motore, carter, cruscotti.

Leghe metalliche

Evitate qualsiasi danno ai supercondensatori durante le operazioni di estricazione.

Alcuni costruttori installano sulle loro autovetture i sistemi “start & stop”. Queste autovetture 
hanno i supercondensatori permanentemente in carica. Negli incidenti, se dannegiati, questi 
impianti possono rilasciare sostanze molto tossiche (acetonitrile).

Condensatori

Durante gli incendi delle autovetture dobbiamo considerare il calore e i gas tossici sviluppati.

Utilizzando i nuovi materiali i costruttori hanno provocato un aumento del potere calorifico delle 
vetture e della concentrazione di sistanze chimiche che si sprigionano durante gli incendi.

Diversi tipi di materiale utilizzati sulle autoveturre di nuova generazione
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Tires  

We’re used to consider that a tire explodes because of over-eating effects, but it can be due to pyrolyses. 

As a tire is exposed to an intensive eat, the plastic is submitted to a disaggregation process. It turns into 
chemical substances, like methane and hydrogen. Those flammable vapors in contact with captive oxygen 
under the tire are burning when the temperature reaches 430°C, to produce an explosion. 

In case of a car fire (particularly a heavy-load or a bus), the tire blasting can be extremely dangerous for the 
emergency units (blast, projection, audition impact). Beware of « delayed tire blasts » that can happen after the 
extinguishing operations.  

http://youtu.be/QhdQ_hoCx0U http://youtu.be/QhdQ_hoCx0U

Extrication techniques on trucks must take into account the reinforcements 
and the weight of the structures, especially when removing doors and 
windscreens. Adaptation of the rescue and stabilization tools is necessary.

D/ TRUCKS TECNICAL DEVICES

Reinforcement and weight of structures

The trucks structures are reinforced to support more charge and to be more resistant. 

The truck rescue data sheets are included in the annex «technical data 
sheets» of this operational guide.

In caso di incendi, in particolare di autobus e camion, le esplosioni dei pneumatici possono essere estrema-
mente pericolose per le squadre di soccorso (esplosione, proiezione di elementi, onda d’urto). Fate attenzione 
allo “scoppio ritardato” che potrebbe avvenire anche dopo le operazioni di spegnimento.

Siamo abituati a pensare che i pneumatici possano eslodere per il surriscaldamento, ma dobbiamo 
considerare anche la pirolisi.

Quando un pneumatico é esposto al calore, la gomma é sottoposta a un processo di disgregazione. 
Comincia un processo chimico con la formazione di metano e idrogeno. Queste sostanze infiam-
mabili in contatto con l’ossigeno (presente anche all’interno della stessa gomma) bruciano quando 
raggiungono la temperatura di 430° C esplodendo.

Pneumatici

Rinforzi e peso delle strutture

D	 ATTREZZI TECNICI PER I MEZZI PESANTI

Le strutture dei mezzi pesanti sono rinforzate per supportare carichi superiori e per essere più resistenti.

Le tecniche di estricazione devono considerare i rinforzi e i pesi 
delle strutture, in particolare quando vengono rimosse le portiere e 
i paraabrezza. E’ necessario adattare le attrezzature di soccorso e di 
stabilizzazione.

Le schede per il soccorso dei camion sono incluse nell’appendice “schede 
tecniche“ di questa guida operativa
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The use of a truck platform or scaffolding for rescue and/or extrication 
actions may be necessary during the fire brigade intervention.

In stabilization operations, take into account the repartition and size of 
charges.

Due to the volumes of liquids and for some of their toxicity, protective measures against pollution and chemical 
risk should be taken during road rescue operations.

The potential presence of sleeping areas in addition to driver and passenger seats should be considered, as 
well as the presence of victims speaking a foreign language.

A heavy truck with hazardous materials can use alternative energies as traction energy.

Hot mechanical elements can be encountered (catalyst: 850°C).

Few Rescue sheet and ERG available to fire brigades for trucks and buses.

The products transported by some trucks (nature and quantity) can impact fire brigade actions.

Size and weight repartition of the vehicle

Volume of liquids stored

Specific points

Focus on buses and autocars

Compared to conventional vehicles, the trucks have larger dimensions and a mass reparti-
tion that require the fire brigade to adapt their intervention techniques. In fact, working at 
elevation is necessary, the accessibility of victims is more difficult and the exit techniques for 
trucks victims are specific. 

Trucks use liquids such as oils, fuels or ADBlue .  As opposed to other vehicles, trucks store much larger quantities of liquids (400 to 1500L). 
Tanks are in the amount of several hundred litres.

Buses and autocars are heavy vehicles with the following specific characteristics: a large number of victims, obstacles for progression of emergency 
services in the event of rollovers (on the side or on the roof) and the high calorific potential of these vehicles.

Le dimensioni e la ripartizione dei pesi del veicolo
Se comparati ai veicoli convenzionali i mezzi pesanti hanno dimensioni maggiori e una ripartizione 
della massa che richiedono un adeguamento delle tecniche d’intervento dei Vigili del Fuoco. E’ nec-
essario lavorare in quota, l’accessibilità delle vittime è più difficile e le tecniche di estricazione per le 
vittime dei camion hanno delle caratteristiche specifiche.

Il volume dei liquidi stoccati

Durante le operazioni di soccorso è necessario l’uso della piatta-
forma per il soccorso e/o le azioni di estricazione .

Durante le operazioni di stabilizzazione considerate la ripartizione 
e le dimensioni dei carichi.

I mezzi pesanti usano liquidi particolari come olio, carburante e ADBlue. Diversamente dai veicoli comuni i mezzi pesanti hanno 
una quantità molto maggiore (da 400 a 1500 litri). I serbatoi hanno una capacità di parecchie centinaia di litri.

Durantele operazioni di soccorso dobbiamo considerare i volumi dei liquidi, la loro tossicità, le 
misure protettive per l’inquinamento e i rischi chimici.

Punti specifici

I prodotti trasportati da alcuni mezzi possono incidere per la loro natura e quantità sulle azioni dei 
Vigili del Fuoco..

I mezzi pesanti che trasportano materiali pericolosi possono usare energie alternative per la trazione.

Possiamo incontrare elementi meccanici molto caldi (catalizzatore: 850° C.)

Ci sono poche schede di soccorso e /o ERG disponibili.

Bisogna considerare la presenza delle cuccette in aggiunta all’autista  e la presenza di vittime hce 
parlano una lingua straniera.

Focus sugli autobus
Gli autobus sono mezzi pesanti con le seguenti specifiche: numero di vittime molto elevato, ostacoli nella progressione dei servizi d’emer-
genza nel caso di ribaltamenti (su un fianco o sul tetto) e un potenziale calorifico molto elevato di questi veicoli.
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Decision-making tools for firemen

Generally presented as booklets, these manuals are often produced and distributed by constructors. They are realized for EH vehicles and are based 
upon identification, immobilization and safety precautions for electric power plants, in order to neutralize the battery pack and allow 
emergency units to deliver first aid operations. 

A/ ERG (EMERGENCY RESPONSE GUIDE)

They concerned light vehicles but they can also be made for PL or bus.

An ISO standardisation of these ERGs is in process.
The suggested format is already used by some manufacturers.
This format is based on a color code for each of the actions that rescuers can take (identification, immobilization, fire...):

Strumenti di supporto per le decisioni dei vigili del fuoco

A EMERGENCY RESPONSE GUIDE / GUIDA PER LA RISPOSTA D’EMERGENZA

Generalmente si presenta come un fascicolo e viene distribuita dai costruttori. Sono realizzate per i veicoli elettrici (EV) e si basano 
sull’identificazione, immobilizzazione / stabilizzazione e le varie precauzioni di sicurezza per l’impianto elettrico, per neutralizzare il 
pacco batterie e consentire le prime operazioni di soccorso per gli occupanti.

Sono concepiti per i veicoli leggeri ma sono disponibili anche per i PL e per gli autobus.

E’ in corso la standardizzazione ISO delle ERG.
Il formato suggerito è già in uso da alcuni produttori di autoveicoli.
Questo formato è basato su un codice colore per ogni azione che deve essere eseguita dai Vigili del Fuoco (identificazione, immboliz-
zazione, incendio ...)

1. identificazione / energia

2. immobilizzazione / stabilizzazione / levage

3. isolamento dei rischi diretti / regole di sicurezza

4. accesso agli occupanti

6. In caso d’incendio

7. In caso d’immersione

5. Energia stoccata / liquida / gas / solida

8. Traino / trasporto / stoccaggio

9. Informazioni supplementari importanti

10. Descrizione dei pittogrammi utilizzati
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Decision-making tools for firemen

Generally presented as booklets, these manuals are often produced and distributed by constructors. They are realized for EH vehicles and are based 
upon identification, immobilization and safety precautions for electric power plants, in order to neutralize the battery pack and allow 
emergency units to deliver first aid operations. 

A/ ERG (EMERGENCY RESPONSE GUIDE)

They concerned light vehicles but they can also be made for PL or bus.

An ISO standardisation of these ERGs is in process.
The suggested format is already used by some manufacturers.
This format is based on a color code for each of the actions that rescuers can take (identification, immobilization, fire...):
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http://tinyurl.com/m567lre

They are commonly called « rescue sheets » or FAD « fiches d’aide à la désincarcération » in French.
Those documents are generally presented as a simple recto or recto/verso maximum. They are realized on the bases of drawings or pictures of 
the vehicle and they contain elements to consider while extricating the passengers in the better conditions possible.

The rescue sheets ISO labeled which are going to replace the former sheets will use the following graphical chart:

As a real emergency guide of the vehicle, those rescue sheets 
are dedicated to give the key information’s to the emergency 
units, so they can act in total safety. 

B/ RESCUE SHEETS 

These include pyrotechnic elements, vehicle structural reinforcements and energy source components:

An ISO standardization of the Rescue Sheet for trucks and bus 
is in progress. The suggested format is already used by some 
manufacturers.

The front side of the Rescue Sheet integrates the elements en-
countered in the «classical» Rescue Sheet, while the back side 
integrates, schematically and succinctly, the instructions found 
in the ERGs.
This format is based on the same colour code provided in the 
ERGs (see above) for each of the actions that could be taken by 
the rescuers (identification, immobilisation, fire...).

This double-sided format should be extended to light vehicles.

B RESCUE SHEETS - SCHEDE DI SOCCORSO

Come una guida reale per le emergenze di tutti i veicoli, 
queste rescue sheets sono dedicate per fornire le informa-
zioni chiave alle unità d’emergenza che possono così lavora-
re in totale sicurezza.

Sono usualmente chiamate “rescue sheets” o FAD  “Fiches d’aide à la dèsincarcèration” in francese.
Questi documenti sono generalmente un semplice foglio stampato sul fronte o al massimo fronte / retro. Sono realizzate sulla base del 
disegno o foto del veicolo e contengono gli elementi da considerare durante l’estricazione dei passeggeri nelle migliori condizioni 
possibili.

Le rescue sheets normate secondo lo standard ISO stanno via via sostituendo le schede dei produttori e useranno il seguente sche-
ma grafico:

Queste includono gli elementi pirotecnici, i rinforzi strutturali dei veicoli e i componenti delle fonti dell’energia:

E’ in corso la standardizzazione ISO delle Schede di Soccorso 
per i mezzi pesanti e gli autobus. Il formato suggerito è già 
in uso da alcuni produttori.

La parte frontale della Scheda di Soccorso integra gli 
elementi della classica Scheda di Soccorso, mentre sul retro 
sono schematizzate e succinte le istruzioni delle ERG.

Questo format si basa sulla stessa colorazione fornita dalle 
ERG per ciascuna delle azioni da intraprendere dai soccorri-
tori (identificazione, immobilizzazione, incendio ...)

Questo formato a doppia pagina può essere esteso ai veicoli 
leggeri.
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Decision-making tools

How to neutralize the 
energy  : ERG

How to extricate  passen-
gers safely : rescue sheets
: FAD

Thanks to on-board terminals (digital tablet or pad), 
firemen can consult the ERG/rescue sheets directly 
on the field. 

Applications are available to obtain these decision 
support documents.

The difference between Rescue Sheet and ERG can be summarized as follows:

Some manufacturers (Renault, Mercedes) have developed a QR Codes system, positioned at various points on the 
vehicle, allowing the vehicle’s rescue sheet to be obtained by smartphone or digital tablet.

Information that may help rescuers in their decision-making can be placed in the vehicle.
These are usually labels that indicate or specify the action to be taken by the fire brigade and/or where this action is to be taken.

C/ THE ON-BOARD INFORMATIONS

Strumenti di supporto 
per le decisioni

Alcuni costruttori hanno svillupato il sistema dei QR Code, posizionato in diversi luoghi all’interno del 
veicolo, che consente alle squadre di soccorso di risalire rapidamente alle rescue sheet dagli smartphone o 
dai tablet.

Come neutralizzare 
l’energia: ERG

Come estricare i passeggeri in 
sicurezza: rescue sheets

Grazie ai terminali a bordo dei mezzi (tablet 
digitali o ipad) i Vigili del Fuoco possono con-
sultare le ERG o le Rescue Sheets direttamente 

sul luogo dell’incidente

Le applicazioni sono progettate per 
ottenere questi documenti per il supporto nele 

decisioni

Le differenze tra Scheda di Soccorso e ERG si possono riassumere così:

C    LE INFORMAZIONI A BORDO DEL VEICOLO

Le informazioni che possono aiutare i soccorritori durante le loro decisioni strategiche possono essere posizionate nel 
veicolo.
Queste sono di solito etichette adesive che indicano o specificano l’azione da fare e/o dove questa deve essere eseguita.



2nd part :

Hybrid vehicles (HV) and 
electric vehicles (EV)

2° parte:
veicoli ibridi (HV)

e veicoli elettrici (EV)
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Electric Vehicles (EV) and 
Hybrid vehicles (HV)

EV : Exclusively propelled by 
an electric power plant.

HV : Combination of a ther-
mical engine and an electric 
power plant.

Functioning main principles

EV specific equipments 

Electric or hybrid technologies can be used for any type of self-propelled vehicles, such as trucks, cars, buses, motorcycles…
Major difference between EV and HV is the power capability required to make the vehicle move, so it determines the number of batteries 
necessary on board.

High voltage cables can be easily identified, thanks to their 
orange color, in order to make a difference between them 
and the normal electric network (12 or 24V).

Different types of battery packs can be found (usually located 
on the back part of the vehicle) in EV/HV: Lithium ion (LI-ion), 
lithium metal polymer (LMP), Nickel metal hydride (NiMH)...) 
with tensions about 200 up to 600V. 

Orange cables may support intensities up to 600 mA.

All of those equipments are generally placed into EV too (less the engine, of course). 

http://youtu.be/id4ZG1OIfSE

Nozioni di funzionamento principali

Veicoli elettrici (EV)
e veicoli ibridi (HV)

La tecnologia elettrica o ibirda può essere usata per qualsiasi tipo veicoli self-propelled, come i camion, le automobili, autobus, 
motocicli ...
La principale differenza tra i veicoli EV e HV è la capacità della potenza necessaria per far muovere il veicolo, determinata dal nu-
mero delle batterie necessarie a bordo.

EV: solo propulsione elettrica

HV: combinazione del motore 
endotermico e motore elettrico

Equipaggiamento specifico per EV

I cavi dell’alta tensione posso essere facilemente identificati 
grazie al loro colore arancione che ci consente di distinguerli 
dai normali cavi dell’impianto elettrico (12 o 24 volt).

Nei EV e HV possiamo riscontrare diversi tipi di batterie (di 
solito posizionate nella parte posteriore del veicolo): agli 
ioni di litio (Li-ion), lithium metal polimer (LMP), Nickel metal 
hybride (NiMH), .... con tensioni tra i 200 V e i 600 V.

I cavi arancioni posso supportare intensità fino a 600 mA.

Tutti questi elementi sono generalmente presenti anche nei EV (ovviamente senza il motore)
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External indications and symbols: 
the elements are placed on the vehicle for a commercial use or as a mean to 
identify the model. 

Charging plug : 
the plug can be located in different places of the vehicle, but it confirms the 
battery pack presence. 

Absence of exhausting pipes: 
as a matter of fact, 100% electric vehicles don’t have exhausting pipes.  

«P. 3» section  / registration certificate : :
the type of energy in mentioned in the registration document: « GH » (Gas/Hybrid 
non rechargeable) / « GL » (Gasoline/Hybrid rechargeable) / « GH » (Gasoline/
Hybrid non rechargeable) / « EL » (Electric)

Battery packs

Battery pack is generally placed on the truck’s flanks (under-
sides)…

… but they are generaly placed over the top of the buses.

Characteristics of a hybrid vehicle / electric vehicle

Storage of energy :  
The presence of a battery is a characteristic feature of a hybrid or electric vehicle

Conettore per la ricarica:

Sezione “P.3“ sul libretto di circolazione 

Conservazione dell’energia:

Assenza del tubo di scarico:

Indicazioni esterne e simboli:

il conettore può essere posizionato in diverse parti del veicolo ma in ogni caso con-
ferma la presenza del pacco batterie

la tipologia dell’alimentazione è indicata sul libretto di circolazione:
“GH“ gas / ibrido non ricaricabile
“GL“ benzina / ibrido ricaricabile
“GH“ benzina / ibrido non ricaricabile
“EL” elettrico

La presenza del pacco batteria è una caratteristica dei veicoli ibridi o elettrici

di fatto il 100 % dei veicoli elettrici non ha il tubo di scarico

questi elementi sono posizionati sul veicolo per scopi commerciali o per identificare 
il modello

Caratteristiche dei veicoli ibridi / elettrici

Nei camion il pacco batteria è generalmente posizionato 
sui longheroni della motrice, sui fianchi ...

... ma sono abitualmente posizionati sul tetto degli autobus

Pacchi batterie
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Intrinsic safety 

Constructors take provisions to ensure that the integrity of the electric circuits on HV/EV is at its higher level. 

• High voltage cables placed out of the usual cutting areas 
• High voltage cables length is reduced ;
• Battery packs are located in protected places (between the two rear-wheels, for example, or in a central position) ;
• Shock-proofed battery packs... 

Furthermore, some hybrid or electric vehicles can be equipped with devices dedicated specially to disconnect batteries:

• Automatic systems (fuses, relay), in case of a violent shock or if temperature increases ;
• Manual systems (Service plug)

At first, Service plug was dedicated to people working on cars (mechanics, coach builders…), in order to disconnect temporarily the battery. 

Some batteries are equipped with  «fireman access» (Device facilitating the firefighters extinction operations).

A/ GENERALITIES

B/ SERVICE PLUG

Type of plug service Examples of service plugs

« Emergency stop 
button» : 
Intuitive 

Special  device :  
Complicated

Mini E

Fluence ZE
Kangoo ZE

Honda Civic

Nissan Leaf

Ford Escape
Hybrid

Ford Focus
electric

DAF trucks

Mercedes Benz

Bus Heuliez

Mitsubishi Miev

HV automatic opening relay (safety 
by default)

Fireman Access (possibly)

Service Plug

high-voltage battery 

safety devices

A	 NOZIONI GENERALI

B	 SERVICE PLUG

Sicurezza intrinseca

Dispositivo di apertura automatica HV
(Sicureza della Renault)

Fireman Access (possibilmente)

In principio il Service Plug era dedicato al personale che lavorava sulle vetture (meccanici, carrozzieri ...) per consentire la discones-
sione temporanea della batteria.

I costruttori hanno adottato alcune precauzioni per assicurare l’integrità dei circuiti sui veicoli HV / EV:

- i cavi dell’alto voltaggio sono posizionati fuori dalle abituali zone di taglio
- la lunghezza dei cavi dell’alta tensione è ridotta
- i pacchi batterie sono posizionati in luoghi protetti (tra le due ruote posteriori, o in posizione centrale)
- pacchi batterie resistenti agli urti

Alcuni veicoli ibridi o elettrici possono essere equipaggiati con dispositivi dedicati specificatamente alla disconessione delle batterie:

- Sistemi automatici (fusibili, relè) in caso di urti violenti o aumenti di temperatura
- Sistemi manuali (Service plug)

Alcune batterie sono dotate di “firmena access“ - un dispositivo che facilita le operazioni di spegnimento dei VVF.

Service Plug

“Pulsante di fermata 
d’emergenza“:

intuitivo

Dispositivi speciali:
Complicati

Tipo di Service Plug Esempi di Service Plug

batterie ad alto voltaggio

dispositivi di sicurezza
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Intrinsic safety 

Constructors take provisions to ensure that the integrity of the electric circuits on HV/EV is at its higher level. 

• High voltage cables placed out of the usual cutting areas 
• High voltage cables length is reduced ;
• Battery packs are located in protected places (between the two rear-wheels, for example, or in a central position) ;
• Shock-proofed battery packs... 

Furthermore, some hybrid or electric vehicles can be equipped with devices dedicated specially to disconnect batteries:

• Automatic systems (fuses, relay), in case of a violent shock or if temperature increases ;
• Manual systems (Service plug)

At first, Service plug was dedicated to people working on cars (mechanics, coach builders…), in order to disconnect temporarily the battery. 

Some batteries are equipped with  «fireman access» (Device facilitating the firefighters extinction operations).

A/ GENERALITIES

B/ SERVICE PLUG

Type of plug service Examples of service plugs

« Emergency stop 
button» : 
Intuitive 

Special  device :  
Complicated

Mini E

Fluence ZE
Kangoo ZE

Honda Civic

Nissan Leaf

Ford Escape
Hybrid

Ford Focus
electric

DAF trucks

Mercedes Benz

Bus Heuliez

Mitsubishi Miev

HV automatic opening relay (safety 
by default)

Fireman Access (possibly)

Service Plug

high-voltage battery 

safety devices

Vé
hic

ul
es

 H
yb

rid
es

 (
VE

H)
 e

t 
él

éc
tr

iq
ue

s 
(V

E)
GU

ID
E 

O
PÉ

RA
TI

O
NN

EL
 D

ÉP
AR

TE
M

EN
TA

L D
E 

RÉ
FÉ

RE
NC

E 
/ I

N
TE

RV
EN

TI
O

N
S 

D
’U

RG
EN

CE
 S

U
R 

LE
S 

VÉ
H

IC
U

LE
S

25

Vehicle’s ERG (Emergency Response Guide) indicates the appropriate safety protocol to the emergency units. They also say clearly if it’s 
necessary to use the Service plug, or not. 

 They can be located in different places, according to the model, because there is no standard for Service plugs.

Renault 3 Kangoo ZE Mitsubishi Miev
(Under left front seat)

Renault Zoé
(on the ground)

The ERGs for each type of vehicle include the electric vehicle safety protocol for the firefighters.  They indicate whether or not the isolation loop 
must be used by these same firefighters.

Several locations are possible, there is no standard. The isolation loops are specific to each model !

Tesla Model S
(Rear door frame)

BMW Serie 3 PHEV
(Interior right trunk)

Tesla Model 3
(Motor hood)

BMW i3
(Motor hood)

C/ FOCUS ON THE ISOLATION LOOP

This system, which is dedicated to emergency services, allow to secure the electric safety of 
these vehicles (HV traction circuit) by using an isolation loop under low voltage. 
This cut-off can be realized by section by using a clamp or by manual action on the devices 
provided by the manufacturer (see above)

Renault 3 Kangoo ZE Mitsubishi Miev
(Sotto il sedile anteriore sinistro)

Renault Zoè
(sul pavimento)

Possono essere posizionati in luoghi diversi, in base al modello, perchè non esistono Service Plug standard.

Le ERG (Emergency Response Guide) indicano il protocollo di sicurezza appropriato per le unità d’emergenza. 
Nella guida è indicato se l’uso del Service Plug è necessario o no.

I rischi aggiuntivi dei veicoli HV / EV

Questo sistema, che è dedicato ai servizi di emergenza, consente di mettere in si-
curezza la componenete elettrica di questi veicoli (circuito di trazione ad AV) usando 
un anello di isolamento a basso voltaggio.
Questo sezionamento può essere realizzato con una cesoia isolata o tramite disposi-
tivi previsti dal produttore.

C	 FOCUS SULL’ANELLO D’ISOLAMENTO

Non ci sono standard, sono possibili varie posizioni. L’anello d’isolamento è specifico per ogni modello!

(cofano motore)

(bagagliaio lato destro)

(base del montante C)

(cofano motore)

Le ERG per ciascun tipo di veicoli include i protocolli di sicurezza dei Vigili del Fuoco per i veicoli elettrici. Sono indicate quando e se i 
Vigili del Fuoco devono usare l’anello d’isolamento.
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HV/EV additional risks 

High voltage/Direct current 
Toxic gas vapors 

High voltage/Direct current 
High voltage/Direct current 

Toxic and corrosive gas vapors when battery pack is on fire or torn 
open

High voltage/Direct current
Risk of electric flash

Charging plug Gas tank 
(for HV)

Plug service

Batterie de traction

Câble orange

Ultracapacité

Toxicity Electricity Flamability

I rischi aggiuntivi dei veicoli HV / EV

Tossicità Connettore per 
la ricarica Serbatoio

(per HV)

Service Plug

Supercondensatore

Cavi arancione

Batterie per la trazione

Elettricità Infiammabilità

Alto voltaggio / 
Corrente continua

Rischio di folgorazione 
elettrica

Alto voltaggio / 
Corrente continua

Vapori di gas tossici

Alto voltaggio / Corrente continua
Vapori di gas tossici e corrosivi quando 
il pacco batterie è in fiamme o aperto

Alto voltaggio / Corrente continua



High voltage/Direct current

3rd part :

LPG vehicles

3° parte:
veicoli a LPG
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Functionning main principles

LPG vehicule specific equipments

LPG fuel: Liquefied Petroleum Gas

LPG is a mix of liquefied propane and butane. In winter, the mixes contain more propane, while in summer, they contain more butane. LPG vehicles 
are also called autogas or auto propane. Their engines are fueled by liquefied gas which is stored in a steel tank. Vehicles can use only LPG or they 
can use LPG and petroleum (bi-fuel vehicles). In this last case, LPG system has been added to the petroleum system.

It can be found mainly on cars but also on trucks and buses. 

Today, there is no distinctive sign to distinguish LPG’s hoses (label, color,…)

LPG is odorised with mercaptan

LPG stored in a tank at 7,5 bars of pressure (70 to 80 liters)
20% unused volume in the tank

Gasoline tank
LPG hoses

LPG tank 7,5b
gasoline hoses

Transfer to the engine
In specific hoses

Evaporation
Liquid to gas

Combustion
Running engine

Carburante GPL: Gas di Petrolio Liquefatto

Il GPL è una miscela liquefatta di propano e butano. Durante l’inverno la miscela contiene più propano, in estate contiene più butano. 
I veicoli a GPL sono anche considerati autogas o auto propano. I loro motori sono alimentati dal gas liquefatto conservato in serbatoi 
di acciaio. I veicoli possono usare solo il GPL o se bi-fuel possono usare il GPL e benzina. In questo caso l’impianto del GPL è aggiunto 
all’impianto del petrolio.

Possiamo trovarli principalmente sulle autovetture ma anche sui camion e autobus.

Il GPL è odorizzato con il mercaptano.

Attualmente non ci sono simboli distintivi per ditinguere le tubazione del GPL (etichette, colori, ...)

Tubazioni GPL

Tubazioni della benzina

Serbatoio del carburante

Serbatoio del GPL a 7,5 bar

Nozioni di funzionamento principali

Il GPL è conservato in serbatoi pressurizzati a 7,5 bar (da 70 a 80 litri)

Trasferimento verso il motore

Evaporazione

Combustione

il 20% del volume del serbatoio non è utilizzato

in tubazioni specifiche

Da liquido a gas

Funzionamento del motore

Equipaggiamento specifico per i veicoli GPL
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Safety devices

ELECTRONICALLY CONTROLLED SHUT-
OFF VALVE  

which stops the flow of gas to the engine if 
the engine stops for any reason

Some tanks are equipped with fuse wire 
which melt at 110°C, releasing gas to 
the air

Pressure relief valve if tank’s 
pressure is over 27 bars

Steel tanks

Safety elements

Distinctive signs: 
These elements are on the vehicles only on commercial purposes. There is no 
rule about ways to distinguish this type of vehicles

Car on its wheels
Regular cycles

Gas flare

Car on its roof
Continuous cycle

Liquid flare

The filler: 
The fuel is transferred into a vehicle tank as liquid by connecting the fuel dispenser 
(or bowser) of the filling station to the filler fitting on the vehicle. The fill valve 
contains a check valve so that the liquid in the line between the filler and the tank(s) 
does not escape when the bowser nozzle is disconnected. Fillers are typically made 
of brass to avoid the possibility of sparks when attaching or removing the bowser 
that might occur if steel fittings were used.

«P. 3» section  / registration certificate :  :
French matriculation’s papers show « EG » (Essence/GPL) on the column P3.

Characteristics of a LPG vehicle

Storage of energy :
The presence of tanks is a characteristic feature of a LPG vehicle.

Simboli distintivi
Questi elementi sono presenti sui veicoli solo per scopi commerciali. 
Non ci sono regole per distinguere questa tipologia di veicoli.

Stoccaggio dell’energia
La presenza del serbatoio è una caratteristica tipica dei veicoli GPL.

Sezione “p3” sul libretto di circolazione
Sui documenti d’immatricolazione francesi è indicata la sigla “EG” Essence 
/ Gpl nella sezione P3

Il rifornimento
Il carburante viene trasferito nel serbatoio del veicolo in forma liquida 
connettendo l’erogatore del carburante del distributore con il connet-
tore per il rifornimento del veicolo. La valvola di rifornimento contiene 
una valvola di sicurezza in modo che il liquido nel tubo tra l’erogatore e 
il serbatoio non fuoriesca quando la pistola non é connessa. L’erogatore 
é fatto di solito in ottone per evitare la possibilità che si producano le 
scintille durante le operazioni di rifornimento, come potrebbe accadere se 
usassimo l’acciaio.

Valvola di sicurezza 
a sovrapressione:

se la pressione del serbatoio supera i 27 bar

serbatoio in acciaio

elementi della sicurezza

Dispositivi di sicureza

Caratteristiche dei veicoli GPL

la macchina è sulle ruote
cicli regolari di rilascio del gas

La macchina è sul tetto
rilascio continuo del gas in forma liquida

Valvola di chiusura 
a controllo elettronico:

che interrrompe il flusso del gas se il 
motore si ferma per un qualsiasi motivo

Alcuni serbatoi sono dotati con un fusi-
bile che fonde a 110°C rilasciando il gas 
nell’ambiente rircostante
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On-roof or on-side vehicle :
The valve is in the liquid phase. Despiste the flare, there is no change of state inside 
the tank in case of valve opening, so the temperature inside doesn’t decrease.

Lack of liquid in the tank  :
Pressure increases but not enough to trigger the opening of the valve

Case of cylindrical tanks :
Top part of the collar has a lower resistance in case of high temperatures. It can 
tear up at this weak point before opening of the pressure relief valve.

Insufficient flow in the relief valve  :
Steel of the tank overheated and thus it is weakened.

       Bleve can occur

Risk of envelope break : tank explosion further to its 
embrittlement by a thermal stress

The tank can be torn*

The tank can be torn *

Safety devices weaknesses in case of fire

The pressure relief valve 
opens if pressure is up to 

27b

LPG cars additionnal risks

Toxic Heat explosion

FlareNot burning flow

Tank explosion

Not burning 
flow (inside)

Confined space storage tank (trunk or utility box):
Flare in confined space means a rapid kinetic increase of temperature and pressure. 

The tank can be torn *

*Same heat effects as BLEVE but no projection

I punti deboli dei dispositivi di sicurezza

l’auto è sul tetto o su un fianco
La valvola funzion per la fase liquida, perciò indipendentemente dalla 
fiammata non ci sono variazioni di stato all’interno del serbatoio in caso di 
apertura della valvola. La pressione all’interno del serbatoio non scende, la 
temperatura potrebbe addirittura salire se il serbatoio è esposto a una fonte 
di calore..

Perdita del liquido dal serbatoio
la pressione aumenta ma non abbastanza da provocare l’apertura 
della valvola.

In caso di serbatoi cilindrici: 
La parte superiore del collare ha una resistenza inferiore in caso di alte 
temperature. Può colassare in questo punto prima dell’apertura della 
valvola di sovrapressione.

Tossicità

FiammataFlusso che non brucia

Flusso interno
che non brucia

Esplosione del 
serbatoio

Calore Esplosione

Flusso insufficiente dalla valvola di sicurezza
A causa del surriscaldamento dell’acciaio può indebolirsi.

La valvola di sovrapressione si 
attiva se la pressione 

raggiunge i 27 bar

Può avvenire il bleve

Rischio della rottura dell’involucro: a causa dello stress 
termico avverrá l’esplosione del serbatoio

Il serbatoio può lacerarsi - possibili alcuni effetti termici 
come il bleve ma senza proiezione di particelle

Il serbatoio può lacerarsi - alcuni effetti termici come il 
bleve ma senza proiezione di particelle

I rischi aggiuntivi dei veicoli GPL
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On-roof or on-side vehicle :
The valve is in the liquid phase. Despiste the flare, there is no change of state inside 
the tank in case of valve opening, so the temperature inside doesn’t decrease.

Lack of liquid in the tank  :
Pressure increases but not enough to trigger the opening of the valve

Case of cylindrical tanks :
Top part of the collar has a lower resistance in case of high temperatures. It can 
tear up at this weak point before opening of the pressure relief valve.

Insufficient flow in the relief valve  :
Steel of the tank overheated and thus it is weakened.

       Bleve can occur

Risk of envelope break : tank explosion further to its 
embrittlement by a thermal stress

The tank can be torn*

The tank can be torn *

Safety devices weaknesses in case of fire

The pressure relief valve 
opens if pressure is up to 

27b

LPG cars additionnal risks

Toxic Heat explosion

FlareNot burning flow

Tank explosion

Not burning 
flow (inside)

Confined space storage tank (trunk or utility box):
Flare in confined space means a rapid kinetic increase of temperature and pressure. 

The tank can be torn *

*Same heat effects as BLEVE but no projection
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On-roof or on-side vehicle :
The valve is in the liquid phase. Despiste the flare, there is no change of state inside 
the tank in case of valve opening, so the temperature inside doesn’t decrease.

Lack of liquid in the tank  :
Pressure increases but not enough to trigger the opening of the valve

Case of cylindrical tanks :
Top part of the collar has a lower resistance in case of high temperatures. It can 
tear up at this weak point before opening of the pressure relief valve.

Insufficient flow in the relief valve  :
Steel of the tank overheated and thus it is weakened.

       Bleve can occur

Risk of envelope break : tank explosion further to its 
embrittlement by a thermal stress

The tank can be torn*

The tank can be torn *

Safety devices weaknesses in case of fire

The pressure relief valve 
opens if pressure is up to 

27b

LPG cars additionnal risks

Toxic Heat explosion

FlareNot burning flow

Tank explosion

Not burning 
flow (inside)

Confined space storage tank (trunk or utility box):
Flare in confined space means a rapid kinetic increase of temperature and pressure. 

The tank can be torn *

*Same heat effects as BLEVE but no projection
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On-roof or on-side vehicle :
The valve is in the liquid phase. Despiste the flare, there is no change of state inside 
the tank in case of valve opening, so the temperature inside doesn’t decrease.

Lack of liquid in the tank  :
Pressure increases but not enough to trigger the opening of the valve

Case of cylindrical tanks :
Top part of the collar has a lower resistance in case of high temperatures. It can 
tear up at this weak point before opening of the pressure relief valve.

Insufficient flow in the relief valve  :
Steel of the tank overheated and thus it is weakened.

       Bleve can occur

Risk of envelope break : tank explosion further to its 
embrittlement by a thermal stress

The tank can be torn*

The tank can be torn *

Safety devices weaknesses in case of fire

The pressure relief valve 
opens if pressure is up to 

27b

LPG cars additionnal risks

Toxic Heat explosion

FlareNot burning flow

Tank explosion

Not burning 
flow (inside)

Confined space storage tank (trunk or utility box):
Flare in confined space means a rapid kinetic increase of temperature and pressure. 

The tank can be torn *

*Same heat effects as BLEVE but no projection
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On-roof or on-side vehicle :
The valve is in the liquid phase. Despiste the flare, there is no change of state inside 
the tank in case of valve opening, so the temperature inside doesn’t decrease.

Lack of liquid in the tank  :
Pressure increases but not enough to trigger the opening of the valve

Case of cylindrical tanks :
Top part of the collar has a lower resistance in case of high temperatures. It can 
tear up at this weak point before opening of the pressure relief valve.

Insufficient flow in the relief valve  :
Steel of the tank overheated and thus it is weakened.

       Bleve can occur

Risk of envelope break : tank explosion further to its 
embrittlement by a thermal stress

The tank can be torn*

The tank can be torn *

Safety devices weaknesses in case of fire

The pressure relief valve 
opens if pressure is up to 

27b

LPG cars additionnal risks

Toxic Heat explosion

FlareNot burning flow

Tank explosion

Not burning 
flow (inside)

Confined space storage tank (trunk or utility box):
Flare in confined space means a rapid kinetic increase of temperature and pressure. 

The tank can be torn *

*Same heat effects as BLEVE but no projection

Serbatoio in spazi confinati (bagagliaio o ripostiglio)
Le fiamme in spazi confinati possono provocare un rapido aumento cineti-
co della temeratura e pressione.

Il serbatoio può lacerarsi - alcuni effetti termici come il 
bleve ma senza proiezione di particelle
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On-roof or on-side vehicle :
The valve is in the liquid phase. Despiste the flare, there is no change of state inside 
the tank in case of valve opening, so the temperature inside doesn’t decrease.

Lack of liquid in the tank  :
Pressure increases but not enough to trigger the opening of the valve

Case of cylindrical tanks :
Top part of the collar has a lower resistance in case of high temperatures. It can 
tear up at this weak point before opening of the pressure relief valve.

Insufficient flow in the relief valve  :
Steel of the tank overheated and thus it is weakened.

       Bleve can occur

Risk of envelope break : tank explosion further to its 
embrittlement by a thermal stress

The tank can be torn*

The tank can be torn *

Safety devices weaknesses in case of fire

The pressure relief valve 
opens if pressure is up to 

27b

LPG cars additionnal risks

Toxic Heat explosion

FlareNot burning flow

Tank explosion

Not burning 
flow (inside)

Confined space storage tank (trunk or utility box):
Flare in confined space means a rapid kinetic increase of temperature and pressure. 

The tank can be torn *

*Same heat effects as BLEVE but no projection
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On-roof or on-side vehicle :
The valve is in the liquid phase. Despiste the flare, there is no change of state inside 
the tank in case of valve opening, so the temperature inside doesn’t decrease.

Lack of liquid in the tank  :
Pressure increases but not enough to trigger the opening of the valve

Case of cylindrical tanks :
Top part of the collar has a lower resistance in case of high temperatures. It can 
tear up at this weak point before opening of the pressure relief valve.

Insufficient flow in the relief valve  :
Steel of the tank overheated and thus it is weakened.

       Bleve can occur

Risk of envelope break : tank explosion further to its 
embrittlement by a thermal stress

The tank can be torn*

The tank can be torn *

Safety devices weaknesses in case of fire

The pressure relief valve 
opens if pressure is up to 

27b

LPG cars additionnal risks

Toxic Heat explosion

FlareNot burning flow

Tank explosion

Not burning 
flow (inside)

Confined space storage tank (trunk or utility box):
Flare in confined space means a rapid kinetic increase of temperature and pressure. 

The tank can be torn *

*Same heat effects as BLEVE but no projection
4rth part :

CNG vehicles

4° parte:
veicoli CNG



Vé
hic

ul
es

 a
u 

GN
c

GU
ID

E 
O

PÉ
RA

TI
O

NN
EL

 D
ÉP

AR
TE

M
EN

TA
L D

E 
RÉ

FÉ
RE

NC
E 

/ I
N

TE
RV

EN
TI

O
N

S 
D

’U
RG

EN
CE

 S
U

R 
LE

S 
VÉ

H
IC

U
LE

S

32

Functionning main principles

CNG vehicles specific equipments

A natural gas vehicle (NGV) is an alternative fuel vehicle that uses compressed natural gas (CNG) or liquefied natural gas (LNG). In this part, we 
are focusing on CNG cars in which gas is stored at a 200b pressure in different kinds of tanks.

CNG can be found in trucks, public transport and few hybrid cars. In France it remains pretty rare because of the lack of filling stations.

CNG is stored in a tank (200 bars)

filler flap

Safety devices 
and manual valve

CNG tank

Transfer to the engine
In specific grey stainless steel hoses

Combustion
Running engine

CNG is odorised with mercaptan

Equipaggiamento specifico dei veicoli CNG

Nozioni di funzionamento principali

Combustione

Trasferimento verso il motore

Il CNG è stoccato in serbatoi a 200 bar

Il motore funziona

Tramite specifiche tubazioni grigie in acciaio

I veicoli a metano o a gas naturale (NGV) “natural gas vehicle” sono dei veicoli ad alimentazione alternativa che usano il gas naturale 
compresso (CNG) o gas naturale liquefatto (LNG). In questa sezione approfondiremo i veicoli CNG nei quali il gas è conservato a 200 bar in 
diversi tipi di serbatoi.

Il CNG viene utilizzato nei camion, per il trasporto pubblico e in alcune macchine ibride. In Francia risulta alquanto raro a causa della 
carenza di stazioni di rifornimento.

Il CNG è odorizato con il mercaptano

Connettore per il rifornimento

serbatoio del CNG

dispositivi di sicurezza 
e valvole manuali
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Functionning main principles

CNG vehicles specific equipments

A natural gas vehicle (NGV) is an alternative fuel vehicle that uses compressed natural gas (CNG) or liquefied natural gas (LNG). In this part, we 
are focusing on CNG cars in which gas is stored at a 200b pressure in different kinds of tanks.

CNG can be found in trucks, public transport and few hybrid cars. In France it remains pretty rare because of the lack of filling stations.

CNG is stored in a tank (200 bars)

filler flap

Safety devices 
and manual valve

CNG tank

Transfer to the engine
In specific grey stainless steel hoses

Combustion
Running engine

CNG is odorised with mercaptan
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Presence of tank manual valve :
presence of such devices is characteristic of a CNG vehicle

Filler :
The gas filler is often located with the petroleum filler.

«P. 3» section  / registration certificate :  :
French matriculation’s papers show « GN » (Gaz Naturel) on the column P3.

Characteristics of a CNG vehicle

CNG tanks

They are generally located on buses’ roof.

Energy storage:
The presence of a tank (several for truks and bus) is a characteristic feature of 
a CNG vehicle

Logo and external symbols: 
These elements appear on the vehicle for commercial purposes or for public 
identification …

On trucks, CNG tanks are generally located on sides.

Caratterisitiche dei veicoli CNG

Logo e i simboli esterni
Questi elementi sono posizionati sui veicoli per scopi commerciali o per 
agevolare l’identificazione

Presenza della valvola manuale sul serbatoio
la presenza di questi dispositivi è una caratteristica dei veicoli CNG

Rifornimento
il connettore per il rifornimento è posizionato vicino a quello per la benzina

Stoccaggio dell’energia
la presenza del serbatoio (più serbatoi per i camion e i bus) è una caratteristica 
dei veicoli CNG

Sezione “P.3” sul libretro di circolazione
Sui documenti d’immatricolazione francesi nella sezione P.3 è indicato “GN” 
- gas naturale

Sui camion i serbatoi sono abitualmente posizionati sul 
fianco della motrice

Negli autobus vengono posizionati sul tetto.

serbatoi del CNG



Vé
hic

ul
es

 a
u 

GN
c

GU
ID

E 
O

PÉ
RA

TI
O

NN
EL

 D
ÉP

AR
TE

M
EN

TA
L D

E 
RÉ

FÉ
RE

NC
E 

/ I
N

TE
RV

EN
TI

O
N

S 
D

’U
RG

EN
CE

 S
U

R 
LE

S 
VÉ

H
IC

U
LE

S

34

Safety devices

Electronic valve 
which stops the flow of gas to the en-
gine if the engine stops for any reason

Fuse wire 
which melt at 110°C; draining time: 2 
to 3 min

Manual valves

Steel or composite tank

Safety devices

Weaknesses of safety devices in case of fire

Current regulation allows having only one safety device on each tank.

Thus, a fuse wire on an end of the tank will not work if temperature’s increase occurs on the other 
end of the tank.  This will induce a pressure increase which can trigger an explosion. 

Accidents analyses and experimentations have shown that regulation should evolve in order 
to improve NGV’s tank safeness. 

Some buses may have a thermofusible device at each extremity of the tanks.

Valvola elettronica
che interrompe il flusso del gas nel caso in 

cui il motore si fermi per qualsiasi motivo

Fusibile termico
che fonde a 110°C ; tempo di 
svuotamento del serbatoio 
dai 2 ai 3 minuti

Le leggi francesi attuali consentono l’installazione di un solo dispositivo di sicurezza 
sul serbatoio.

Questo dispositivo, un fusibile termico sulla testata del serbatoio, non si attiva se 
l’incremento della temperatura avviene sul lato opposto del serbatoio. Questo può 
portare  a un aumento della pressiome che puô provocare un’esplosione.

Le analisi degli incidenti e le prove tecniche hanno dimostrato che queste leggi 
devonno essere aggiornate per migliorare la sicurezza dei serbatoi del CNG.

Valvole manuali

Serbatoio in acciaio o in 
materiale composito

dispositivi di sicurezza

Dispositivi di sicurezza

i punti deboli dei dispositivi di sicurezza in caso d’incendio
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Safety devices

Electronic valve 
which stops the flow of gas to the en-
gine if the engine stops for any reason

Fuse wire 
which melt at 110°C; draining time: 2 
to 3 min

Manual valves

Steel or composite tank

Safety devices

Weaknesses of safety devices in case of fire

Current regulation allows having only one safety device on each tank.

Thus, a fuse wire on an end of the tank will not work if temperature’s increase occurs on the other 
end of the tank.  This will induce a pressure increase which can trigger an explosion. 

Accidents analyses and experimentations have shown that regulation should evolve in order 
to improve NGV’s tank safeness. 

Some buses may have a thermofusible device at each extremity of the tanks.

CNG vehicles additionnal risks

Toxic Heat Explosion

Tank’s explosion

not burning flow

Decrease of oxygen 
concentration

Fire Flow
Continuous flare torch

above 110°C

I rischi aggiuntivi del CNG

Tossicità

Diminuzione della 
concentrazione

dell’ossigeno

Flusso che non brucia

Esplosione del serbatoio

Flusso dell’incendio
Fiamma continua a partire da 

110°C

Calore Esplosione





5th part :

LNG vehicles

5° parte:
veicoli LNG
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Functionning main principles

Specific equipments of a LNG vehicle 

LNG ( liquefied natural gas) is liquefied methane  ( CH4) by simple lowering  of temperature (-160°C). 
Liquefaction allows the storage of  LNG in a reduced space. In a same volume tank, it is possible to introduce approximately 
more than 5 times of LNG compared with CNG. This is why LNG opens the way of long distances and the great autonomy. 
Tank composition: double stainless steel skin separated by a air coat (principle of thermos flask). 

Only heavy trucks have currently installations by allowing them to move with this energy

LNG stored in a tank
10 bars

filler flap

Manual valves

LNG tank

circulation towards the engine
Gaz  system

combustion 
starting the engine

Some LNG heavy truck may also have optional CNG tanks

LNG is not odorous and is not either odorised by  mercaptan.

Nozioni di funzionamento principali

Equipaggimenti specifici per i veicoli LNG

Combustione

Circolazione verso il motore

Il LNG è stoccato in serbatoi

Il motore funziona

10 bar

Sistema a gas

LNG (gas naturale liquefatto) è il metano liquido (CH4) con la temperatura abbassata (-160°C).
La liquefazione consente lo stoccaggio del LNG in spazi ridotti. Nello stesso serbatoio è possibile conservare 
circa 5 volte più gas rispetto al CNG. Questo apre la via a trasporti a lunga distanza e una grande autonomia.
Struttura del serbatoio: doppia camera in acciaio separata dall’isolante e aria (principio dei thermos).

Alcuni mezzi pesanti LNG possono avere anche serbatoi CNG opzionali

Il LNG non a odore e non è odorizato con il mercaptano

Attualmente solo i camion hanno questi impianti che consento loro di muoversi con questa energia.

Valvole manuali

Serbatoio LNG
Connettore di rifornimento
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Functionning main principles

Specific equipments of a LNG vehicle 

LNG ( liquefied natural gas) is liquefied methane  ( CH4) by simple lowering  of temperature (-160°C). 
Liquefaction allows the storage of  LNG in a reduced space. In a same volume tank, it is possible to introduce approximately 
more than 5 times of LNG compared with CNG. This is why LNG opens the way of long distances and the great autonomy. 
Tank composition: double stainless steel skin separated by a air coat (principle of thermos flask). 

Only heavy trucks have currently installations by allowing them to move with this energy

LNG stored in a tank
10 bars

filler flap

Manual valves

LNG tank

circulation towards the engine
Gaz  system

combustion 
starting the engine

Some LNG heavy truck may also have optional CNG tanks

LNG is not odorous and is not either odorised by  mercaptan.
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External manual valves  :
The presence of such devices is characteristic of LNG vehicle 

Filler flap:  :
LNG vehicle has a specific fuel filler flap to fill in natural gas

«P. 3» section  / registration certificate :
The registration certificates mention the on-board energy in P. 3section: « GN» 
( natural gas)

Characteristics of a LNG vehicle 

Ils sont positionnés en partie haute sur les bus.

Energy storage :
The presence of several tanks is a characteristic feature of a LNG vehicle.

Intrinsic safety

Valves opening if the internal pres-
sure is greater than 16 and 24 bars

Manual valves

double stainless skin tanks

safety devices

Safety devices planned in the vehicle conception provide security for safety crew :

LNG vehicle burning test (flare to the top)

Pay attention ! , all LNG vehicles have not automatic valve. The vehicle energy storage will not be secure when the 
ignition is switched off. 

Logo and external symbols :
These elements appear on the vehicle for commercial purposes or for public 
identification ...

AUTOMATIC VALVES  
(safety by default) for 

some models

Sicurezza intrinseca

I dispositivi di sicurezza sono pianificati già nella concezzione del veicolo e forniscono la sicurezza per la squadra di soccorso

Test di incendio di un veicolo LNG (fiammata nella parte superiore)

Fate attenzione! Tutti i veicoli LNG non hanno valvole automatiche. Il serbatoio di energia del veicolo non 
è in sicurezza quando il motore si spegne.

Caratterisitiche dei veicoli LNG

Logo e i simboli esterni
Questi elementi sono posizionati sui veicoli per scopi commerciali o per 
l’identificazione pubblica

Presenza della valvola manuale sul serbatoio
la presenza di questi dispositivi è una caratteristica dei veicoli LNG

Rifornimento
I veicoli LNG hanno un connettore di rifornimento specifico per caricarli con 
il metano

Stoccaggio dell’energia
La presenza di più serbatoi è una caratterisitca dei veicoli LNG

Sezione “P.3” sul libretro di circolazione
Sui documenti d’immatricolazione francesi nella sezione P.3 è indicato “GN” 
- gas naturale

Valvole automatiche
sicurezza standard per

alcuni modelli

Le valvole si attivano se la pressione 
interna supera i 16 e i 24 bar

Valvole manuali

serbatoio con doppio strato in acciaio

dispositivi di sicurezza
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Limits of the safety device in case of fire

The current regulation do not require double safety by presence of a thermofuse on a LNG 
tank. All these causes of a fire can eventually lead to the valve being so badly damaged that 
it the pressure inside the tank increase to the risk of a BLEVE.

Further to the analysis of various experiments, recommendations were made to upgrading 
regulations for a better LNG tank safety.

Associated risks to LNG vehicle 

Toxic Heat explosion Cryogenic

tank and vehicle explosion

none burning gas leak

Depletion of O2 
on ambient air

Burn

fire flow

Le leggi francesi attuali non richiedono una doppia sicurezza con la presenza delle 
valvole termofusibili sui serbatoi LNG. Tutte queste cause di incendi possono 
provocare il danneggiamento delle valvole che può provocare l’aumento della pres-
sione interna aumentando il rischio del bleve.

Grazie alle analisi dei vari esperimenti sono state fatte alcune raccomanadazioni per 
migliorare le leggi per aumentare la sicurezza dei serbatoi del metano liquido.

I rischi associati ai veicoli LNG

i punti deboli dei dispositivi di sicurezza in caso d’incendio

Tossicità

Esaurimento della 
concentrazione

dell’ossigeno nell’ambiente 
circostante

Ustioni da freddo

non ci sono fuge di gas 
infiammabile

Esplosione del veicolo 
e del serbatoio

Flusso della fiamma

Calore Esplosione Criogenico
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Limits of the safety device in case of fire

The current regulation do not require double safety by presence of a thermofuse on a LNG 
tank. All these causes of a fire can eventually lead to the valve being so badly damaged that 
it the pressure inside the tank increase to the risk of a BLEVE.

Further to the analysis of various experiments, recommendations were made to upgrading 
regulations for a better LNG tank safety.

Associated risks to LNG vehicle 

Toxic Heat explosion Cryogenic

tank and vehicle explosion

none burning gas leak

Depletion of O2 
on ambient air

Burn

fire flow

6th part :

Fuel cell electric vehicles (FCEV)

6° parte:
veicoli elettrici a

celle di combustibile
Fuel Cell (FCEV)
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Functionning main principles

FCEVs specific equipments

A fuel cell vehicle (FCV) or fuel cell electric vehicle (FCEV) is a type of vehicle which 
uses a fuel cell to power its on-board electric motor. Fuel cells in vehicles create 
electricity to power an electric motor, generally using oxygen from the air and hydrogen. 
A fuel cell vehicle that is fueled with hydrogen emits only water and heat, but no tailpipe 
pollutants; therefore it is considered a Zero Emission Vehicle. 
Then FCV is an electric vehicle with same devices (batteries, plug service depending on 
manufacturer,…). It produces its own electricity which supplies an electric engine (full 
power technology) or which extends duration of batteries (range extender technology)
Compressed hydrogen is stored in gas state between 350 and 700 bars pressure in 
type III or type IV tanks. 
Type III tanks are made from composite material, fiberglass/aramid or carbon fiber 
with a metal liner (aluminum or steel).
Tanks are generally located on the back of the vehicle. Their shape is a cylinder. There 
can be one or two tanks.

All the vectors of transport (road and river) are interested by H2.

H2 stored in one or two tanks
pressure of 350 to 700 bars depending on  manufacturers 

Transfer to the fuel cell
Gas state

Chemical reaction
H2 + O2 => H2O + électrons

Use of electricity
Electric motor- High voltage batteries

http://youtu.be/IdafaQ_LAZM

Hydrogen is not odorised

Nozioni di funzionamento principali

Equipaggimenti specifici per i veicoli FCEV

Reazione chimica

Uso della corrente elettrica

Trasferimento verso la cella di combustibile

L’idrogeno è stoccato in uno o due serbatoi

H2 + O2 = H2O + elettroni

Motore elettrico - Batterie ad alto voltaggio

Tutti i mezzi di trasporto (su strada e nei fiumi) sono interessati al H2

la pressione di 350 o 700 bar dipende dai produttori

In forma gassosa

Tutti  i veicoli a celle di combustibile (FCV) o i veicoli elettrici a celle di combus-
tibile (FCEV) sono un tipo di mezzo che usa le celle di combustibile per ali-
mentare il proprio motore elettrico a bordo.  Le celle di combustibile creano 
elettricità per alimentare il motore elettrico, generalemente usando l’ossigeno 
dell’aria e l’idrogeno. I veicoli a celle di combustibile che sono alimentati a 
idrogeno emettono solo acqua e calore, ma nessun gas di scarico inquinanti; 
perciò sono considerati veicoli a zero immissioni.
I veicoli FCV sono veicoli elettrici con gli stessi dispositivi (batterie, connettori 
di servizio in base al produttore, ....). Producono autonomamente la corrente 
elettrica con la quale alimentano il motore elettrico (tecnologia “full pow-
er” - piena potenza) o aumentare la durata delle batterie (tecnologia “range 
extender“ - aumento dell’autonomia). L’idrogeno compresso è conservato in 
forma di gas in serbatoi di tipo III o tipo IV a 350 o 700 bar.
I serbatoi di  tipo III sono fatti in materiale composito, vetroresina / aramide o 
fibra di carbonio con un rivestimento in metallo (alluminio o acciao).
I serbatoi sono abitualmente posizionati nella parte posteriore dei veicoli. La 
loro forma è un cilindro. Ci possono esere uno o due serbatoi.

L’idrogeno non ha odore.

Rifornimento

Batterie
Pila a 

comustibile

Motore
elettrico

Riserva
di H2

Motore per 
la trazione

Computer
di bordo

Radiatore
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In the case of fuel cell buses, Hydrogen tanks and batteries are generally located on the roof.

Distinctive signs :
These elements are on the vehicles only on commercial purposes. There is no 
rule about ways to distinguish this type of vehicles.

Filler :
Hydrogen fillers can be located near to electric plug.

Column « P3 » of French matriculation’s papers:
French matriculation’s papers show « H2 » (Hydrogen) on the column P3.

Characteristics of a FCEVs

Particularity

Fuel cell stack can be added on an electric car as a range extending device as 
it is shown below on a “Kangoo ZE”.

Energy storage :
The presence of one or several tanks is a characteristic feature of aH2 vehicle 

Nel caso di bus con le celle di combustibile i serbatoi di idrogeno e le batterie sono generalmente posizionati sul tetto.

Sistema di 
raffredamento

Pila di 
combustibile

Batterie ad 
alto voltaggio

Riserva
dell’ idrogeno

Rifornimento

Componenti 
ausiliari

Asse posteriore 
sul quale ci sono le 

ruote motrici

Caratterisitiche dei veicoli FCEV

Simboli distintivi
Questi elementi sono posizionati sui veicoli per scopi commercial. Non ci 
sono leggi o regole per distinguere questo tipo di veicoli.

Rifornimento
Il filler connettore  dell’idrogeno può essere posizionato vicino al conettore 
elettrico.

Stoccaggio dell’energia
La presenza di uno o più serbatoi è una caratteristica dei veicoli a idrogeno.

Sezione “P.3” sul libretro di circolazione francese
Sui documenti d’immatricolazione francesi nella sezione P.3 è indicato 
“H2” - idrogeno

Particolarità

L’impianto Fuel Cell può essere aggiunto su un veicolo elettrico come elemento 
di estensione dell’autonomia come è dimostrato sotto sul “Kangoo ZE“
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Safety devices

ELECTRONIC VALVE 
which stops the flow of gas to the 
engine if the engine stops for any 

reason

All fuel systems employ tank‐integrated Tempe-
rature activated Pressure Relief Devices (TPRD) in 
each tank. Should the tank(s) be subjected to high tem-
perature, a fusible metal plug melts open and hydrogen 
is rapidly released, which is an extremely audible event. 
Because hydrogen is buoyant and dissipates rapidly, the 
tank(s) vent their contents in about three minutes.

A Releasing tube 
which draws H2 outside of the car.

It is generally located on the roof (Kangoo ZE for example) or in the back of the vehicle.

Composite Tanks

Safety devices

Safety devices planned in the vehicle conception provide security for safety crew :

 H2 is an odorless and colorless gas. It is lighter than air. Its flammability limits are very large: from 4 to 74%

http://youtu.be/ow47SePNz-s

Dispositivi di sicurezza

I dispositivi di sicurezza installati nel veicolo forniscono la sicurezza per la squadra di soccorso

L’idrogeno è un gas inodore incolore. E’ più leggero dell’aria. Il suo campo d’infiammabilità è molto 
ampio: dal 4 al 74%

Valvolae elettrroniche
che bloccano il flusso del gas 
verso il morote se il motore si 

ferma per qualsiasi motivo

serbatoio in composito

dispositivi di sicurezza

Tubo di rilascio
che convoglia l’idrogeno verso l’esterno del veicolo. Generalmente è 
posizionato sul tetto (Kangoo ZE per esempio) o sul retro del veicolo

Tutto il sistema del carburante impiega i dispositivi 
integrati nei serbatoi per l’attivazione termica delle 
valvole di sicurezza su ogni serbatoio. 
Se il serbatoio (o i serbatoi) sono esposti ad alte tempera-
ture un fusibile metallico si fonde aprendosi e rilasciando 
rapidamente l’idrogeno con un evento molto rumoroso. 
Poichè l’idrogeno è BUOYANT e dissipa rapidamente lo 
svuotamento dei serbatoi avviene in circa 3 minuti.
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Safety devices

ELECTRONIC VALVE 
which stops the flow of gas to the 
engine if the engine stops for any 

reason

All fuel systems employ tank‐integrated Tempe-
rature activated Pressure Relief Devices (TPRD) in 
each tank. Should the tank(s) be subjected to high tem-
perature, a fusible metal plug melts open and hydrogen 
is rapidly released, which is an extremely audible event. 
Because hydrogen is buoyant and dissipates rapidly, the 
tank(s) vent their contents in about three minutes.

A Releasing tube 
which draws H2 outside of the car.

It is generally located on the roof (Kangoo ZE for example) or in the back of the vehicle.

Composite Tanks

Safety devices

Safety devices planned in the vehicle conception provide security for safety crew :

 H2 is an odorless and colorless gas. It is lighter than air. Its flammability limits are very large: from 4 to 74%

http://youtu.be/ow47SePNz-s
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High voltage/direct 
current

High voltage/direct current
Toxic and corrosive gas vapors when battery 

pack is on fire or torn open

High voltage/direct current
risk of electric flash

Continous flare beginning at 110°C
This flare is barely visibleIn case of unworking glass-bulb

FECVs additionnal Risks

Toxic heat Explosion Electric

Tank’s explosion

If not inflammed flow

Plug service

Charging plug

Decreasing of O2 
concentration in the ai

Orange Cable

Battery pack 

Heat of fire

I rischi aggiuntivi dei veicoli FECV

Tossicità

Diminuzione della 
concentrazione

dell’ossigeno nell’ambiente 
circostante

Calore delle fiamme
Fiamma continua a partire dai 110°C

Questa fiamma è poco visibile

Esplosione del serbatoio
in caso di malfunzionamento del 

bulbo di vetro glass-bulb

Connettore di ricarica 
elettrica

Cavi arancioni
Alto voltaggio e 

corrente continua
Plug service

Alto voltaggio e 
corrente continua

rischio di elettrocuzionePacco batterie
Alto voltaggio e 

corrente continua
Vapori dei gas tossici e corrosici 

quando il pacco batterie è in fiamme 
si danneggia aprendosi

if not inflammed flow
se il flusso non è infiammabile

Calore Esplosione Elettricità





7th part :

Operationnal answer related to 

emergencies on vehicles

7° parte:
risposte operative 

connesse alle emergenze 
con i veicoli
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Fire Hazards

In order to realise self-proppelled vehicles extinguishment, in a safe surrounding, an incident command team has been decided to quickly bring :

You have to apply the traditionnal fire fighting procedure :

A safe action for 
firefighters

Cooling the energy 
(1st team)

Vehicle extinction 
(2nd team)

• Offensive attack with 2 teams
• 3/4 front vehicle progress
• Wearing breathing apparatus
• 50m safety perimeter

For LPG / CNG / H2 vehicles :
• avoid tanks high pressure / « valve 

release » effect. 
For EV and HV :

• avoid thermal bolting and/or front 
wheel drive battery combustion

• if battery combustion : battery 
extinction 

• Stop any heat transfert by heat flux to 
the other energy sources in the vehicle 
by extinguishing it (Team 2)

Recon Rescue Attack Protection Debris SurveillanceHose lines

A/ MAIN PRINCIPLES

As in any emergency interventions, the issue must be in everyone mind. A defensive attitude (no extinguishment, 
safety perimeter, environnement protection) could be choosen when an offensive attack is not justified anymore (for 
instance : isolated vehicle on fire without target close-by).

+ +

BAT 2 BAT 1

This offensive method of intervention is a massive, targeted and simultaneous attack.

The efficiency of extinguishing and cooling must be obtained as soon as the hoses are opened in a straight jet.

It will be necessary to keep a constantly vigilant watch 
for the presence of risks related to equipment and 
products on board the vehicle (example: gas cylinders 
13kg...).

If the COS is certain to be confronted to a vehicle fire with an on-board energy other than gas 
(CNG, LPG, H2), extinguishment can then be realized using a single hose with the following secure 
extinguishing scheme.

https://youtu.be/x3ARsbKtQdM

I rischi d’incendio

Per spegnere l’incendio di un veicolo, in un ambiente sicuro, la squadra di soccorso deve provvedere rapidamente a :

E’ necessario applicare la procedura tradizionale dei vigili del fuoco:

Ricognizione Soccorso

Nel caso di un incendio di un veicolo con 
carburante tradizionale lo spegnimento può essere 

realizzato solo con una linea d’attacco.

Linea
Antincendio Attacco Protezione SorveglianzaRimozione 

dei detriti

- attacco offensivo con 2 squadre
- avvicinamento dai 3/4 del veicolo
- protezione delle vie aeree
- perimetro di sicurezza di 50 m

Come in tutte gli interventi d’emergenza ogni membro deve avere ben chiaro l’obbiettivo. Possiamo conside- 
rare un’azione difensiva (non provvedere allo spegnimento, perimetro di sicurezza, protezione dell’ambiente 
circostante) quando la scelta dell’attacco offensivo non è più applicabile o giustificabile (per esmpio: un veicolo 
isolato in fiamme senza altri pericoli nelle vicinanze).

spegnere il veicolo interrompendo 
qualsiasi flusso di calore verso le altre 
fonti di energia nel veicolo 

Per i  veicoli LPG / CNG / H2:
- evitare l’alta pressione nei serbatoi e/o 
gli effetti dell’attivazione della valvola di 

sicurezza
Per i veicoli EV e HV:

-evitare il surriscaldamento e/o la combus-
tione delle ruote anteriori provocata dalla 

batteria
-se si tratta di combustione della batteria 

provvedere all’estinzione della batteria

A	 PRINCIPI FONDAMENTALI

azioni sicure per i VVF raffreddare la fonte 
dell’energia (1° squadra)

spegnimento del veicolo 
(2° squadra)

E’ necessario mantenere una costante vigilanza per 
la presenza di rischi correlati all’equipaggiamento e 

ai prodotti presenti a bordo del veicolo (per esempio 
bombole di gas da 13 kg ...)
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Fire Hazards

In order to realise self-proppelled vehicles extinguishment, in a safe surrounding, an incident command team has been decided to quickly bring :

You have to apply the traditionnal fire fighting procedure :

A safe action for 
firefighters

Cooling the energy 
(1st team)

Vehicle extinction 
(2nd team)

• Offensive attack with 2 teams
• 3/4 front vehicle progress
• Wearing breathing apparatus
• 50m safety perimeter

For LPG / CNG / H2 vehicles :
• avoid tanks high pressure / « valve 

release » effect. 
For EV and HV :

• avoid thermal bolting and/or front 
wheel drive battery combustion

• if battery combustion : battery 
extinction 

• Stop any heat transfert by heat flux to 
the other energy sources in the vehicle 
by extinguishing it (Team 2)

Recon Rescue Attack Protection Debris SurveillanceHose lines

A/ MAIN PRINCIPLES

As in any emergency interventions, the issue must be in everyone mind. A defensive attitude (no extinguishment, 
safety perimeter, environnement protection) could be choosen when an offensive attack is not justified anymore (for 
instance : isolated vehicle on fire without target close-by).

+ +

BAT 2 BAT 1

This offensive method of intervention is a massive, targeted and simultaneous attack.

The efficiency of extinguishing and cooling must be obtained as soon as the hoses are opened in a straight jet.

It will be necessary to keep a constantly vigilant watch 
for the presence of risks related to equipment and 
products on board the vehicle (example: gas cylinders 
13kg...).

If the COS is certain to be confronted to a vehicle fire with an on-board energy other than gas 
(CNG, LPG, H2), extinguishment can then be realized using a single hose with the following secure 
extinguishing scheme.

https://youtu.be/x3ARsbKtQdM
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3/4 Front vehicle progress principle

In order to protect fire fighters frome BLEVE, teams will progress in the 
¾ front vehicle axe if it is possible.
The use of any available screen for firefighters protection must be fa-
vored (wall, vehicles).

General disposal

3/4 front vehicle progress in narrow spray jet

Danger zone

3/4 front vehicle progress in straigh jet

2 teams places around the vehicle

Basic vehicle technic (car)

https://youtu.be/9jz3vrqSqqg

Il principio dell’avvicinamento sui 3/4 del veicolo

Disposizioni generali Progressione sui 3/4 frontale usando il getto pieno

Posizionamento dei 2 team attorno al veicolo

Zona di pericolo

Zona di 
pericolo 

posteriore

Zona di 
pericolo anteriore

attacco - progressione 
a 10 m

spegnimento

team 1
spegnimento 
dell’abitacolo

Team 2
raffreddamento della 

fonte d’energia

Progressione sui 3/4 frontale usando
 il getto frazionato

Tecnica base per l’automobile

Per proteggere i vigili del fuoco dal bleve le squadre devono 
avvicinarsi, se possibile, sui 3/4 dell’asse anteriore.
È consigliato l’uso di qualsiasi mezzo per schermare e diffen-
dere gli operatori (muri, veicoli, ...)
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In situation of closed space, expected phenomenas for vehicle fire will be more important.

So that we’ll have two imperatives: :

B/ SPECIFIC POINTS

Attack strategy in downgraded mode operation

Attack strategy in closed space

Whenever circumstances permit, the operative protocol for vehicle fires must be followed.

If it’s not posible to establish 2 simultaneous hoses, or if there is no  PPE in the vehicle, the firefighters will stay at the hose distance, in required axes 
and if possible protected by screens. They will act with one fire hose with a solid jet  to make a first action by cooling inside the vehicle.

Whatever is the parking mode, (approach by the front or by the back of the vehicle), the 
fire attack must be very quickly realized with a hose  with maximum flow ( 500l / mn ) and 
strengthened as soon as possible by a second similar hose.

The fire attack on the calorific radiation that cause an increase of tank and battery tempera-
tures and pressures, will be realized, at first, at a hose distance, then once the fire mastered, 
at the contact of the vehicle by excluding if possible the danger zones.

First attack must be done, wherever possible, protected by vehicles, elements of architec-
ture, or airlocks.

to have a quick 
intervention staff safety

• to prevent the expected pheno-
menas: tank pressure increasing, 
HV batter ies thermal runaway

• L im i t  p ropaga t i on s  and  da -
m a g e s  o n  i n f r a s t r u c t u r e s

• only necessary staff for the fire lo-
calization and able to attack mas-
sively and as fast as possible the fire

+

https://youtu.be/Xdw6t1VWsb8

https://youtu.be/ZTfQoRm6y60

strategia d’attacco in modalità downgraded

Strategia d’attacco in luoghi confinati

Se non è possibile predisporre 2 linee simultanee o se nel mezzo non ci sono i DPI necessari i vifili del fuoco decono restare a una diatan-
za di sicurezza di una manichetta secondo l’asse richiesto e possibilmente in posizione protetta, dietro uno schermo.
Lavoreranno con una sola linea con il getto pieno raffreddando l’interno del veicolo.

Nelle situazioni di luoghi confinati ci dobbiamo aspettare dei fenomeni del veicolo più rilevanti.

Perciò abbiamo due imperativi:

Il protocollo per gli incendi delle autovetture deve essere eseguito ogni volta che le circostanze lo permettono.

- per prevenire i fenomeni che potrebbero 
accadere: aumento della pressione interna 
del serbatoio, surriscaldamento delle bat-
terie HV
- limitare la propagazione delle fiamme e 
dei danni alle strutture circostanti

- nella zona operativa lavorano solo le 
squadre necessarie alla localizzazione e 
all’attacco massivo; l’intervento deve es-
sere il più rapido possibile

Nel caso in cui lavoriamo in un parcheggio (approccio frontale o posteriore al vei-
colo) l’attacco deve essere molto rapido con una linea d’acqua regolata alla massi-
ma portata (500 l/m) e supportata il prima possibile da una seconda linea d’acqua 
analoga.

L’attacco alle radiazioni termiche che possono provocare l’aumento della pressione 
e temperatura delle batterie va condotto a una distanza di sicurezza di una tubazi-
one. Solo quando le fiamme sono sotto controllo ci avviciniamo al veicolo evitando, 
se possibile, le zone di pericolo.

Il primo attacco va eseguito, quando è possibile, da una posizione protetta, sfrut-
tando come schermo i veicoli o elementi architettonici.

B	 PUNTI SPECIFICI

Intervenire molto 
rapidamente Sicurezza degli operatori
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In situation of closed space, expected phenomenas for vehicle fire will be more important.

So that we’ll have two imperatives: :

B/ SPECIFIC POINTS

Attack strategy in downgraded mode operation

Attack strategy in closed space

Whenever circumstances permit, the operative protocol for vehicle fires must be followed.

If it’s not posible to establish 2 simultaneous hoses, or if there is no  PPE in the vehicle, the firefighters will stay at the hose distance, in required axes 
and if possible protected by screens. They will act with one fire hose with a solid jet  to make a first action by cooling inside the vehicle.

Whatever is the parking mode, (approach by the front or by the back of the vehicle), the 
fire attack must be very quickly realized with a hose  with maximum flow ( 500l / mn ) and 
strengthened as soon as possible by a second similar hose.

The fire attack on the calorific radiation that cause an increase of tank and battery tempera-
tures and pressures, will be realized, at first, at a hose distance, then once the fire mastered, 
at the contact of the vehicle by excluding if possible the danger zones.

First attack must be done, wherever possible, protected by vehicles, elements of architec-
ture, or airlocks.

to have a quick 
intervention staff safety

• to prevent the expected pheno-
menas: tank pressure increasing, 
HV batter ies thermal runaway

• L im i t  p ropaga t i on s  and  da -
m a g e s  o n  i n f r a s t r u c t u r e s

• only necessary staff for the fire lo-
calization and able to attack mas-
sively and as fast as possible the fire

+

https://youtu.be/Xdw6t1VWsb8

https://youtu.be/ZTfQoRm6y60
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According to the identified or anticipated risks, chief firefighter also has to not hesitate to reconsider the plan and to 
extract his staff of the concerned level if situation progress unfavorably.

The layout of the site where fire is situated and the conditions accessibilities which can not be described in advance, the chief firefighter has discretion 
to lead the operations this by integrating mobilized firefighters but also, using thermal cameras, operational ventilation and when it is possible, the 
establishment fire fighting materials (smoke ventilation, sprinkler).

Difference in strategic attack phase depending on the HV battery  

Li-ion battery (Lithium-ion) with fireman access

LMP battery (Lithium Metal Polymere)

Li-ion battery (Lithium-ion) with fireman access
Cool / drown the battery (difficult extinguishment through 

cracks due to the battery distortion

Combustion, within any outside action, lasts about fifteen 
minutes. It is better to not try extinction which can have that 

unwanted effects: increase time of combustion, greater smokes 
and vapors production and important metal in fusion particles 

projection . 
Only the environmental protection is recommended 

(extinction impossible)

Battery type Strategic attack

- If there is not battery thermal runaway, the attack will be the same whatever the type of battery (vehicle extinction and battery cooling).
- If battery thermal runaway:: 

Better is the battery mechanical protection (pack packaging) , however , it would be more difficult to initiate a thermal 
runaway and also to proceed to the extinction  (if no firemen access) 

In case of a lithium-ion battery thermal runaway: «where the flame goes out = here you can put water »

-In case of Li-ion batteries without thermo-fuse firemen access or LMP batteries, a big quantity of water will be predictable.

Drown the battery 
(easy extinguishment)

https://youtu.be/Hwz9_TMdO4s

Le differenze nella strategia d’attacco in funzione delle batterie HV

Riconoscendo e anticipando i rischi il ROS non deve esitare a riconsiderare la strategia e richiamare le squadre se 
la situazione si evolve negativamente.

- se non c’è il surriscaldamento della batteria la procedura d’attacco è uguale indipendentemente dal tipo di batteria (spegni-
mento del veicolo e raffreddamento dela batteria)
- se c’è il surriscaldamento della batteria:

In caso di batterie Li-ion senza il termofusibile del fireman access o batterie LMP sarà necessaria una grande quantità di acqua

Better is the battery mechanical protection (pack packaging), however, it would be more diffuclt to initiate a 
thermal runaway and also to proceed to the extinction (if no fireman access)

In caso di surriscaldamento di batterie Li-ion: “inserire l’acqua dal foro dal quale escono le fiamme“

Quando lo scenario dell’incendio e le condizioni di accessibilità non possono essere descritte in anticipo il ROS, a sua discrezione, può 
richiedere altro personale, oltre a quello già mobilitato, e anche usare termocamere, eseguire la ventilazione o impiegare altra attrezzatura 
diaponibile (sprinkler o altro).

Tipo di batteria

Batteria Li-ion (ioni di litio) senza il fireman access Raffreddare / allagare la batteria attraverso le crepe è 
difficile a causa della distrorsione della batteria

Allagare la batteria 
(estinzione agevolata)

La combustione, senza un’azione esterna, dura circa 
15 minuti. E’ meglio non tentare l’estinzione perchè 
potrebbe provocare effetti indesiderati: allungare i 
tempi di combustione, aumentare la produzione di 

fumo e vapori e provocare la proiezione di particelle 
di metallo fuso.

Raccomandiamo solo la protezione dell’am-
biente circostante (spegnimento impossibile)

Batteria Li-ion (ioni di litio) con il fireman access

Batteria LMP (Lithium Metal Polymere)

Strategia d’attacco
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The priority must be given to the high pressure flammable gaz cooling or HV battery cooling.
In case of a fuel cell vehicle, the priority will be given to the H2 tank colling from the HV battery cooling.

Case of combined energy in a same vehicle

On a hybrid / electric vehicle fire, use of solid jet for offensive attack is possible to 
cool or extinguish the battery. A solid jet will be preferred in presence of fireman 
access. NB: crackling resulting from electric arcs generated at the end of the water 
jet can be perceived. These actions will not generate electric risk for firefighters.

For examples, temperatures of two models of batteries 

Use of water on high-voltage battery

https://youtu.be/Jw6n2zI4z8k

Even after the total extinguishment, it is forbidden to touche the high voltage component (battery, cables,…)

Electric vehicle debris removal  

Considering various technologies of batteries, the temperature course point a thermal runaway risk (not the tem-
perature)

What is the interest to use the thermal camera on electric vehicle fires

On a battery which is not thermally bolting
Thermal camera will ensure that temperature is not increasing 

and thus there is not a thermal runaway

• normal use temperature : 30°C
• thermal runaway temperature = 130°C

• normal use temperature : 80°C
• thermal runaway temperature = 180°C

CNG and H2 vehicles in confined space 

For CNG and H2, ( and in a general way if there is a thermofuse ) once the flare is working, in a confined space, do 
not extinguish the flare. Give priority to the environment close to the fire place protection.

The action of water with a solid jet or a spray jet with a flow of 250 L/min does not further weaken the gas tanks envelope.

Use of the water on gas tank 

Li-ion Battery (type Renault) LMP batery (type Bolloré)

Su una batteria che non thermally bolting
L’uso della termocamera ci assicura che la tempe-
ratura non sta aumentando e che non c’è in atto il 

surriscaldamento

Considerate le varie tecnologie delle batterie, the temperature course point a thermal runaway risk (non la 
temperatura)

Di seguito gli esempi delle temperature di due modelli di batterie:

Negli incendi di veicoli ibridi / elettrici si può usare il getto pieno per un 
attacco offensivo per raffredare o spegnere la batteria. Il getto pieno è 
preferibile in presenza del fireman access. 
N.B.: si possono percepire i crepitii generati dagli archi voltaici generati alla 
fine del getto pieno. Queste azioni non generano rischi di elettrocuzione 
elettrica per i vigili del fuoco.

Anche dopo le spegnimento completo è proibito toccare i componenti ad alto voltggio (batteria, cavi, ...)

L’azione dell’acqua con il getto pieno con una portata di 250 l/m non indebolisce l’involucro del serbatoio del gas.

La priorità deve essere data al raffreddamento del gas infiammabile in alta pressione o al raffreddamento delle batterie HV.
Nel caso di veicoli a celle di combustibile la priorità deve essere data al raffreddamento del serbatoio del H2 rispetto al raf-
freddamento delle batterie HV.

Per i veicoli CNG e H2 (e in genere nei veicoli con il termofusibile) quando c’è la fiammata dello scarico, negli spazi 
confinati, non spegnere la fiammata. Date la priorità alla protezione antincendio dell’ambiente confinato circostante

Batterie Li-ion (tipo Renault)

- temperatura operativa normale: 30°C
- temperatura del surriscaldamento = 130°C

- temperatura operativa normale: 80°C
- temperatura del surriscaldamento = 180°C

Batterie LMP (tipo Bollorè)

Perchè usare la termocamera sugli incendi di veicoli elettrici

Uso dell’acqua sulle batterie ad alto voltaggio

Uso dell’acqua sui serbatoi del gas

Casi di energie combinate sullo stesso veicolo

Uso dell’acqua sulle batterie ad alto voltaggioRimozione dei detriti di un veicolo elettrico

Veicoli CNG e H2 negli spazi confinati
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The priority must be given to the high pressure flammable gaz cooling or HV battery cooling.
In case of a fuel cell vehicle, the priority will be given to the H2 tank colling from the HV battery cooling.

Case of combined energy in a same vehicle

On a hybrid / electric vehicle fire, use of solid jet for offensive attack is possible to 
cool or extinguish the battery. A solid jet will be preferred in presence of fireman 
access. NB: crackling resulting from electric arcs generated at the end of the water 
jet can be perceived. These actions will not generate electric risk for firefighters.

For examples, temperatures of two models of batteries 

Use of water on high-voltage battery

https://youtu.be/Jw6n2zI4z8k

Even after the total extinguishment, it is forbidden to touche the high voltage component (battery, cables,…)

Electric vehicle debris removal  

Considering various technologies of batteries, the temperature course point a thermal runaway risk (not the tem-
perature)

What is the interest to use the thermal camera on electric vehicle fires

On a battery which is not thermally bolting
Thermal camera will ensure that temperature is not increasing 

and thus there is not a thermal runaway

• normal use temperature : 30°C
• thermal runaway temperature = 130°C

• normal use temperature : 80°C
• thermal runaway temperature = 180°C

CNG and H2 vehicles in confined space 

For CNG and H2, ( and in a general way if there is a thermofuse ) once the flare is working, in a confined space, do 
not extinguish the flare. Give priority to the environment close to the fire place protection.

The action of water with a solid jet or a spray jet with a flow of 250 L/min does not further weaken the gas tanks envelope.

Use of the water on gas tank 

Li-ion Battery (type Renault) LMP batery (type Bolloré)
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During the straight jet progression phase, in case of a violent reac-
tion related to thr use of water (such as metal fire), it might be be-
cause of either Lithium inside the HV battery (extinguishment will be 
impossible therefor you must protect the environment instead) or, Al 
or Magnesium used in the vehicle (you need to take it into account to 
protect firefighters).

Interpretation of violent reaction related to the use of water 

Specific case of plugged-in vehicle

During an alternative energy vehicle in charge fire, 
the action must be the same. It is however advisable 
to isolate the vehicle of the station (cut off of the 
energy: LPG, CNG, H2, EL)

the loading station of an hybrid/electric vehicle  can be isolated: 
- by an emergency cut-off system situated on the body of the station, or deported nearby
- at the general electric cut-off system in which it is connected

 Loading station identification is possible with a logo

During an intervention on electric or hybrid vehicle in load, without confirmation of electric cut, just protect the 
environment

In presence of emergency shutdown device to secure the station: use it !

LNG vehicle specifiity
During the action of yank cooling  avoid the direct projection of water on the overpressure valve (risk to create ice cork )

The new generation vehicles, by using a lot of synthetics materials for their conception cause a high amount of toxic products during a fire. Fuel-cell 
vehicle, by using new energy also cause even more toxic products. In both cases, it is highly important to pay attention to the smoke. The 
most significant combustion products are HCN, HCl, HF,…

Toxicological informations

Some trucks are equipped with protective hoods around gas tanks or batteries. These have the advantage of providing a heat barrier and delaying 
pressure increase in tanks or temperature increase in batteries. However, they have the disadvantage that more difficult cooling operations can 
be performed.

Trucks with tanks or batteries with protective hoods 

The teams will have to pay attention to directing the flows to 
provide more efficient cooling.

Durante un intervento su un veicolo elettrico o ibrido in carica, senza la conferma dell’interruzione della corrente 
elettrica, proteggere esclusivamente l’ambiente circostante.

In presenza di un interruttore d’emergenza per mettere in sicurezza la postazione: usatelo!

Durante un incendio di un veicolo a energia alter-
nativa in carica l’azione dovrebbe essere la stessa. 
E’ sempre consigliato isolare il veicolo nella posta-
zione di carica (interrompere l’energia: LPG, CNG, 
H2, EL)

La postazione di ricarica di un veicolo ibrido / elettrico può essere isolata:
- con un pulsante d’emergenza posizionato sulla colonnina di ricarica o nelle im-
mediate vicinanze
- sul quadro elettrico principale dell’impianto al quale è connesso

L’identificazione della postazione di ricarica è possibile tramite il logo:

Durante la fase della progressione con il geto pieno, in caso di una rea-
zione violenta legata all’uso dell’acqua (come nel caso dell’incendio 
dei metalli) potrebbe essere causato dal litio all’interno della batteria 
HV (in questo caso lo spegnimento è impossibile perciò concentratevi 
sulla protezione dell’ambiente circostante) o dall’alluminio o magnesio 
usato nel veicolo (è necessario considerarlo per proteggere i vigili del 
fuoco).

Durante l’azione di raffreddamento del serbatoio evitate di usare direttamente sulla valvola della sovrapressione (rischio di creare un 
blocco di ghiaccio)

Nei veicoli di nuove generazione l’uso massiccio di materiale sintetico causa una produzione molto elevata di prodotti tossici durante 
un incendio. Anche i veicoli Fuel-cell, usando nuove energie, possono provocare molti prodotti tossici. In entrambi casi è estremamente 
importante fare molta attenzione al fumo. I prodotti più importanti della combustione sono HCN, HCl, HF ...

Casi specifici di veicoli plug-in

Intrerpretazione delle reazioni violente correlate all’uso dell’acqua

Specifiche dei veicoli LNG

Informazioni tossicologiche
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The battery thermal bolting will lead to a flammable gaz released. The HeV/
EV fire will be similar to a spitfire gaz.

C/ FIRE SIGNS READING

Hybrid and electric vehicles 

http://youtu.be/0Ny9LBmOAls

Lithium - ion (Li-ion) Batteries

Buses and trucks can have numbers of tanks (LPG, NGV, H2) or batteries and can be located in many places in the vehicle. Therefor, you will have 
to adapt the tactic used. In both cases (buses or trucks), both team will have to give priority to the energy storage cooling in first place and then 
proceed to the extinguishement of the vehicle itself.

Depending on the number and the location of the energy storage component (battery, high pressure tand) and the resulting effect (thermal bolting, 
flare), the incident commander could heighten the hydraulic means.

Difference in strategy betwin car and bus/trucks during attack phase

http://youtu.be/9PRE7ThD_9g

Gli autobus e i camion possono avere molti serbatoi (LPG, NGV, H2) o molte batterie e possono essere posizionate in luoghi diversi 
sul veicolo. Perciò bisogna adottare la tattica usata. In entrambi i casi (autobus e camion) tutte le squadre devono dare priorità al 
raffreddamento alla fonte dell’energia e dopo procedere allo spegnimento del veicolo stesso.
In funzione del numero e della posizione dei componenti delle fonti di energia (batterie, serbatoi ad alta pressione) e degli effeti 
che ne possono derivare (thermal bolting, fiammata) il ROS può richiedere ulteriori riserve idrauliche could highten the hydraulic 
means.

Fonte del pericolo:
serbatoio del CNG

Fonte del pericolo:
batterie di trazione de 

chaque cotè du PL

1.) 1° e 2° team: raffreddamento della 
fonte d’energia (250 l/m per lancia)
2.) spegnimento dell’abitacolo

1.) 1° e 2° team: raffreddamento della fonte 
d’energia (250 l/m per lancia)
2.) spegnimento dell’abitacolo

Esempio di un incendio 
di un bus CNG

1° team
2° team

2° team

1° team

Differenze nella strategia durante l’attacco di un autovettura e un camion / bus

Veicoli ibridi ed elettrici

Il thermal bolting della batteria può provocare il rilascio di gas infiam-
mabile. Le fiamme di un veicolo HeV / EV è simile a un spitfire gaz.

C	 LETTURA DEI SEGNI DEL FUOCO

Batterie Li-ion
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The battery thermal bolting will lead to a flammable gaz released. The HeV/
EV fire will be similar to a spitfire gaz.

C/ FIRE SIGNS READING

Hybrid and electric vehicles 

http://youtu.be/0Ny9LBmOAls

Lithium - ion (Li-ion) Batteries

Buses and trucks can have numbers of tanks (LPG, NGV, H2) or batteries and can be located in many places in the vehicle. Therefor, you will have 
to adapt the tactic used. In both cases (buses or trucks), both team will have to give priority to the energy storage cooling in first place and then 
proceed to the extinguishement of the vehicle itself.

Depending on the number and the location of the energy storage component (battery, high pressure tand) and the resulting effect (thermal bolting, 
flare), the incident commander could heighten the hydraulic means.

Difference in strategy betwin car and bus/trucks during attack phase

http://youtu.be/9PRE7ThD_9g
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The melting of the thermal fuse will lead to a continuous flare supplied by the gas phase.

CNG bus example CNG garbage truck example

GNc

http://youtu.be/fRCFT9o5JmY

If the valve of the on wheel-vehicle start to release the gaz, this will lead to an 
interrupted flare supplied by the gas phase.
If the valve of the vehicle on its roof start to release the gaz, this will lead to a 
continuous flare supplied by the liquid phase.
The melting of the thermal fuse will lead to a continuous flare supplied by the 
gas phase.

GPLc

http://youtu.be/fKm-ep3qPmw

The LPM battery thermal runaway is caracterized by very dense flames with 
important smoke and projections of metal particles  in fusion.

http://youtu.be/0Ny9LBmOAls

Batteries Lithium Métal Polymère (LMP)

https://youtu.be/ZJmOWlXPMNg

GPL

GNC

Il surrscaldamento termico di una batteria LMP è caraterizzato da fiamme 
molto dense con una notevole produzione di fumo e proiezione di par-
ticelle di metallo fuso.

Se la macchina è sulle ruote e la valvola inizia a rilasciare il gas ci una 
fiammata intermittente alimentata dalla fase gassosa.
Se la macchina è sul tetto e la valvola inizia a rilasciare il gas ci una fiam-
mata continua alimentata dalla fase liquida.
La fusione del termofusibile produrrà una fiammata continua alimentata 
dalla fas gassosa.

La fusione del termofusibile produrrà una fiammata continua alimentata dalla fas gassosa.

Esempio dell’incendio di un bus GNC Esempio dell’incendio di un camion GNC

Batterie Lithium Metal Polymere (LMP)
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D/ PPE

The complete fire fears and the breathing apparatus 
are needed for any intervention with fire even during 
the debris removal phase.

The melting of the thermal fuse will lead to a continuous flare, noisy and almost not visible.

H2

http://youtu.be/9PRE7ThD_9g http://youtu.be/1Sd141ckjLQ

The release of the valve will give a cyclic flare in gas phase, almost invisible

GNL

https://youtu.be/5c8XsXdYrGM

Il rilascio ciclico dalla valvola provoca delle fiammate cicliche in fase gas-
sosa, di solito invisibili.

La fusione del termofusibile provoca una fiammata continua, rumorosa e disolito non visibile.

Il completo antifiamma completo e la protezione 
delle vie respiratorie sono necessarie per ogni 
intervento di incendio, anche durante la fase di 
rimozione dei detriti.

GNL

H2

D	 DPI
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D/ PPE

The complete fire fears and the breathing apparatus 
are needed for any intervention with fire even during 
the debris removal phase.

The melting of the thermal fuse will lead to a continuous flare, noisy and almost not visible.

H2

http://youtu.be/9PRE7ThD_9g http://youtu.be/1Sd141ckjLQ

The release of the valve will give a cyclic flare in gas phase, almost invisible

GNL

https://youtu.be/5c8XsXdYrGM

L
a 

ré
po

ns
e 

op
ér

at
ion

el
le

 a
da

pt
ée

GU
ID

E 
O

PÉ
RA

TI
O

NN
EL

 D
ÉP

AR
TE

M
EN

TA
L D

E 
RÉ

FÉ
RE

NC
E 

/ I
N

TE
RV

EN
TI

O
N

S 
D

’U
RG

EN
CE

 S
U

R 
LE

S 
VÉ

H
IC

U
LE

S

57

E/ FIRE FIGHTING PROCEDURE RELATED TO LPG /CNG/LNG/H2 VEHICLE

• Identify: logo – brand - owner -Registration plate- valve - filling port
• Inspect : Check the equipment completness related to the power supply without touching, 

ask the vehicle
• owner about the safety valve.
• Forbide fire attack on front and back vehicle axes and do not move the vehicle
• Immobilize
• Isolate : if possible, make an action on the NGV manuel valve
• If the vehicle is on charge, cut the power supply.
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http://youtu.be/FK1n-L74d4g

• Immediat rescue reaction
• Emergency rescue if there is a fire

• 50m from the vehicle
• 2 hose
• If possible, front axe of the vehicle
• Installation making the progress easier
• If from the back, forbidden to park the fire truck on the back of the vehicle on fire
• Hose installation outside the perimeter
• Water supply : fire truck : 2x40  supplied directly
• Hose supplied by a 60m pipes diam 45. Q=250l/min à pression nominale

• Take into account the environment
• First safety perimeter at 50m
• If needed, ventilation
• Be careful with the released valve because the gas flare is violent

• Few debris
• Check the environment subjected to the flare

• The operation is over when the tank cooling is over
• No technical action on the energy source
• Give the type of energy information to the people in charge of the vehicle removal

Phase 1 :
• Give priority to 3/4 front progress - indicator axe 
• Simultaneous progression on the same side of the vehicle
• Straight jet for the 40 first meters - narrow spray jet for the 10 last meters
• As soon as the action is efficient,  reduce the flow

Phase 2 :
• Team 1 : Cooling the tank
• Cooling the LPG or NGV tank
• Break up the radiation from the passenger compartment
• The mission is over if the cooling as complete (evaporation/thermal camera)
• The low parts of  the tank are difficult to reach
• Attention : do not blow the flame if you see the flare (NGV and H2 vehicles).

• Team 2 :Passenger compartment extinguishment
• Progress back to front
• Pay attention to team 1 in charge of cooling the tank

https://youtu.be/YX1zusRo6Ag

- identificazione: logo - marca - proprietario - targa del veicolo - valvole - bocchetta di 
   rifornimento
- ispezione: verificare tutto l’equipaggiamento dell’alimentazione dell’energia senza 
   toccare
- chiedere al proprietario del veicolo informazioni sulla valvola di sicurezza
- proibire l’attacco all’incendio dalla parte frontale e posteriore e non muovere il veicolo
- immobilizzare
- isolare: se possibile intervenire sulla valvola manuale del NGV
- se il veicolo è in carica, interrompere la fornitura dell’energia

- reazione di soccorso immediata
- soccorso d’emergenza se c’è l’incendio

- 50 m dal veicolo
- 2 tubazioni
- se possibile, dal asse frontale del veicolo
- l’installazione consente un progresso più agevole
- se si lavora dalla parte posteriore, proibire il parcheggio del mezzo di soccorso nella parte 
posteriore del mezzo in fiamme
- predisporre la tubazione fuori dal perimetro di sicurezza
- fornitura dell’acqua: mezzo antincendio: 2x40 alimentata direttamente
- tubazioni alimentate da un tubo di 60 m di diametro 45 mm. Q= 250 l/m a pressione nominale

FASE 1

- dare priorità al progresso dai 3/4 rispetto all’asse degli indicatori di direzione
- progressione simultanea dallo stesso lato del veicolo
- getto pieno per i primi 40 m, getto frazionato per gli ultimi 10 metri
- appena l’azione è efficiente, ridurre la portata

FASE 2

- 1° team: raffreddare il serbatoio
- raffreddare il serbatoio di LPG o NGV
- interrompere la radiazone termica dal compartimento passeggeri
- l’obbiettivo è raggiunto quando il raffreddamento è completo (evaporazione/termocamera)
- le parti inferiori del serbatoio sono difficilemente raggiungibili
- attezione: se è visibile non tagliare la fiamma (veicoli NGV e H2)

- 2° team: spegnimento del compartimento passeggeri
- progredire dalla parte posteriore verso quella anteriore
- fare attenzione al 1° team che sarà impegnato nel raffreddamento del serbatoio

- considerare l’ambiente circostante
- stabilire il primo perimetro di sicurezza a 50m
- se necessario, ventilare
- fare attenzione con la valvola di rilascio perchè lo sfogo del gas è violento

- pochi detriti
- verificare l’ambiente / le strutture coinvolte dalla fiammata

- le operazioni sono concluse quando il raffreddamento del serbatoio è completo
- non eseguire operazoni tecniche sulla fonte d’energia
- fornire le informazioni sulla tipologia di energia al personale incaricato delle rimozione del 
   veicolo

E	 PROCEDURE ANTINCENDIO RELATIVE AI VEICOLI LPG / CNG / LNG / H2
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F/ FIRE FIGHTING PROCEDURE RELATED TO HYBRID AND ELECTRIC VEHICLES

• Identify: logo – brand - owner -Registration plate- orange cables - kind of battery fire signs 
reading

• Inspect: Check the equipment completness related to power supply  (battery-HV cables)
• Forbide to move the vehicle and fire attack on front and back vehicle axes- to remove the  

isolation switch - to touch the HV cables without PPE 1000V
• Immobilize
• Isolate : disconnect –  unplug the vehicle

• Immediat rescue reaction
• Emergency rescue if there is a fire

• 50m from the vehicle
• 2 hose
• If possible, front axe of the vehicle
• Installation making the progress easier
• If from the back, forbidden to park the fire truck on the back of the vehicle on fire
• Hose installation outside the perimeter
• Water supply : fire truck : 2x40  supplied directly
• Hose supplied by a 60m pipes diam 45. Q=250l/min à pression nominale

Phase 1 :
• Give priority to 3/4 front progress - indicator axe 
• Simultaneous progression on the same side of the vehicle
• Straight jet for the 40 first meters - narrow spray jet for the 10 last meters
• As soon as the action is efficient,  reduce the flow

Phase 2 :
• Team1 : Cooling the battery
• If fireman access : straight jet in it
• The mission is over if the cooling as complete (evaporation/thermal camera)
• if bolting: difficult extinguishment --> Give priority to the environment
• If LMP : no extinguishment : «it doesn’t like water !», protect the environment

• Team 2 : Passenger compartment extinguishment
• Ad water boost if there is a  fuel leak
• Progress back to front
• Pay attention to team 1

• Take into account the environment
• First safety perimeter at 50m
• If needed, ventilation
• If necessary, gas and toxic pick-ups
• Deal with the electrolite leak

• Few debris

• You must check the thermal cooling (avoid thermal bolting)
• The mission is completely over if the battery pack is cool
• No technical action on the energy source
• Give the type of energy information to the people in charge of the vehicle removal
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http://youtu.be/w7pPUKXtrxg

F	 PROCEDURE ANTINCENDIO RELATIVE AI VEICOLI IBRIDI ED ELETTRICI

- identificazione: logo - marca - proprietario - targa del veicolo - cavi arancione - tipologia 
   di batteria dalla lettura delle fiamme
- ispezione: verificare tutto l’equipaggiamento dell’alimentazione dell’energia (batteria - 
   cavi HV)
- proibire la movimentzione del veicolo e l’attacco all’incendio dalla parte frontale e posteriore 
  del veicolo / la rimozione dello switch dell’isolamento / toccare i cavi HV senza i DPI da 1000 V
- immobilizzare
- isolare: disconettere - unplug il veicolo

Si
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- reazione di soccorso immediata
- soccorso d’emergenza se c’è l’incendio

So
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- 50m dal veicolo
- 2 tubazioni
- se possibile, dal asse frontale del veicolo
- l’installazione consente un progresso più agevole
- se si lavora dalla parte posteriore, proibire il parcheggio del mezzo di soccorso nella parte 
   posteriore del mezzo in fiamme
- predisporre la tubazione fuori dal perimetro di sicurezza
- fornitura dell’acqua: mezzo antincendio: 2x40 alimentata direttamente
- tubazioni alimentate da un tubo di 60 m di diametro 45 mm. Q= 250 l/m a pressione 
   nominale
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FASE 1

- dare priorità al progresso dai 3/4 rispetto all’asse degli indicatori di direzione
- progressione simultanea dallo stesso lato del veicolo
- getto pieno per i primi 40 m, getto frazionato per gli ultimi 10 metri
- appena l’azione è efficiente, ridurre la portata

FASE 2

- 1° team: raffreddare la batteria
- in presenza del fireman access: getto pieno all’interno
- l’obbiettivo è raggiunto quando il raffreddamento è completo (evaporazione/termocamera)
- se bolting: spegnimento difficile --> dare priorità all’ambiente circostante

- 2° team: spegnimento del compartimento passeggeri
- aggiungere acqua in dosi abbondanti se c’è una perdita di carburante
- progredire dalla parte posteriore verso quella anteriore
- fare attenzione al 1° team che sarà impegnato nel raffreddamento della batteria
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- considerare l’ambiente circostante
- stabilire il primo perimetro di sicurezza a 50m
- se necessario, ventilare
- se necessario prelievi del gas e sostanze tossiche
- considerare le perdite dell’elettrrolitaSa
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- pochi detriti

- è necessario verificare il raffreddamento (evitare il thermal bolting)
- le operazioni sono concluse quando il raffreddamento della batteria è completo
- non eseguire operazioni tecniche sulla fonte d’energia
- fornire le informazioni sulla tipologia di energia al personale incaricato delle rimozione del 
   veicolo
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F/ FIRE FIGHTING PROCEDURE RELATED TO HYBRID AND ELECTRIC VEHICLES

• Identify: logo – brand - owner -Registration plate- orange cables - kind of battery fire signs 
reading

• Inspect: Check the equipment completness related to power supply  (battery-HV cables)
• Forbide to move the vehicle and fire attack on front and back vehicle axes- to remove the  

isolation switch - to touch the HV cables without PPE 1000V
• Immobilize
• Isolate : disconnect –  unplug the vehicle

• Immediat rescue reaction
• Emergency rescue if there is a fire

• 50m from the vehicle
• 2 hose
• If possible, front axe of the vehicle
• Installation making the progress easier
• If from the back, forbidden to park the fire truck on the back of the vehicle on fire
• Hose installation outside the perimeter
• Water supply : fire truck : 2x40  supplied directly
• Hose supplied by a 60m pipes diam 45. Q=250l/min à pression nominale

Phase 1 :
• Give priority to 3/4 front progress - indicator axe 
• Simultaneous progression on the same side of the vehicle
• Straight jet for the 40 first meters - narrow spray jet for the 10 last meters
• As soon as the action is efficient,  reduce the flow

Phase 2 :
• Team1 : Cooling the battery
• If fireman access : straight jet in it
• The mission is over if the cooling as complete (evaporation/thermal camera)
• if bolting: difficult extinguishment --> Give priority to the environment
• If LMP : no extinguishment : «it doesn’t like water !», protect the environment

• Team 2 : Passenger compartment extinguishment
• Ad water boost if there is a  fuel leak
• Progress back to front
• Pay attention to team 1

• Take into account the environment
• First safety perimeter at 50m
• If needed, ventilation
• If necessary, gas and toxic pick-ups
• Deal with the electrolite leak

• Few debris

• You must check the thermal cooling (avoid thermal bolting)
• The mission is completely over if the battery pack is cool
• No technical action on the energy source
• Give the type of energy information to the people in charge of the vehicle removal
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http://youtu.be/w7pPUKXtrxg
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Vehicle extrication technics

In order to realise a safe and efficient extrication, you might follow several phases :

• Secure the scene,  crelated to the road situation and thus preventing a further accident
• Ensure the rescuer and patient safety  regarding the different kind of energy in the vehicle by neutralising those energies and fix the 

vehicle (identify, inspect, forbide, fix/stabilize, insulate)
• Rescue the patient with the assistance of a patient attendant, medical or psychological care and insuring his/her protection from the 

outside environment.
• Ensure the rescuer and patient safety regarding the different equipment  inside the vehicle (airbags, reinforcement,…) by 

identifying and locating those equipment, before any extrication operation.
• Entrap the patient  by extrication operations that are needed.

Thoses 5 phases (the SSRSR rule) are the main approach of the extrication procedure :

A/ MAIN PRINCIPLES

B/ PPE

Nevertheless, those different actions are not given in a chronological order. 
Some can be realised simultanéously

Secure the 
scene (S1)

Rescue 
patients 

(S3)

Secure 
extrication 

technics (S4)

Release the 
victim (S5)

Secure the 
vehicle (S2)

Important

The use of FFP2 mask is recommended either for rescuers or for the patient when the 
glaces or the CFRP (Carbon Fiber Reinforced Plastic)  are being cut. 

Extrication operations need a constant collaboration between fire brigade and the medical team on scene. 
A victim is a polytrauma, which requires a dialogue between services for a prioritization of care and techniques 
of extrication.
Golden hour» following the accident should be followed to transport a victim to the trauma center .

Ambulances able to arrive the first ones on a traffic accident scene and thus able to 
realize the vehicle safety protocol ( S2), in particular for the hybrid / electric vehicles 
must be equipped with a complete fire PPE 

hemlet + glasses
(+ face shield if plug)

hat

Fire jacket

GHV

Gloves (1000V  glo-
ves if plug)

Over pants

Rangers

A	 PRINCIPI FONDAMENTALI

B	 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

Queste diverse azioni non sono date in ordine cronologiche.
Alcune possono essere realizzate simultaneamente.

Le operazioni di estricazione neccessitano una collaborazione tra i vigili del fuoco e il personale medico.
La vittima politraumatizzata richiede il dialogo tra i servizi di soccorso per concordare le priorità delle 
cure e le tecniche di estricazione.
La regola della “Golden  hour“ va seguita per il trasporto della vittima all’ospedale.

elemo + occhiali
+  facciale se connesso

giubbino ad 
alta visibilità

guanti (1000 V se 
connessa)

giaccone antincendio

sottolemo

pantaloni antincendio

stivali isolati

I personale delle ambulanze è in grado di arrivare per prime sul posto di un 
incidente stradale e questo consente di realizzare il protocollo di sicurezza per i 
veicoli (S2) in particolare per i veicoli ibridi / elettrici e devono essere equipag-
giate con i DPI antincendio compeleti.

Raccomandiamo l’uso di maschere FFP2 anche per i soccorritori e le vittime-
quando si tagliano i vetri o le plastiche rinforzate con le fibre di carbonio 
(Carbon Fiber Reinforced Plastic - CFRP).

Per realizzare un’estricazione sicura ed efficiente bisogna seguire alcune fasi:

- mettere la scena in sicurezza, relativamente alla situazione stradale e per prevenire ulteriori incidenti
- provvedere alla sicurezza dei soccorritori e delle vittime considerando i diversi tipi di energia presenti nel veicolo, neutralizzare 
   queste energie e fissare il veicolo (identificare, ispezionare, proibire, stabilizzare, isolare)
- salvare le vittime con l’assistenza del personale medico o psicologico e assicurargli la sua protezione dell’ambiente esterno
- garantire la sicurezza dei soccorritori e del paziente identificando e localizzando i sistemi di sicurezza all’interno del veicolo (airbag, 
   rinforzi strutturali, ...) prima di iniziare le operazioni di estricazione
- liberare il paziente con le operazioni di estricazione necessarie

Queste 5 fasi (la regola SSRSR) sono l’approccio principale alle procedure di estricazione:

TECNICHE DI ESTRICAZIONE DAI VEICOLI

Importante

Rendere sicuro
lo scenario

S1

Rendere
sicuro il

veicolo S2

Salvare le 
vittime

S3

Trasportare 
le vittime

S5

Tecniche di 
estricazione 

sicure S4
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C/ SECURE THE SCENE (S1)

Protection should be marked with approach road markings and position road markings. Enclosing the area depends on incident zone topography..
Differents examples can be seen in technical sheets in appendices.

Some safety principles have to be followed during the extrication operations: 

Further accident protection  : enclosing the area and inactive safety

To secure the scene, also think about lights, blue light and markings means implementation.

For everyone, high visibility dress is compulsory

The marking has to take into account the visibility according to the road topographic factors (turns, bumps ...), but 
also bound to the ambient conditions (fog, at night ...) .

As far as possible, go out of the fire engine on the opposite site to the traffic. Before coming down verify that the 
traffic and the positioning of the engine allow it you .

During walking on the road, do it always face to the traffic.

ATTENTION : the buffer zone is forbidden for every body: engines, pedestrians etc....... 

Tip and safety : 

During engine stop, the driver will turn the wheels of the vehicle so as to avoid, in 
case of violent shock by the back, the projection of the fire engine in the axis of the 
accident zone.

C	 SICUREZZA DELLA SCENA S1

La protezione può essere segnalata con segnalatori stradali di avvicinamento e posizione. La chiusura dell’area dipende dalla topografia 
della zona dell’incidente. Nelle schede tecniche dell’appendice ci sono alcuni esempi.

Per rendere sicura la scena considerate le luci, lampeggianti blu e strumentazione della seganletica aggiuntiva.

Protezione contro altri incidenti: chiusura della scena e sicurezza passiva

Durante le operazioni dell’estricazione dobbiamo seguire alcune norme sulla sicurezza:

tutti devono indossare vestiti ad alta visibilità

la segnaletica deve tener conto della visibilità sulla base dei fattori della topografia della strada (curve, 
dossi, ...) ma anche delle condizioni ambientali (nebbia, buio, ...)

Appena possibile uscite dal mezzo VVF sul lato opposto rispetto il traffico. Prima di scendere verificate che 
il traffico e la posizione ve lo consentano.

Quando camminate sulla stada fatelo sempre guardando il traffico.

ATTENZIONE: la zona cuscinetto è proibita per chiunque: camion, pedoni, ecc. 

Consigli e sicurezza:

Durtante la sosta del camion, l’autista deve girare le ruote del camion da con-
sentire, in caso di un urto posteriore violento, lo spostamento del camion VVF 
in asse con la zona dell’incidente.
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C/ SECURE THE SCENE (S1)

Protection should be marked with approach road markings and position road markings. Enclosing the area depends on incident zone topography..
Differents examples can be seen in technical sheets in appendices.

Some safety principles have to be followed during the extrication operations: 

Further accident protection  : enclosing the area and inactive safety

To secure the scene, also think about lights, blue light and markings means implementation.

For everyone, high visibility dress is compulsory

The marking has to take into account the visibility according to the road topographic factors (turns, bumps ...), but 
also bound to the ambient conditions (fog, at night ...) .

As far as possible, go out of the fire engine on the opposite site to the traffic. Before coming down verify that the 
traffic and the positioning of the engine allow it you .

During walking on the road, do it always face to the traffic.

ATTENTION : the buffer zone is forbidden for every body: engines, pedestrians etc....... 

Tip and safety : 

During engine stop, the driver will turn the wheels of the vehicle so as to avoid, in 
case of violent shock by the back, the projection of the fire engine in the axis of the 
accident zone.
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C/ SECURE THE SCENE (S1)

There are two types of zone : a «technical zone» by engine position and a «human zone» by theoretical zone.

For questions of visibility and in educational purposes, plans above are not realized in the scale.

 See 7th part «Energy source container breach operation»

Fire safety 

Explosive and chimical safety

The fire protection should be availbale to attack any outbreak of fire in particular in the case of alternative energy 
vehicle (electric, hybrid, LPG, CNG, LNG, H2).

In case of hybrid/electric vehicle, at the first signs of thermal runaway (increase temperature, crackling, smoke), we 
shall proceed to the emergency release of victims. A very fast thermal runaway kinetics is possible.

It is important to establish two rescue zones :
 -a tecnic zone, for emergency services vehicles
 -a human zone

Participants protection

Zones promote a safe and organized rescue scene.

Parking Zone Working Zone Buffer Zone

E’ importante stabilire due zone di soccorso

Zona di pargheggio Zona di lavoro Zona cuscinetto

Ci sono due tipi di zone: “zona tecnica“ creata dal posizionamento dei mezzi e una “zona umana“ creata in teoria.

Le zone consentono uno scenario di soccorso sicuro e organizzato

Protezione dei partecipanti

Sicurezza antincendio

Sicurezza chimica ed esplosiva

Per questioni di visibilità e per scopi didattici la piantina qui sopra non è in scala.

consultare la parte 7 “Operazioni in caso di rottura dell’involucro della fonte dell’energia”

La protezione antincendio deve essere disponibile per contrastare ogni possibile focolaio in particolar 
modo nel caso di veicoli con energie alternative (elettriche, ibride, LPG, CNG, LNG, H2)

Nel caso di veicoli ibridi o elettrici al primo segno di surriscaldamento termico (aumento della temperatura, 
crepitio, fumo) dobbiamo procedere con l’evacuazione d’emergenza delle vittime. Sono possibili delle 
evoluzioni del surriscaldamento molto rapide.
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This part of the extrication procedure is based on the IIFII rules (Identify, Inspect, Forgive,  Immobilize, Isolate).

• identification : The vehicle identification must be done regarding the energies inside the vehicle (LPG, NGV, EL,…)It will be done based on 
the question you ask to the passengers, logos on vehicles, car registration document, specific equipment (orange cables, tank, battery,…).

• inspect the vehicle will allow you to identify complex situation (HV cables cut, LPG leak, HV battery damaged,…)
• forbiden to touch, cut, move any source (tank, HV battery) or energy pipes (HV cables, LPG, NGV, H2 pipe).
• Immobilize / stabilize : To set the vehicle, you need to stop the engine (stop ignition) and to stabilize the vehicle.

•

D/ SECURE THE VEHICLE(S2)

ontact Gear leaver in 
P position

Parking break stabilization

For any vehicles, if presence of a smart key ( intelligent card), remove the key 
(5m)

http://youtu.be/EIyDbmMDyD0

D       METTERE IL VEICOLO IN SICUREZZA S2

Questa parte delle procedure di estricazione è basata sulle regole Identificare, Ispezionare, Proibire, Immobilizzare, Isolare

Identificare: l’identificazione del veicolo deve essere fatta sulla base dell’alimentazione del veicolo (LPG, NGV, EL). Può essere fatta sulla 
base delle domande fatte ai passeggeri, loghi sul veicolo, libretto d’immatricolazione , equipaggiamenti specifici (cavi arancioni, serbatoi, 
batterie, ...)
Ispezionare: il veicolo consente di identificare siruazioni complesse come cavi HV tagliati, fughe di LPG, batterie HV danneggiate, ...
Proibire: di toccare, tagliare, muovere qualsiasi donte d’energia (serbatoi, batterie HV), tubi o cavi dell’alimentazione (cavi HV, tubazioni 
LPG, NGV, H2)
Immobilizzare / Stabilizzare: per bloccare il veicolo bisogna spegnere il motore (bloccare l’alimentazione) e stabilizzare il veicolo.

Per ogni veicolo in presenza della smart key o chiavi a forma di scheda 
intelligente allontarla di almeno 5 metri

Contatto

Fase di reazione

Fase di riflessione

Scollegare la batteria 12 / 24 V

Consultare gli ERG

agire sul service 
plug se richiesto 

(visiera F1 + 
guanti 1000 V)

localizzare le valvole 
manuali e chiuderle

Freno a mano StabilizzazioneLeva del cambio con 
la marcia innestata

Isolare: l’energia della trazione delle ruote anteriori per assicurarsi un ambiente di lavoro sicuro.
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This part of the extrication procedure is based on the IIFII rules (Identify, Inspect, Forgive, Immobilize, Isolate).

• identification : The vehicle identification must be done regarding the energies inside the vehicle (LPG,NGV,EL,…)It will be done based on
the question you ask to the passengers, logos on vehicles, car registration document, specific equipment (orange cables, tank, battery,…).

• inspect the vehicle will allow you to identify complex situation (HV cables cut, LPG leak, HV battery damaged,…)
• forbiden to touch, cut, move any source (tank, HV battery) or energy pipes (HV cables, LPG,NGV,H2 pipe).
• Immobilize / stabilize : To set the vehicle, you need to stop the engine (stop ignition) and to stabilize the vehicle.

• isolate  front-wheel drive energy to ensure a safe environment regarding it.

D/ SECURE THE VEHICLE(S2)

ontact Gear leaver in
P position

Parking break stabilization

For any vehicles, if presence of a smart key ( intelligent card), remove the key
(5m)

http://youtu.be/EIyDbmMDyD0
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The car manufacturers, through ERG, do not give the same advices regarding the safety procedures on hybrid/electruc vehicles : you have three 
differents kind of instructions :

Insulation action focus (electric and hybrid vehicles)

Cut off contact and LV battery only
ou ou

Required action on service plu if cut off 
contact and 12v  battery impossible

Cut off contact + 12V
+required action on service plug or «loop»

Electrical safety 
procedure

Reflexive phase : Additional action are recommended on energy sources (make an action on plug-service if it is recommended for hybrid or electric 
vehicles and action valves for NGV vehicles if reachable.

Reaction phase :  cut the battery power 12/24V. This action will lead to a first safer vehicle level : switch off the HV relay on electric and hybrid 
vehicles ; locking the solenoid valve for LPG, NGV, H2 vehicles.

Every LNG vehicles are not equiped with automatic valve so first close the manual valve.

The phase called « Secure the vehicle » in the fire fighter extrication procedure allows to answer to the difference in procedure between different 
car manufacturers.

Easy to use, an intuitive service plug shoud be straightaway used.

Before any action on low energies (12v), he can be convenient to estimate the interest 
to use this energy to facilitate some actions (opening of trunk, movement of seats).  A 
non-destructive action of the low voltage energy must have the priority in order to preserve 

Pay attention, don’t apply these measures on hybrid and 
electric vehicles for which the vehicle electric safety will be 
the priority!

Management of the «low-voltage» energy: 12 and 24 V

If you need to handle, use the special insulation gloves « 1000V ». Both visor will be used when you unplug the battery and 
look on the opposite side.
Attention : unplugging the battery does not discharge it.

In case of manipulation of an «isolation loop» the wearing of specific PPE is not necessary.

Fase della reazione: interrompere l’energia dalla batteria 12 / 24 V. Questa azione consente di stabilire un primo livellodi sicurezza: 
interrompe il rilascio della HV sulle auto ibride ed elettrixhe, chiude la valvola del solenoide sui veicoli LPG, NGV, H2.

Fase della rifessione: raccomandiamo alcune azioni aggiuntive sulla fonte dell’energia: agire sul service plug se richiesto sui veicoli ibridi 
o elettrici, e agire sulle valvole dei veicoli NGV se sono raggiungibili.

Facile da usare, un service plug sarà sempre più diffuso.

La fase riflessiva va eseguira in caso di estricazioni o pericolo immediato per i soccorritori o delle vittime (cavi HV 
tagliati o scoperti, batterie danneggiate)

In caso bi veicolo in carica usate il pulsante di sgancio d’emergenza situato sul retro della colonnina o stac-
cate l’alimentazione principale.

I produttori di autovetture, con le ERG, non forniscono gli stessi avvisi sulle procedure di sicurezza per i veicoli ibridi / elettrici: abbiamo 
tre diversi tipi di istruzioni:

La fase denominata “Mettere in sicurezza il veicolo“ nelle procedure di estricazione dei VVF consente di rispondere alle differenze nelle 
procedure dei produtorri di autoveicoli.

Prima di agire sulla bassa tensione (12V) potrebbe essere conveniente valutare la 
possibilità di sfruttare questa energia per facilitare alcune operazioni (apertura del 
cofano, apertura del bagagliaio, movimentazione dei sedili). 3 livelli di incidenti e le 
relative tecniche associate sono definiti nella scheda SR N 8.2

Fare attenzione, non applicare queste tecniche sui vei-
coli elettrici e ibridi nei quali la sicurezza elettrica è una 
priorità.

Se non conoscete le indicazioni E RG
“Non lo conosco! Non lo tocco!”

Se lo dovete maneggiare usate i guanti isolanti da 1000 V. Dovete usare entrambi i visori quando staccate la bat-
teria e guardate da un’altra parte.
Attenzione: la batteria staccata non è scarica!

Approfondimento sulle azioni di isolamento (veicoli elettrici ed ibridi)

Gestione della bassa tensione: 12 e 24 V

Procedure di sicurezza
elettriche

Tagliare i contatti e 
la batteria LV 12 V

Tagliare i contatti + batteria LV 12 V 
+ richiesta azione sul service plug

Richiesta azione sul service plug 
se  i contatti e batteria LV 12 V  non 

sono raggiungibili

I veicoli LNG non sono equipaggiati con la valvola automatica perciò come prima azione chiudete la valvola.

 per il veicolo: Non usate il service plug!
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Boarding of the victim 

General principles

Victim care
rescue

Medical

Psychologic

E/ RESCUE (S3)

The victim care includes 3 levels :

The boarding of the victim will be made by respecting the following general measures:

According to the accessibility or not to the victim around of the vehicle, the following additional measures will be to take :

- Keep eye and vocal contact in front of the victim
- Give verbal recommendations and advised victim to not have head  movements 
- Take information on the kinetics, about the occupants
- Look for neurological signs, loss of consciousness, orientation, space time
- Identify the main complaints 
- Search for accesses (doors, glazings) after approval of team leader

- Remove or cut the seat belt
- Verify if feets confinement 
- Proceed to the seats dumping if possible
- Make the complementary assessment then put the cervical necklace
- Look for bleedings, obstructions of airways
- preservation of head holding

Objective: evaluation of the victim vital state to make an emergency evacuation if necessary (cardiac or ventilatoty arrest, bleedings ++)

The stabilization operations do not have to delay the boarding of the victim!

If there isn’t any  energy risks for firefighters (orange cables broken …), the firefighter in charge of « squirrel»  function 
approach as soon as the the reflex phase of vehicle safety is done (12V cut-off).

The «squirrel»
The closest rescuer to the casualty also called « squirrel » will pass all information between caualty and the other rescuers.

Before any boarding of the victim by the inside (squirrel) a primary stabilization can be necessary (wedging under the car).

The outside boarding of the victim,  is better  to avoid any fireman to go into the vehicle. However in the case of a necessary contact with the victim by 
the inside of the vehicle, it will be advisable to make the same actions by taking into account the measures of immobilization.

However, the access of a team member inside the vehicle can be made without preliminary wedging (preservation of the 
vehicle by the team members during the phase of access)

E	 SOCCORSO S3

La gestione delle vittime include 3 livelli:

OBBIETTIVO: valutare lo stato vitale delle vittime per eseguire un’evacuazione d’emmergenza se necessario (arresto cardiaco o respiratorio, 
emoraggie, ....)

Il caricamento delle vittime va fatto rispettando le seguenti misure generali:

Considerando l’accessibilità o meno alla vittima attorno al veicolo è necessario eseguire le seguenti azioni aggiuntive:

E’ meglio caricare le vittime dall’esterno evitando l’ingresso degli operatori all’interno del veicolo. Comunque in caso di necessità di contat-
tare la vittima dall’interno della macchina e consigliabile eseguire le stesse azioni considerando le misure di immobilizzazione.

- rimuovere o tagliare le cinture di sicurezza
- verificare se i piedi sono liberi o incastrati
- procedere con l’abbattimento dei sedili se possibile
- eseguire gli aggiustamenti necessari per poter applicare il collare cervicale
- verificare eventuali emoraggie e occlusioni delle vie aeree
- mantenere la presa della testa

Il soccorritore più vicino alla vittima viene chiamato “scoiattolo“ e passa le informazioni tra la vittima e gli altri soc-
corritori.

Se non ci sono pericoli per i vigili del fuoco (cavi arancioni tagliati o scoperti, ...) il soccorritore nel ruolo dello 
“scoiattolo“ si avvicina non appena la fase riflessiva per la messa in sicurezza del veicolo e completa (taglio del 12 V ).

Prima di caricare la vittima dall’interno (scoiattolo) è necessaria una stabilizzazione primaria (supporti sotto la macchina)

Le operazioni di stabilizzazione non devono ritardare il caricamento delle vittime!

L’accesso dei membri del team all’interno del veicolo può essere fatto senza la stabilizzazione primaria - la preservazione 
della stabilità del veicolo può essere fatta dai membri del team durante la fase dell’accesso

- Mantenere il contatto visivo e vocale can la vittima standole davanti
- Fornire raccomandazioni verbali e sconsigliate di fare movimenti con la testa
- Chiedere informazioni sulla dinamica dell’incidente, sugli occuoanti
- Osservare lo stato neurologio, perdite di conoscenza, orientamento spazio-tempo
- Identificare le principali ferite
- Cercare gli accessi (porte, finestrini) solo dopo l’approvazione del ROS

Principi generali

Caricamento delle vittime

Lo “scoiattolo“

salvataggio

soccorso medico

soccorso psicologico

Gestione delle vittime
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Boarding of the victim 

General principles

Victim care
rescue

Medical

Psychologic

E/ RESCUE (S3)

The victim care includes 3 levels :

The boarding of the victim will be made by respecting the following general measures:

According to the accessibility or not to the victim around of the vehicle, the following additional measures will be to take :

- Keep eye and vocal contact in front of the victim
- Give verbal recommendations and advised victim to not have head  movements 
- Take information on the kinetics, about the occupants
- Look for neurological signs, loss of consciousness, orientation, space time
- Identify the main complaints 
- Search for accesses (doors, glazings) after approval of team leader

- Remove or cut the seat belt
- Verify if feets confinement 
- Proceed to the seats dumping if possible
- Make the complementary assessment then put the cervical necklace
- Look for bleedings, obstructions of airways
- preservation of head holding

Objective: evaluation of the victim vital state to make an emergency evacuation if necessary (cardiac or ventilatoty arrest, bleedings ++)

The stabilization operations do not have to delay the boarding of the victim!

If there isn’t any  energy risks for firefighters (orange cables broken …), the firefighter in charge of « squirrel»  function 
approach as soon as the the reflex phase of vehicle safety is done (12V cut-off).

The «squirrel»
The closest rescuer to the casualty also called « squirrel » will pass all information between caualty and the other rescuers.

Before any boarding of the victim by the inside (squirrel) a primary stabilization can be necessary (wedging under the car).

The outside boarding of the victim,  is better  to avoid any fireman to go into the vehicle. However in the case of a necessary contact with the victim by 
the inside of the vehicle, it will be advisable to make the same actions by taking into account the measures of immobilization.

However, the access of a team member inside the vehicle can be made without preliminary wedging (preservation of the 
vehicle by the team members during the phase of access)
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Victim protection

Definition of tactical plan

The lining removal is manually realised, with or without the suitable tool. It allows rescuer to know and see the potential cutting zone and hazardous 
or inappropriates zones (HV, airbags,…)

Stabilization consists of a primary stabilization during the victim boarding and a secondary stabilization realized with additional tools to secure the 
extrication. The stabilization techniques are declined in sheets 2.1 - 2.2 - 2.3

Lining removal 

Stabilization

F/ SECURE EXTRICATION TECHNICS (S4)  

http://youtu.be/k_okE07CsZc

Wedging operations will have to take into account the presence of HV batteries

Trapped victim: if a victim can’t go out of the vehicle by himself, and if an action with an extrication tool is necessary 
for his release, the team leader consider the victim as trapped.

• Use airbag protection to avoid its trigger

• Cut the safety belt to avoid the pretentionner trigger

• wear a respiratory protection during car pane breaking (FFP type)

• use a cover during extrication to avoid spatter hazards

• wear earplugs during extrication to avoid noise (potentially)

In order to keep the casualty in stable state, his/her protection against all hazard will be ensured by :

A dialogue must be established between paramedics, firefighter ambulance team leader and firefighter extrication team leader to allow: 

- to define a medical access 
- To prioritize the victims
- To define the ideal axis of release
- To choose an extrication technique according to the criteria determined in S5

F	 TECNICHE DI ESTRICAZIONE SICURE S4

Bisogna stabilire un dialogo tra il personale medico, il ROS del vigili del fuoco e i membri del team d’estricazione per consentire:

Per mantenere la vittima stabile la sua protezione contro le minacce esterne deve essere garantita tramite:

l’uso delle protezioni per gli airbag per evitarne i danni dall’eventuale attivazione

il taglio della cintura di sicurezza per evitarne i danni dall’attivazione del pretensionatore

l’uso delle mascherine antipolvere (tipo FFP) durante le operazioni di rottura dei vetri

l’uo delle protezioni antitaglio durante l’estricazione per evitare i pericoli degli spigoli taglienti

l’uso delle protezioni per le orecchie durante l’estricazione per evitare potenziali rumori

Le operazioni di applicazione dei supporti devono considerare la presenza di batterie HV.

La vittima incastrata: se la vittima non riesce a uscire dal veicolo da sola e se per farla uscire è necessario l’uso 
degli strumenti per l’estricazione il team leader deve considerarla come incastrata.

La stabilizzazione consiste in una primaria stablizzazione durante il caricamento delle vittime e una stabilizzaizone secondaria  con 
l’attrezzatura secondaria per eseguire un’estricazione sicura. Le tecniche di stabilizzazione sono spiegate nelle schede 2.1 - 2.1. - 2.3

La rimozione dei rivestimenti è un’operazione manuale, con o senza l’attrezzatura specifica. Questo consente ai soccorritori di conoscere 
e vedere le potenziali zone di taglio e le zone pericolose o inapropriate (HV, airbag, ...)

- per definire l’accesso del personale medico
- per dare la giusta priorità alle vittime
. per definire l’asse di estrazione ideale
- per scegliere una strategia d’estricazione in accordo ai criteri determinati alla sezione S5

Definizione del piano tattico

Protezione della vittima

Stabilizzazione

Rimozione dei rivestimenti
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arking (graph) allows all the differents participant to see the energy and localised element during the lining removal phase. They also allows you to see 
cutting zones to implement the extrication technic decided by the incident command team.
There is the energy graph ...

Rescuers need to stay away (when possible) from the airbags spreading. :

• from 30 cm to lateral airbags
• from 60 cm to conductor aibag
• from 90 cm to pasenger airbag

…and the cutting graph

Design - Graph

Distance

This step gives to the team in charge of 
extrication the procedure to follow.

http://youtu.be/Ar8GzfasV8s

Tou have to apply the 30-60-90 rule.

G/ RELEASE OF THE VICTIM (S5)  

All the techniques of victim’s release can be seen in technical sheets (appendices).

If the victim status does not require a fast extraction, it will be necesary to give priority to the axis « head - neck – trunk ». Plans determine (from 1 to 5) 
axes to give priorityr. In case of side release (90 °), the axis head - neck - trunk can be protected only by the use of cervico thoracic splint combined with 
cervical necklace. 
If the victim status requires a rapid extraction, the previous rule can be adapted considering the duration of techniques and the necessity 
of an emergency release

General principle of exit of a victim

Disegnare dei segni o dei simboli (marking) consente ai diversi componenti delle squadre di soccorso di conoscere l’alimentazione e lo-
calizzare i vari elementi durante la fase di rimozione dei rivestimenti. Consente inoltre di identificare le zone di taglio per implementare le 
tecniche di estricazione decise dal ROS. Di seguito il grafico dell’energia ...

I soccorritori devono stare (quando è possibile) distanti dalla zona operativa degli 
airbag:
- 30 cm per gli airbag laterali
- 60 cm per l’airbag del coducente
- 90 cm dper l’airbag del passeggero

Devono applicare la regola del 30 - 60 - 90.

... e il grafico del taglio

Segni e simboli

Distanza

Principi generali per l’estrazione della vittima

Questo passaggio fornisce al team incaricato 
dell’estricazione la procedura da seguire.

G	 ESTRAZIONE DELLE VITTIME

Se lo stato di salute e lo scenario non richiedono un’estrazione veloce, è necessario dare la priorità all’asse “testa - collo - tronco“. I piani deter-
minano (da 1 a 5) gli assi a cui dare la priorità. Nel caso dell’uscita laterale (90°) l’asse testa - collo- tronco può essere protetto solo usando 
cervico thoracic splint combinata con il collare cervicale.
Se lo stato della vittima richiede un’estrazione rapida la regola precedente può essere adottata considerenado la durata delle tecniche e la 
necessità di un estrazione d’emergenza.

Tutte le tecniche d’estrazione della vittima sono descritte nell’appendice nelle schede tecniche.
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arking (graph) allows all the differents participant to see the energy and localised element during the lining removal phase. They also allows you to see 
cutting zones to implement the extrication technic decided by the incident command team.
There is the energy graph ...

Rescuers need to stay away (when possible) from the airbags spreading. :

• from 30 cm to lateral airbags
• from 60 cm to conductor aibag
• from 90 cm to pasenger airbag

…and the cutting graph

Design - Graph

Distance

This step gives to the team in charge of 
extrication the procedure to follow.

http://youtu.be/Ar8GzfasV8s

Tou have to apply the 30-60-90 rule.

G/ RELEASE OF THE VICTIM (S5)  

All the techniques of victim’s release can be seen in technical sheets (appendices).

If the victim status does not require a fast extraction, it will be necesary to give priority to the axis « head - neck – trunk ». Plans determine (from 1 to 5) 
axes to give priorityr. In case of side release (90 °), the axis head - neck - trunk can be protected only by the use of cervico thoracic splint combined with 
cervical necklace. 
If the victim status requires a rapid extraction, the previous rule can be adapted considering the duration of techniques and the necessity 
of an emergency release

General principle of exit of a victim
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Examples of available time for release

S 1 S 2 S 3 Temps de sortie

vehicle secure  by firefighters or absence of 
risk

no possible immobilization by firefighters or risky 
position of the vehicle threathening crew and 
victims :  vehicle fall ...

victim with
 heart attack

Unconscious victim breathing or victim with 
bleeding ++

victim with no vital distress and 
uncapable to move

S2 - Secure the vehicle

S3 - Rescue

Or

Or Or

Available time

imminent risk for victims and firefighters and an impossibility to 
secure the site : gas leak, emanation of toxic products or smokes  
from HV batteries ... impossible to resolve

To consider the time «available» to realize the victim release, the firefighters have to take into account the first 3 phases of the extrication 
chronology. For every step,  the team leader could have to handle an emergency situation and thus have to adapt the victim’s release strate-
gy . We have 3 levels of victim release: 
 Emergency release 
 Fast release 
 Release without constraint 

secure the scene possible by firefighters or 
absence of risk

S1 - Secure the scene

Or

The choice of extrication technique depends on :  
 Available time
 Victim position 
 Informations connected to the vehicle
 Available equipment

Criterias of choice for extrication techniques
La scelta delle tecniche di estricazione dipende da:

Per considerare il tempo a disposizione per completare l’estrazione delle vittime i VVF devono valutare le prime 3 fasi cronologiche 
dell’estricazione. Per ogni passaggio il ROS potrebbe dover gestire una situazione d’emergenza e questo significa dover adattare la 
strategia per l’estrazione della vittima. Abbiamo 3 livelli per l’estrazione delle vittime:

rischio imminente per le vittime e i soccorritori e impossi-
bilità di renedere sicura la scena: perdita di gas, rilascio di 
sostanze tossiche o fumo dalla batterie HV ... impossibili da 
risolvere

i vigili del fuoco non riescono / possono  immo-
bilizzare / stabilzzare il veicolo o la posizione 
del veicolo preoccupa la squadra e le vittime: 
caduta del veicolo ....

vittime con 
attacco 
cardiaco

vittima incosciente che respira o con 
emoraggie

vittima senza ferite fatali e 
impossibilitata a muoversi

i vigili del fuoco possono mettere in si-
curezza della scena o assenza di pericoli

i vigili del fuoco possono mettere in si-
curezza il veicolo o assenza di pericoli

Estrazione d’emergenza
Estrazione rapida
Estrazione senza costrizioni

tempo a disposizione
posizione della vittima
informazioni sul veicolo
equipaggiamento disponibile

Criteri di scelta delle tecniche di estricazione

Tempo a disposizione

Esempi di tempo a disposizione per l’estrazione

S1 - Rendere sicura la scena

S2 - Mettere in sicurezza il veicolo

S3 - Soccorso

Tempo per l’uscita

o

o

o o
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number of struts, trusses …necesary for 
the technique

shears, spreader, struts

hydraulic group power, tool resistance, 
spreader opening capacity ..... 

extrication tools criteria 

Quality

Quantity

Capacity

The choice of extrication technique will also depend on the available equipment for rescue teams. The extrication leader has to take into account 
the equipment he gets in his fireengine according to 3 criterias in connection with tools:

The extrication team leader has to take into account  the car frame, the 
reinforcements,  the car structure and the car survival cell conception.

Victim status (and its evolution) being a main criteria in the choice of the 
extrication technique, a close collaboration between the firefighter team 
and medical team is vital.

Vehicle position Environment near vehicle (between 2 heavy trucks, facade...)

Vehicle conception

The choice of an extrication technique always has to come along with a « B plan « (replacement technique) to anticipate 
any negative evolution of the situation (victim status, zone safety or vehicle safety)

The victim position in the vehicle can guide us on the release technique choice: victim on his seat, on the ground, partial-
ly ejected or crushed...

Informations connected to the vehicle

Victim position in the vehicle

Available equipment

Extrication techniques are developped in appendices.

The extrication leader has to take into account used materials (UHLE, PRFC) as well as structure distortions:  

 - Tensions 
 - Twistings
 - Flexions
 - Compressions

Vehicle condition after accident

Posizione della vittima nel veicolo

Informazioni connesse con il veicolo

- Tensioni
- Rotazioni
- Flessioni
- Compressioni

Concezzione del veicolo

Posizione del veicolo L’ambiente vicino al veicolo (tra 2 mezzi pesanti, facciata ...)

Le condizioni del veicolo dopo l’incidente

La posizione della vittima ci può guidare nella scelta della tecnica per l’estrazione: vittima sul suo sedile, per terra, par-
zialmente espulsa o crushed ....

Il ROS deve considerare la struttura della macchina, i rinforzi strut-
turali e il concetto della cellula di sopravvivenza

Il ROS deve considerare i materiali costruttivi (UHLE - acciai speciali ad altissima resistenza, PRFC - materiale composito e/o fibre di 
carbonio) e la distorsione della struttura:

La scelta della tecnica per l’estricazione dipende anche dall’attrezzatura disponibile per le squadre di soccorso. Il ROS deve valutare il 
caricamento della sua APS considerando 3 criteri connessi con gli attrezzi:

La scelta della tecnica di estricazione deve avere sempre anche un piano “B” (tecnica di riserva) per anticipare ogni 
evoluzione negativa della situazione (stato delle vittime, sicurezza della zona o del veicolo)

Le tecniche dell’estricazione sono sviluppate nell’appendice.

Lo stato delle vittime (e la loro evoluzione) è il criterio principale 
nella scelta della tecnica d’estricazione e una buona collaborazione 
tra i vigili del fuoco e il personale medico è di vitale importanza.

Cesoie, divaricatori, cilindri

Numero di cilindri e accessori 
necessari per la tecnica

Potenza del gruppo idraulico, 
resistenza degli attrezzi, capacità 
di apertura del divaricatore

Attrezzatura disponibile

Qualità

Quantità

Capacità

Criteri per gli attrezzi dell’estricazione
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number of struts, trusses …necesary for 
the technique

shears, spreader, struts

hydraulic group power, tool resistance, 
spreader opening capacity ..... 

extrication tools criteria 

Quality

Quantity

Capacity

The choice of extrication technique will also depend on the available equipment for rescue teams. The extrication leader has to take into account 
the equipment he gets in his fireengine according to 3 criterias in connection with tools:

The extrication team leader has to take into account  the car frame, the 
reinforcements,  the car structure and the car survival cell conception.

Victim status (and its evolution) being a main criteria in the choice of the 
extrication technique, a close collaboration between the firefighter team 
and medical team is vital.

Vehicle position Environment near vehicle (between 2 heavy trucks, facade...)

Vehicle conception

The choice of an extrication technique always has to come along with a « B plan « (replacement technique) to anticipate 
any negative evolution of the situation (victim status, zone safety or vehicle safety)

The victim position in the vehicle can guide us on the release technique choice: victim on his seat, on the ground, partial-
ly ejected or crushed...

Informations connected to the vehicle

Victim position in the vehicle

Available equipment

Extrication techniques are developped in appendices.

The extrication leader has to take into account used materials (UHLE, PRFC) as well as structure distortions:  

 - Tensions 
 - Twistings
 - Flexions
 - Compressions

Vehicle condition after accident
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Engin SR

Engin SR

Se
cu

re
 t

he
 s

ce
ne

P

P

P

P

P

D

S

D

D

D

D

Re
sc

ue
Se

cu
re

 e
xt

ric
at

io
n 

te
ch

ni
cs

Re
le

as
e 

of
 t

he
 v

ic
tim

G/  EXTRICATION PROCEDURE IN DETAILS

Further accident Protection :
Road arkings, lighting,...

Providing victims with  rescue care:
Dialogue, first aids and medicalization, psychological care

Fire ignition  /explosive / toxico Protection : 
Prevention - protection

Victim  protection :
Protection against cuts and release of airbags, pretensioners

Participant Protection:
 Zoning 

Lining removal :
Identify the impacting elements and recognise different types of structures and material : Use 
rescue shee

Stabilize :
Before extrication technics, stabilize the vehicle.

Design/graph :
Draw the cutting places depending on graph

Cut :
Use the extrication technics shown in the appendices

Distance  :
Obey to the 30-60-90 rule (volume of the airbag spreading)

Remove :
Use the rescue technics + ask the extrication team if needed.

I

I

I

I

I

Se
cu

re
 t

he
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icl

e

Identify :
Observe -  Ask questions - look for the energy type

Inspect :
Check the wholeness element related to the energy source

Forbide:
Any action on energy sources

Immobilize the vehicle :
Stop the engine - stabilize the vehicle

Isolate energy source :
Reflexe phase and second phase

VSAV

VSAV

VSAV

VSAV

Engin SR

Engin SR

Protezione / Prevenzione di altri incidenti

Protezione dall’incendio / esplosioni / sostanze tossiche

Identificare

Immobilizzare il veicolo

Isolare la fonte dell’energia

Primo soccorso alle vittime

Protezione delle vittime

Stabilizzare

Distanza

Taglio

Rimozione

Disegnare

Rimozione dei rivestimenti interni

Impedire - proibire

Ispezzionare

Protezione dei partecipanti

Si
cu

re
zz

a 
de

l v
ei

co
lo

Sa
lv

at
ag

gi
o

Te
cn

ic
he

 d
i e

st
ri

ca
zi

on
e 

si
cu

re
Es

tr
az

io
ne

 d
el

la
 v

itt
im

a

Segnali stradali, sistemi di illuminazione

Prevenzione - protezione

Osservare - chiedere informazioni - cercare l’alimentazione

Fermare il motore - stabilizzare il veicolo

Fase di riflessione e seconda fase

Dialogo, primo soccorso e medicalizzazione, assistenza psicologica

Protezione contro i tagli e attivazioni degli airbag e pretensionatori

Prima di procedere con le tecniche di estricazione stabilizzare il veicolo

Rispettare la regola30 - 60 - 90 (volume dell’airbag aperto)

Applicare le tecniche di estricazione spiegate nell’appendice

Applicare le tecniche di salvataggio + supportare la squadra dell’estricazione

Segnare le zone di taglio in funzione del grafico

Identificare gli elementi di sicurezza passiva e riconoscere le diverse strutture e materiali: 
uso delle Rescue Sheet

Qualsiasi azione sulla fonte dell’energia

Verificare tutti gli elementi connessi alla fonte dell’energia

Raccolta - Zonizzazione

G	 DETTAGLI DELLE PROCEDURE D’ESTRICAZIONE 
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Interventions for energy source/vector leaks

Depending on the type of vehicle, the emergency services may be confronted with gas leakage (on the tanks or on the gas supply pipes) or electrolyte 
leakage on the HV batteries.
This type of situation must be distinguished from a thermal runaway battery, which will require (in the event of a traffic accident) an emergency 
exit for vehicle occupants.
Several measures can be implemented, they will be reflexive or thoughtful and will aim to achieve, in safety, the most appropriate rescue techniques.

Tanks Gas 
Flammable gas 

leakage

HV Battery 
Electrolyte leakage

https://youtu.be/I5DZf1ZN3jw

Difference of temperature between LNG-( 160°C) 
and extinction water can cause quasi-immediate 
LNG evaporation with 600 times volume expansion 
called « cold explosion» (overpressure without com-
bustion).

The use of a ventilator not so far from the vehicle can 
allow the dispersal of any toxic or explosive offgas

Thoughtful phaseReflexive phase

Objectives Operation Ideas Objectives Operation Ideas

Phase réfléchiePhase réflexe

Operation IdeasObjectives Objectives Operation Ideas
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Interventions for energy source/vector leaks Submerge vehicles operations

In this case, the energy in the vehicle will not be a priority for rescuers. If the 
vehicle is in the water or submerge, a HV battery, LPG tank won’t be dangerous.

Batteries in contact with water will be short-circuited inside the pack without 
electrocution risk. An internal reaction can lead to hydrogen bubble production 
(it is gas that is explosive in a confined space).
Some cares makers recommend specific procedure. Before removing the vehicle, 
you need to refer to the ERG.
Once removed from water, securing the vehicle from the energy will be a 
minimum (IIFII rules) 

1 / 
Se
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    v
eh

ic
le

IDENTIFY
Observe, ask questions, look for the energy

(logo, owner,…)

INSPECT Check equipment wholeness related to the energy source without touching
 (HV cables sight inspection…)

FORBIDE Any actions on energy
(Do not touch HV cables without insulate gloves…)

IMMOBILIZE Stop the engine and fix the vehicle

ISOLATE Neutralize the energy source
 (insulate battery pack, close the CNG valve…)

2/
Wa
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h t
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ve
hic

le

WATCH

Keep the transporter informed of the energy vehicle

Park the vehicle away from all others

Ventilate the vehicle
(Leave the window open…)

Summarized emergency instructions 

In order to make an operationnal document adjust to the fire fighters difficulties, SDIS86 built two synthetic document (flow chart form) for all 
carburation and incident.

You will find below a first document related to extinguishment and a second one related to extrication technics and electrolyte leak.

Operazioni su veicoli sommersi

In questi casi l’energia del veicolo non è una priorità per i soccorri-
tori. Se il veicolo è in acqua o è sommerso la batteria HV o il serba-
toio LPG non sono pericolosi.

Le batterie in contatto con l’acqua subiscono un corto circuito 
all’interno dell’involucro senza rischi di elettrocuzione. Una reazio-
ne interna potrebbe provocare la produzione di bolle di idrogeno 
(questo gas è esplosivo negli ambienti confinati).
Ci sono alcune raccomandazioni specifiche dei produttori, verifi-
care le ERG prima di rimuovere il veicolo.
Una volta rimosso dall’acqua la messa in sicurezza della fonte 
dell’energia del veicolo è minima (regole IIFII).

IDENTIFICARE Osservare, chiedere informazioni, cercare il tipo 
dell’alimentazione (logo, marca, ....)

Ispezionare l’equipaggiamento relativo all’alimentazione senza 
toccare (ispezione visiva dei cavi HV)

Qualsiasi azione sulla fonte energetica
(Non toccare i cavi HV senza i guanti isolanti)

Fermare il motore e immobilizzare il veicolo

Neutralizzare la fonte d’energia
(isolare il pacco batterie, chiudere la valcola CNG, ....)

Tenere informato il trasportatore sulla fonte d’energia del 
veicolo

Parcheggiare il veicolo distante dagli altri

Ventilare il veicolo
(lasciare i finestrini aperti ... )

Per cercare di pubblicare un documento operativo adatto alle difficoltà dei vigili del fuoco lo SDIS 86 ha realizzato due 
documenti di sintesi (in formato di un diagramma di flusso) per tutti i carburanti e incidenti.

Troverete di seguito il primo documento relativo allo spegnimento e il secondo per le tecniche di estricazione e le fughe 
dell’elettrolita.

ISPEZIONARE

IMPEDIRE

IMMOBILIZZARE

ISOLARE

GUARDARE
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Riepilogo delle istruzioni d’emergenza
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Interventions for energy source/vector leaks Submerge vehicles operations

In this case, the energy in the vehicle will not be a priority for rescuers. If the 
vehicle is in the water or submerge, a HV battery, LPG tank won’t be dangerous.

Batteries in contact with water will be short-circuited inside the pack without 
electrocution risk. An internal reaction can lead to hydrogen bubble production 
(it is gas that is explosive in a confined space).
Some cares makers recommend specific procedure. Before removing the vehicle, 
you need to refer to the ERG.
Once removed from water, securing the vehicle from the energy will be a 
minimum (IIFII rules) 
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Se
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IDENTIFY
Observe, ask questions, look for the energy

(logo, owner,…)

INSPECT Check equipment wholeness related to the energy source without touching
 (HV cables sight inspection…)

FORBIDE Any actions on energy
(Do not touch HV cables without insulate gloves…)

IMMOBILIZE Stop the engine and fix the vehicle

ISOLATE Neutralize the energy source
 (insulate battery pack, close the CNG valve…)

2/
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WATCH

Keep the transporter informed of the energy vehicle

Park the vehicle away from all others

Ventilate the vehicle
(Leave the window open…)

Summarized emergency instructions 

In order to make an operationnal document adjust to the fire fighters difficulties, SDIS86 built two synthetic document (flow chart form) for all 
carburation and incident.

You will find below a first document related to extinguishment and a second one related to extrication technics and electrolyte leak.





Lexique



ABS AntiBlocage de Sécurité (de l'allemand Antiblockiersystem)

ARI Appareil Respiratoire Isolant

BAT Binôme d’Attaque

BLEVE Boiling Liquid Expanding Vapor Explosion

BT Basse Tension

COS Commandant des Opérations de Secours

DGSCGC Direction Générale de la Sécurité Civile et de la Gestion des Crises

ECU Electronic Control Unit

EPI Equipement de Protection Individuelle

ERG Emergency Response Guide

ES Essence

ESP Electro Stabilisateur Programmé (en allemand Elektronisches Stabilitätsprogramm)

FAD Fiche d’Aide à la Désincarcération

GNL Gaz Naturel Liquéfié

GNc Gaz Naturel comprimé

GO Gazole

GPL Gaz de Pétrole Liquéfié

GPLc Gaz de Pétrole Liquéfié de Carburant

H2 Di-hydrogène

HCl Acide Chlorhydrique

HCN Cyanure  d’Hydrogène

HF Flurorure  d’Hydrogène

HT Haute Tension

ISO International Standard Organization

LDT Lance du Dévidoir Tournant

LDV Lance à Débit Variable

Li-Ion Lithium Ion

LMP Lithium Métal Polymère

MAM Mise à l’Arrêt Moteur

MGO Marche Générale des Opérations

NiMH Nickel Métal Hydrure

O2 Di-oxygène

PAC Pile A Combustible

PL Poids Lourd

ROPS Roll Over Protection System

SAMU Service d’Aide Médicale Urgente

SAP Secours à Personnes

Servitude Energie embarquée pour les équipements électriques secondaires (vitres, sièges…)

SP Sapeur-Pompier

SR Secours Routier

THLE Très Haute Limite Elastique

TPRD Thermally-activated Pressure Relief Device

UCAP Ultra CAPacité

UHLE Ultra Haute Limite Elastique

VE Véhicule Electrique

VEA Véhicule Energie Alternative

VeH Véhicule Hybride

VPP Ventilation à Pression Positive



Appendices

Extrication 

Technical sheets
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Stabilization

Cordoning off

Windshield

Forcing an access door

Actions on dashboard

Complementary techniques

Actions on the roof

Techniques spécifiques

1.1 - Cordoning off a two-ways road
1.2 - Cordoning off a motorway
1.3 - Cordoning off curve in a road
1.4 - Cordoning off a roundabout

On each technical data sheet are included criterias of technicity and capacity of realization by type of vehicles. 
The technicity is defined from the «basic» technique to the «more specific» technique by ranging from 1 to 3 stars.  

The capacity of realization by extrication vehicles (CCRSR, FPTSR, VSR) is qualified according to the departmental equipment.

2.1 - Stabilise a car standing on its wheels
2.2 - Stabilise a car standing on side
2.3 - Stabilise a car standing on its roof

3.1 - To deal with a windshield (bonded/sealed)
3.2 - To deal with a windshield (tempered/laminated/polycarbonate glass)

4.1 - To open a door (classic method)
4.2 - To open a door (use of the glass frame)
4.3 - To open a sliding door
4.4 - To open a hood or a trunk

5.1 - To open a side access in 5 doors cars
5.2 - To open a side access in 3 doors cars

6.1 - To lift up a dashboard
6.2 - To tilt a dashboard

8.1 - Actions on pedals
8.2 - Cutting the metal parts of commercial vehicles

7.1 - To open the roof
7.2 -To open semi roof
7.3 - To make a lateral half-roof
7.4 - To make a reverse half-roof

9.1 - To increase the survival space
9.2 - Replacing a vehicle on its wheels
9.3 - To create a tunnel

9.4 - Removing a vehicle from an obstruction

EXTRICATION SHEETS
ROAD TRAFFIC ACCIDENTS

Opening a bay

SCHEDE PER L’ESTRICAZIONE
INCIDENTI STRADALI

Su ogni scheda tecnica sono inclusi i criteri di tecniche e capacità di realizzarle in base alla tipologia del veicolo.
La componente tecnica è definita dalla “tecnica di base” fino alla “tecnica più specifica” usando la definizione delle 3 stelle. 

La capacità di realizzazione è classificata in base alla tipologia dei veicoli (CCRSR, FPTSR, VSR) e in base all’equipaggiamento 
del dipartimento.

DELIMITAZIONE DELLA ZONA OPERATIVA
1.1 Delimitazione di una strada a due corsie
1.2 Delimitazione di un’autostrada
1.3 Delimitazione di una curva
1.4 Delimitazione di una rotonda

STABILIZZAZIONE
2.1 Stabilizzazione di un’autovettura sulle ruote
2.2. Stabilizzazione di un’autovettura su un fianco
2.3 Stabilizzazione di un’autovettura sul tetto

PARABREZZA
3.1 Gestire un parabrezza sigillato
3.2 Gestire un parabrezza temperato

FORZARE LA PORTA D’ACCESSO
4.1 Aprire la porta - metodo classico
4.2 Aprire la porta - accesso dal vetro
4.3 Aprire un porta scorrevole
4.4 Aprire un bagagliaio o un cofano

APRIRE UN VARCO
5.1 Aprire un accesso su un’autovettura a 5 porte
5.2 Aprire un accesso su un’autovettura a 3 porte

AZIONI SUL CRUSCOTTO
6.1 Alzare il cruscotto
6.2 Ruotare il cruscotto

AZIONI SUL TETTO
	 7.1 Rimozione completa del tetto

7.2 Rimozione parziale del tetto
7.3 Realizzare una rimozione parziale laterale
7.4 Realizzare un rimozione parziale posteriore

AZIONI COMPLEMENTARI
8.1 Azioni sui pedali
8.2 Tagliare le parti metalliche dei veicoli commerciali

TECNICHE SPECIFICHE
9.1 Aumentare lo spazio di sparavvivenza
9.2 Riposizionare un veicolo sulle ruote
9.3 Creare un tunnel
9.4 Rimuovere il veicolo da un ostruzione

Truck techniques
10.1 - Truck stabilization
10.2 - Door management
10.3 - Cabin enlargement and cutting
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CORDONING OFF A COUNTY ROAD 
  

SERVICE DÉPARTEMENTAL D’INCENDIE ET DE SECOURS DE LA VIENNE 

CCRSR 
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 Objective  : 

Be able to cordon off a two-ways road in order to make an accident site safe. 
 

   
 Materials needed : 

• Traffic cones 
• ‘tri-flash' hazard warning triangle 

 

   
 Conditions of application  : 

• A partially cordoned off road keeps a free way  
 

 

   
 Keys to success : 

• A clear demarcation of the accident site zone have to early indicate  the slow down of traffic  
• Positionning of Vehicles and traffic cones are a determinant factor of safety 
 

 

   
 Security : 

• Each responder have to wear a class 2 high visibility vest. 
• Keep in mind visibility can be reduced by topography (curve, bump…) or fog, rain or low light… 
• Site marking have to be CLEAR, COMPREHENSIBLE, SUITABLE TO DANGER 
• Before get out vehicle, chek circulation 
• Whenever possible, exit vehicle to the opposite way of road traffic 
• Always face traffic when you walk on the road 
• Distance between traffic cones depends on the speed of road users 
• BEWARE : FOR SAFETY REASONS, BUFFER ZONE IS FORBIDDEN TO EVERYBODY ! :  

 



 

 
 

Chronological order: 
 

 

 

 

 

 

 
 

 Tips & tricks: 
• Complety cordon off road is possible 

 
 

• Depends of the accident site, extrication truck can be park with a angle of 
30° to increase the protection area. 

 
 
 
 

Pour des questions de visibilité et à des fins pédagogiques, les schémas ne sont pas réalisés à l’échelle 
 

1 •Positionning of the first responders 

2 
• A two-ways road imposes flashing lights before and after accident 
• Organisation on scene should enable a slow traffic road on one way controlled by police 
• Notice, when site marking is opposite to the running direction, extrication truck face off the running direction 

3 • Police and road operators cooperate whith fire brigade by regulate the traffic for the first one and by complement 
and ensure the protection of the accident site for the second . 



 

 

CORDONING OFF A MOTORWAY 
  

SERVICE DÉPARTEMENTAL D’INCENDIE ET DE SECOURS DE LA VIENNE 
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 Objective  : 

Be able to cordon off a motorway in order to make an accident site safe. 
 

   
 Materials needed : 

• Traffic cones 
• ‘tri-flash' hazard warning triangle 

 

 

   
 Conditions of application  : 

• A partially cordoned off road keeps a free way  
 

 

   
 Keys to success : 

• A clear demarcation of the accident site zone have to early indicate  the slow down of traffic  
• Positionning of Vehicles and traffic cones are a determinant factor of safety 
 

 

   
 Security : 

• Each responder have to wear a class 2 high visibility vest. 
• Keep in mind visibility can be reduced by topography (curve, bump…) or fog, rain or low light… 
• Site marking have to be CLEAR, COMPREHENSIBLE, SUITABLE TO DANGER 
• Before get out vehicle, chek circulation 
• Whenever possible, exit vehicle to the opposite way of road traffic 
• Always face traffic when you walk on the road 
• Distance between traffic cones depends on the speed of road users 
• BEWARE : FOR SAFETY REASONS, BUFFER ZONE IS FORBIDDEN TO EVERYBODY ! :  

 

TP
 

VR 

VL 

BAU 
100 à 150 m 



 

 
 

Chronological order: 
 

 

 

 

 

 
 

Tips & tricks : 
• Pending road operators arrival, this protocol apply. 

• Depends of the accident site, extrication truck can be park with a angle of 
30° to increase the protection area. 

 

 
Alternatives methods :  

• Car accident on emergency lane 
 

 

• Car accident on speed way 
 

 
 

Pour des questions de visibilité et à des fins pédagogiques, les schémas ne sont pas réalisés à l’échelle 
 

1 • Positionning of the first responders 

2 • The emergency lane is keeping free for walking and carrying with stretcher 

3 • Police and road operators cooperate whith fire brigade by regulate the traffic for the first one and by complement 
and ensure the protection of the accident site for the second . 



 

 

CORDONING OFF CURVE IN A ROAD 
  

SERVICE DÉPARTEMENTAL D’INCENDIE ET DE SECOURS DE LA VIENNE 
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 Objective  : 

Be able to cordon off a curve in a road in order to make an accident site safe. 
 

   
 Materials needed : 

 Traffic cones 
 ‘tri-flash' hazard warning triangle  
  

 

   
 Conditions of application  : 

 A partially cordoned off road keeps a free way  
 

 

   
 Keys to success : 

 A clear demarcation of the accident site zone have to early indicate the slow down of traffic  
 Positionning of vehicles and traffic cones are a determinant factor of safety 
 

 

   
 Security : 

 Each responder have to wear a class 2 high visibility vest. 
 Keep in mind visibility can be reduced by topography (curve, bump…) or fog, rain or low light… 
 Site marking have to be CLEAR, COMPREHENSIBLE, SUITABLE TO DANGER 
 Before get out vehicle, chek circulation 
 Whenever possible, exit vehicle to the opposite way of road traffic 
 Always face traffic when you walk on the road 
 Distance between traffic cones depends on the speed of road users 
 BEWARE : FOR SAFETY REASONS, BUFFER ZONE IS FORBIDDEN TO EVERYBODY ! :  

 



 

  

Chronological order: 
 

 

 

 

 

 
  

Tips & tricks : 
 Depends of the accident site, extrication truck can be park with a angle of 30° to increase the protection area. 

 
  

Pour des questions de visibilité et à des fins pédagogiques, les schémas ne sont pas réalisés à l’échelle 
 

1 • Positionning of the first responders 

2 • The site marking is efficient when warning lights are positionned early  and upstream of the curve. 

3 •Police and road operators cooperate whith fire brigade by regulate the traffic for the first one and by complement and 
ensure the protection of the accident site for the second . 

Per questioni di visibilità e a fini pedagogici lo schema non è realizzato in scala

Ordine cronologico:

Posizionamento dei soccorritori

La polizia e gli operatori del Soccorso Stradale collaborano con i Vigili del Fuoco inanzitutto 
per regolare il traffico ma anche per assicurare la protezione del sito.

La segnalazione dell’incidente è efficace quando le luci sono posizionate con sufficiente anticipo 
e prima della curva.

 

  

Chronological order: 
 

 

 

 

 

 
  

Tips & tricks : 
 Depends of the accident site, extrication truck can be park with a angle of 30° to increase the protection area. 

 
  

Pour des questions de visibilité et à des fins pédagogiques, les schémas ne sont pas réalisés à l’échelle 
 

1 • Positionning of the first responders 

2 • The site marking is efficient when warning lights are positionned early  and upstream of the curve. 

3 •Police and road operators cooperate whith fire brigade by regulate the traffic for the first one and by complement and 
ensure the protection of the accident site for the second . 

In funzione del sito dell’incidente il mezzo con l’attrezzatura per il soccorso dovrebbe essere posizionato 
con un angolo di 30° per aumentare l’area protetta.

Tips & Tricks:



 

 

CORDONING OFF A ROUNDABOUT 
  

SERVICE DÉPARTEMENTAL D’INCENDIE ET DE SECOURS DE LA VIENNE 

CCRSR 
FPT(L)SR 

VSR 

Engins 

F
I
C
H
E
 
T
E
C
H
N
I
Q
U
E
 
S
R
 
1

 

   
 Objective  : 

Be able to cordon off a roundabout in order to make an accident site safe. 
 

   
 Materials needed : 

• Traffic cones 
• ‘tri-flash' hazard warning triangle 

 

   
 Conditions of application  : 

• A partially cordoned off road keeps a way free 
 

 

   
 Keys to success : 

• A clear demarcation of the accident site zone have to early indicate  the slow down of traffic  
• Positionning of Vehicles and traffic cones are a determinant factor of safety 
 

 

   
 Security : 

• Each responder have to wear a class 2 high visibility vest. 
• Keep in mind visibility can be reduced by topography (curve, bump…) or fog, rain or low light… 
• Site marking have to be CLEAR, COMPREHENSIBLE, SUITABLE TO DANGER 
• Before get out vehicle, chek circulation 
• Whenever possible, exit vehicle to the opposite way of road traffic 
• Always face traffic when you walk on the road 
• Distance between traffic cones depends on the speed of road users 
• BEWARE : FOR SAFETY REASONS, BUFFER ZONE IS FORBIDDEN TO EVERYBODY ! :  

 



 

 
 

Chronological order: 
 

 

 

 

 

 
 

Pour des questions de visibilité et à des fins pédagogiques, les schémas ne sont pas réalisés à l’échelle 
 

1 • Positionning of the first responders 

2 
• When the car accident is on the external way, cordon off partially the road so that the external way is partially closed. 
•When the car accident is on the internal way, emergency vehicles have to park only on this way. 
•However, incident commander vehicle and police vehicles park on the non secure lanes in order to warn road users 

3 •Police and road operators cooperate whith fire brigade by regulate the traffic for the first one and by complement and 
ensure the protection of the accident site for the second . 



 

 

STABILISE A CAR STANDING ON ITS WHEELS  
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 Objective  : 

Be able to stabilise a car standing on its wheels. 
 

 

   
 Materials needed : 

 Stabilisation material (various types and sizes) 
 sledgehammer 
 Spreader 

 

 

   
 Conditions of application  : 

 Car standing on its wheels 
 

 

   
 Keys to success : 

 Apply the hand brake 
 Stop engine 
 Vehicle stabilised in the longitudinal axis 
 Use spreaders with no jolting 
 Vehicle stabilised at 3 or 4 points 

 

 

   
 Security  : 

 Take care of pinch or crushing 
 

 

STABILIZZAZIONE DI UNA VETTURA SULLE RUOTE

OBIETTIVO:
	 stabilizzare un’autovettura sulle ruote

MATERIALI NECESSARI:
	 - attrezzatura per la stabilizzazione (di vario tipo e dimensioni)
	 - mazza
	 - divaricatore

CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE:
	 - l’autovettura deve essere posizionata sulle sue ruote

SICUREZZA:
	 - fare attenzione ai schiacciamenti

CHIAVI PER IL SUCCESSO:
	 - tirare il freno a mano
	 - spegnere il motore
	 - bloccare la vettura lungo l’asse longitudinale
	 - usare il divaricatore senza provocare sobbalzi
	 - stabilizzare il veicolo su 3 o 4 punti



 

  

Chronological order: 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Tips & tricks(s) : 
 Stabilisation possible with wedges 
 Replace spreader by a rescuer positionned at the wheel arch. 

 

 
Alternative methods : 

 Stabilisation is safer with 4 points but can be done with 3 points according to the situation and availability 
of materials.  

 
 

 

1 • Stabilise the vehicle  in order to prevent  longitudinal movement 

2 • With spreader set on the middle of the body sills, lift slowly the 
vehicle without lifting the wheels of the ground. 

3 
• Place blocks/wedges/steps at the front and at the back, then 
stand the vehicle. 

•Do the same on the other side. 

Ordine cronologico:

Stabilizzare il veicolo per prevenire i movimenti 
longitudinali

Utilizzare il divaricatore a metà del body sills, alzare 
lentamente il veicolo senza sollevare le ruote dal 
terreno 

Posizionare i blocchi / cunei / calzaruota sul lato 
frontale e posteriore e bloccare il veicolo.
Ripetere l’operazione sull’altro lato. 

La stabilizzazione è possibile con i cunei.
Sostituire il divaricatore con un operatore posizionato sul passaruota.

La stabilizzazione è più sicura sui 4 punti ma è efficace già con 3 punti in base allo sce-
nario e alla disponibilità del materiale.

Metodi alternativi:

Tips & Tricks:



 

 

STABILISE A CAR STANDING ON SIDE 
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 Objective  : 

Be able to stabilise a car standing on side. 
 

 

   
 Materials needed : 

 Stabilisation material (various types and sizes) 
 Stabfast and related tools 

 

 

   
 Conditions of application  : 

 Vehicle on side stabilized and safety 
 

 

   
 Keys to success : 

 Stabfast  positioned at an angle of 30° to the chassis and 60° to the ground. 
 The vehicle does not move, no movement possible 
 

 

   
 Security  : 

 Take care when using forestay 
 Watch out for the forestay stability 
 Thermal protection of stabfast 
 When shimming a vehicle carrying electric traction energy, take into account the weight of the battery pack 

and locate it to ensure efficient shimming. Traditional vehicle balance and load distribution is modified 

 

STABILIZZAZIONE DI UNA VETTURA SUL FIANCO

OBIETTIVO:
	 stabilizzare un’autovettura posizionata su un fianco.

MATERIALI NECESSARI:
	 - attrezzatura per la stabilizzazione (di vario tipo e dimensioni)
	 - Stabfast e attrezzi abbinati

CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE:
	 - l’autovettura posizionata su un fianco e in sicurezza.

SICUREZZA:
	 - Fare attenzione quando si usano i puntelli
	 - Verificare la stabilità dei puntelli.
	 - Proteggere gli stabfast da eventuali fonti di calore.
	 - Quando si usa i cunei su macchine con trazione elettrica considerare il peso del pacco
	   delle batterie e localizzarla per garantire un supporto efficace. Il bilanciamento e la dis
	   tribuzione dei pesi è diversa dai veicoli tradizionali.

CHIAVI PER IL SUCCESSO:
	 - Gli Stabfast devono essere posizionati con un angolo di 30° sulla vettura e 60° sul terreno.
	 - Se il veicolo non si muove, non saranno possibili altre oscillazioni.



 

  

Chronological order: 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Tips & tricks(s): 
 A fixed point can be achieved (after checking its integrity) by means of straps and a snap hook at the level of the steering 

triangle or by using the Halligan Tool to create a hole in the hood. 

 
 

 
Alternative methods : 

 Possibility to make the setting of a vehicle on the side by means of 3 forestay. In this case, after performing 
the first two steps: 

 - Position the third  forestay at the hood (be careful with the active hoods) 
 - Position the large model  forestay and its shim at the rear 

 
 - Simultaneously tension the 3 forestays at the same time 
 

 
 

 

1 • Place blocks/wedges/steps  

2 • Position a forestay at 1/3 front of the VL and fix the hook in a 
hole in the chassis. 

3 
•  Position a forestay at 1/3 rear of the vehicle using the chassis 
holes and adjust the thermal protection. 

• Simultaneously tighten and lock the forestay. 

Posizionare i puntelli a 1/3 sulla parte frontale del 
veicolo e fissare il gancio in un foro nello chassis.

Posizionare i puntelli a 1/3 sulla parte posteriore usan-
do i fori sullo chassis e aggiustare la protezione termica.
Contemporaneamente tendere e bloccare i puntelli.

Possiamo ottenere un punto fisso (dopo averne verificata l’integrità) usando le cinghie e moschettoni alla 
base del braccetto dello sterzo o usando l’Halligan Tool per creare un foro nel cofano. 

Posizionare i blocchi / cunei / calzaruota.

Possibilità di stabilizzare un veicolo sul fianco usando 3 puntelli. In questo caso, dopo i 
primi due passaggi:
- posizionare il terzo puntello sul cofano (fare attenzione ai cofani attivi)
- posizionare il modello più grande e il rispettivo cuneo sul retro

Tensionare simultaneamente i 3 puntelli

Metodi alternativi:

Tips & Tricks:

Ordine cronologico:
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 Objective  : 

Be able to stabilise a car standing on its roof. 
 

 

   
 Materials needed : 

 Stabilisation material (various types and sizes) 
 Stabfast 

 

 

   
 Conditions of application  : 

 Car standing on its roof, safety, with managed glazing 
 

 

   
 Keys to success : 

 Vehicle stabilised in the longitudinal axis 
 

 

   
 Security  : 

 Caution during installation of the stairs for the primary dunnage: risk of tipping over the vehicle.  
 When shimming a vehicle carrying electric traction energy, take into account the weight of the battery pack 

and locate it to ensure efficient shimming. Traditional vehicle balance and load distribution is modified 
 

 

STABILIZZAZIONE DI UNA VETTURA SUL TETTO

OBIETTIVO:
	 stabilizzare un’autovettura posizionata sul tetto.

MATERIALI NECESSARI:
	 - attrezzatura per la stabilizzazione (di vario tipo e dimensioni)
	 - Stabfast e attrezzi abbinati

CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE:
	 - l’autovettura posizionata sul tetto, sicurezza, con la gestione vetri.

SICUREZZA:
	 - prudenza durante l’uso della scala per la stabilizzazione primaria: rischio di ribaltamento 
	    del veicolo
	 - quando si puntella un veicolo con un’alimentazione alternativa (elettrica) è necessario 
	   considerare il peso del pacco batterie e localizzarlo per puntellarlo correttamente. Il 
	   bilanciamento e la distribuzione dei pesi classici sono modificati.

CHIAVI PER IL SUCCESSO:
	 - stabilizzazione del veicolo lungo l’asse longitudinale.



 

  

Chronological order: 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 
Alternative methods : 

 This also works by connecting the 2 stabfast hooks with a loop sewn together 

 
 The hooks of the two stabfast can also be attached one to one. 

 
 It is also possible to cross the straps by connecting the forestay strap A to the foot of stay B and the forestay 

strap B to the foot of stay A. 

 
 

 
 

 

1 • Primary stabilisation with staircase wedges 

2 
• After managing the glazing, attach the forestay hook to the glass 
frame. 

• Establish the same process on the opposite side 

3 • Adjust the tensioning of the stabfast at the same time. 

Ordine cronologico:

Dopo la gestione dei vetri agganciare il gancio al 
riqyadro del finestrino.
Eseguire la stessa operazione sull’altro lato.

Tensionare le cinghie contemporaneamente su 
entrambi i lati.

Stabilizzazione primaria con i blocchi / cunei / 
calzaruota.

Metodi alternativi:
Connessione di 2 StabFast con una fettuccia.

Connessione diretta di 2 StabFast con i 2 ganci.

Connessione incrociata di 2 StabFast: la cinghia A si connette ai piedi del Stabfast B e la 
cinghia B si connette ai piedi del StabFast A



 

 

TO DEAL WITH A WINDSHIELD  
TEMPERED / LAMINATED / POLYCARBONATE GLASS 
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 Objective  : 

Be able to safely put down a windshield and to use the right tools, taking in 
account  debris and dust 

 

   
 Materials needed : 

 Face mask FFP2  
 adhesive tape 
 Pointeau ou séccoise 
 Windshield cut 
 Saber saw 
 Halligan tool  or forcing tools  

 

 

   
 Conditions of application  : 

 Need to access quickly to the victim or need previously to achieve another extrication technique.   
 

 

   
 Keys to success : 

 Glasse is deposited with maximum retention of glass debris. 
 Protections (helmet, glasses and facemask) to work safely 
 Protected victims 
 

 

   
 Security  : 

 Beware of people working around and broken glasses projections. 
 

 

GESTIONE DEL PARABREZZA
VETRI TEMPERATI / LAMINATI / POLICARBONATI

OBIETTIVO:
	 essere in grado di rimuovere in sicurezza il parabrezza usando gli attrezzi giusti, 
	 considerando le schegge e la polvere.

MATERIALI NECESSARI:
	 - mascherine antipolvere FFFP 2
	 - nastro adesivo
	 - punzone spaccavetri
	 - sega per il vetro
	 - gattuccio
	 - Halligan tool o attrezzi analoghi

CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE:
	 - neccessità di un accesso rapido alla vittima o di un approccio alternativo.

SICUREZZA:
	 - fare attenzione alle persone che operano per la proiezione delle schegge dei vetri.

CHIAVI PER IL SUCCESSO:
	 - depositare i vetri con la massima attenzione per ridurre le schegge.
	 - Protezioni (elmetto, occhiali e mascherina antipolvere) per lavorare in sicurezza.
	 - Protezione delle vittime.



 

  

Chronological order: 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 
 

1 • Identify  windshield: visually identify the marking engraved in the 
glazing to know the type of glass 

2 
• Tempered glazing: Can be removed after taping with a shock 
point.Once the glass is broken, pass the hand inside to remove 
the entire glass towards the outside  

3 • Laminated glazing: Cut with a windshield cutter or a saber saw. 
Respiratory protection with facemask FFP2 obligatoty. 

4 • Plastic type polycarbonate  glazing: Dificult to cut, it must be 
removed/unblocked using a force tool 

Ordine cronologico:

Vetro temperato: può essere rimosso dopo averlo 
infranto con un punzone rompivetro. Quando è rot-
to, passare la mano all’interno per rimuovere tutto il 
vetro verso l’esterno.

Vetro laminato: tagliarlo con una sega per il vetro o il 
gattuccio. E’ obbligatorio l’uso di una mascherina pro-
tettiva FFFP 2.

Policarbonato: difficile da tagliare, deve essere rimosso 
usando attrezzi idonei.

Identificare il parabrezza: riconoscere il tipo del vetro 
dal marchio impresso nel vetro.
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 Objective  : 

Be able to safely put down a windshield 

 

   
 Materials needed : 

 Face mask FFP2  
 Windshield cuter or reciprocating saw 
 

 

   
 Conditions of application : 

 Need to access quickly to the victim or need previously to achieve another extrication technique.   

 

   
 Keys to success : 

 Limited quantity of broken glasses by cutting only what is strictly needed. 
 Protections (helmet, glasses and facemask) to work safely 
 Protected victims 

 

 

   
 Security : 

 Beware of people working around and broken glasses projections. 
 

 

GESTIONE DEL PARABREZZA

OBIETTIVO:
	 essere in grado di gestire un parabrezza

MATERIALI NECESSARI:
	 - mascherine antipolvere FFFP 2
	 - sega per il vetro o gattuccio

CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE:
	 - neccessità di un accesso rapido alla vittima o di un approccio alternativo.

SICUREZZA:
	 - fare attenzione alle persone che operano per la proiezione delle schegge dei vetri.

CHIAVI PER IL SUCCESSO:
	 - quantità limitata di vetri rotti tagliando solo il minimo neccessario
	 - Protezioni (elmo, occhiali, mascherina) per lavorare in sicurezza
	 - Protezione delle vittime



 

  

Chronological order: 
Bonded windshield : 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Sealed windshield : 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Tips and tricks : 
 Bonded windshield : 

 - If no windshield cuter, you can use a handsaw 
 - Reciprocating saw can also be used. Be aware of the saw inside the car! 

 Sealed windshield : 
 - You can use any small tool to lever and take off the seal  
 
 

Alternative method : 
 You can fold a bonded windshield on the hood. 
  

 
 

 

1 
• Identify laminated windshield 
• Perforate the winshield to introduce the blade of the windshield 
cuter  

• Cut the windshield on each of its sides from top to bottom 

2 • Cut the lower part of the windshield. 

3 • Cut the upper part of the windshield 
• Put dow all the laminated windshield. 

1 • Cut and put down the seal 

2 •  Take away the windshield by simply pushing it from inside 

Ordine cronologico:

Tagliare la parte inferiore del parabrezza.

Tagliare la parte superiore del parabrezza.
Rimuovere il parabrezza laminato.

Tagliare e rimuovere la sigillatura.

Rimuovere il parabrezza semplicemente spingendolo 
da dentro

Parabrezza sigillato:

Parabrezza incollato:

Identificare il parabrezza laminato
Perforare il parabrezza per introdurre la sega per 
vetri
Tagliare il parabrezza su ogni lato dall’alto verso il basso

Tips and tricks:
Parabrezza incollato:
	 - se non si dispone del cuter, possiamo usare la sega manuale
	 - posiamo usare anche il gattuccio. Fare attenzione alla lama all’interno della macchina!
Parabrezza sigillato:
	 - possiamo usare qualsiasi attrezzo di dimensioni ridotte per fare leva e rimuovere la sigillatura

possiamo piegare il parabrezza sul cofano
Metodo alternativo:



 

 

TO OPEN A DOOR (TRADITIONNAL METHOD) 
  

SERVICE DÉPARTEMENTAL D’INCENDIE ET DE SECOURS DE LA VIENNE 

CCRSR 
FPT(L)SR 

VSR 

Engins 

F
I
C
H
E
 
T
E
C
H
N
I
Q
U
E
 
S
R
 
4
.

 

 

 

   
 Objective  : 

Be able to open a door 
 

 

   
 Materials needed : 

 Wedges or flexible ball 
 Halligan tool 
 Spreader 

 

 

   
 Conditions of application  : 

 Vehicle on its 4 wheels with no way to open a door 
 Car glazings have been taken in charge 

 

 

   
 Keys to success : 

 The door is quickly and smoothly opened 
 

 

   
 Security  : 

 Beware not being crushed or pinched when using the Halligan tool  
 Never stay between spreader and car 

 

 

GESTIONE DEL PARABREZZA

OBIETTIVO:
	 essere in grado di aprire una porta

MATERIALI NECESSARI:
	 - cunei o palline flessibili
	 - halligan tool
	 - divaricatore

CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE:
	 - il veicolo è posizionato su 4 ruote senza la possibilità di aprire la porta
	 - bisogna considerare le schegge dei vetri

SICUREZZA:
	 - fare attenzione ai schiacciamenti durante l’uso dell’Halligan tool
	 - non star e mai tra il divaricatre e la macchina

CHIAVI PER IL SUCCESSO:
	 - la portiera sarà aperta velocemente e agevolmente



 

  

Chronological order: 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Tips and tricks: 
 Work to open the door in the usual way  
 Put a wedge or a flexible ball in the inside door handle to ease its opening 

 
 

 
Alternative method : 

 Use the window space : Technical sheet n°4.2 – Open a door (by using the window space) 
 

 
 

 

1 • Insert Halligan tool  in order to creat a few centimeters space 

2 • Insert the spreader in this pace 

3 • Open the spreader  to break the lock 

Ordine cronologico:

Inserire il divaricatore nello spazio creato.

Allargare il divaricatore per rompere la serratura.

Usare  lo spazio della finestra: Scheda tecnica n° 4.2 - Apertura della porta (usando lo spazio 
della finestra)

Inserire l’Halligan tool per creare uno spazio di pochi 
centimetri

Tips and tricks:

Metodo alternativo:

Lavorare per aprire la porta con la tecnica abituale.
Posizionare un cuneo o una pallina flessibile nella maniglia interna per agevolare l’apertura.
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 Objective  : 

Be able to open a door 
 

 

   
 Materials needed : 

• Wedges or flexible ball 
• Halligan tool 
• Spreader 

 

 

   
 Conditions of application  : 

• Vehicle on its 4 wheels with no way to open a door 
• Glass management has been taken in charge 

 

 

   
 Keys to success : 

• The door is quickly and smoothly opened 
 

 

   
 Security  : 

• Beware not being crushed or pinched when using the Halligan tool   
• Never stay between spreader and car 
• Pay attention to the punching of the door on the ground in order not to mobilize the vehicle and modify the 

wedging 
 

 



 

 
 

Chronological order: 
Crushing in the glass space: 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Écartement dans l’espace vitré : 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Tips and tricks: 
• Working in the classical direction of the aperture 
• Insert a wedge or soft ball into the inside handle of the door to help unlock the door. 
• The door opening due to the crushing of the glass space can be made difficult by the presence of the anti-intrusion bars having 

penetrated into the chassis of the vehicle 
 
 

Alternative method : 
• Use the window space : Technical sheet n°4.1 – Open a door (traditional method) 

 

 
 

 

1 
• Pinch the door slightly above the handle to clear a space of a few 
centimeters 

• Beware of vehicles equipped with side airbags in the doors 

2 • Insert the spreader into the space and open it to release the lock. 

1 
• Position the spreader in the window frame (about 1/3 from the 
rear of the door) with the spouts resting on the edges of the 
frame (upper arm of the spreader horizontal) 

2 • Open the spreader to deform the door and release the lock. 

3 • If necessary, finish opening the door by inserting the spreader 
into the space created after deformation. 
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 Objective  : 

Be able to open a sliding door 
 

 

   
 Materials needed  : 

 Stabilization Wedges 
 Spreader 

 

 

   
 Conditions of application  : 

 Vehicle secured 
 

 

   
 Keys to success : 

 The door is quickly and smoothly opened 
 

 

   
 Security  : 

 Beware of not being pinched when pulling the door 
 Beware of the weight of the door and mind not let it fall on feet or hydraulic hoses 

 

 

APRIRE UNA PORTA SCORREVOLE

OBIETTIVO:
	 essere in grado di aprire una porta scorrevole

MATERIALI NECESSARI:
	 - cunei per la stabilizzazione
	 - divaricatore

CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE:
	 - il veicolo è in posizione di sicurezza

SICUREZZA:
	 - fare attenzione ai schiacciamenti durante le operazioni di trazione
	 - fare attenzione al peso della portiera e ricordarsi di non farlo cadere sui piedi o sulle 
	    tubazioni idrauliche

CHIAVI PER IL SUCCESSO:
	 - la portiera sarà aperta velocemente e agevolmente



 

  

Chronological order: 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Tips and tricks: 
 Insert the spreader and break the high flanges to take the door away 

 
 
 

 

1 • Put a wedge in the door handle 

2 •  Insert the spreader in the back side of the door close to the door 
railway 

3 • Spread until you get the sliding device out of the railway 

4 • Pull the door to the back of the car in its railway to get the 
largest opening 

Ordine cronologico:

Inserire il divaricatore nella parte posteriore del 
portellone scorrevolevicino al binario

Allargare il divaricatore finchè il meccanismo 
scorrevole non esce dal binario

Spingere la portiera verso il retro della vettura facen-
dola scorrere nei binari fino alla massima apertura 
possibile

Inserire un cuneo nella maniglia del portellone 
scorrevole

Tips and tricks:
Inserire il divaricatore e rompere il supporto superiore per rimuovere la portiera
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 Objective  : 

Be able to open a hood or a trunk 
 

 

   
 Materials needed : 

 Halligan tool 
 Spreader 

 

 

   
 Conditions of application  : 

 It is not possible to open a hood or trunk in a usual way 
 

 

   
 Keys to success : 

 The hood/trunk is quickly and smoothly opened 
 

 

   
 Security  : 

 Beware of not being pinched when putting the wedge 
 Beware of active hoods, xenon headlights, Start & Stop and cooling system liquid 
 Take care of car glazings if needed 
 Beware of spring effect of the hood/trunk when opening 
 When taking away the hood/trunk, beware of violent pullout of the rams with projections 

 

 

OBIETTIVO:
	 essere in grado di aprire un cofano o il bagagliaio

MATERIALI NECESSARI:
	 - halligan tool
	 - divaricatore

CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE:
	 - non è possibile aprire il cofano o il bagagliaio con la modalità ordinaria

SICUREZZA:
	 - fare attenzione ai schiacciamenti durante il posizionamento del cuneo
	 - fare attenzione ai cofani attivi, fari allo xeno, dispositivi start & stop e radiatori
	 - fare attenzione al vetri dell’autovettura
	 - fare attenzione all’effetto ritorno del cofano / bagagliaio aperto
	 - quando si rimuove il cofano / bagagliaio fare attenzione all’espulsione violenta dei
	   pistoncini pneumatici / idraulici

CHIAVI PER IL SUCCESSO:
	 - il cofano / bagagliaio sarà aperta velocemente e agevolmente

APRIRE UN COFANO / BAGAGLIAIO



 

  

Chronological order: 
Opening of the hood : 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Opening of the trunk : 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Tips and tricks : 
 Opening of the hood :  

- Use a wedge to keep a space between hood and wing   
- You can use the spreader on the front lock of the hood 
- If the lock is close to the bumper, take the headlight away on the driver’s side and pull the wire which is often located behind 
the headlight 
- If the spreader can’t break the lock, cut the ring with a cutter or a bolt cutter 

 
 

1 
• Identify usual direction of opening of the hood 
• Locate the lock 
• Insert the spreader 
• Open the spreader 

2 • Break the lock 

1 
• Take the headlight away with the Halligan tool or the spreader 
• Insert the spreader between the trunk and the headlight's space 
on a strong point 

2 • Open the spreader to open the trunk and break the lock 

Ordine cronologico:

Rompere la serratura

Rimuovere il gruppo ottico con l’Halligan tool o il 
divaricatore
Inserire il divaricteoretra il bportellone del bagagliaio e 
l’alloggiamento del gruppo ottico su un punto solido

Identificare la direzione dell’apertura della portiera
Localizzare la serratura
Inserire il divaricatore
Aprire il divaricatore

Tips and tricks:
Apertura del cofano:
- usare un cuneo per mantenere lo spazio tra il cofano e il montante
- possiamo usare il divaricatore nella parte frontale del cofano
- se la serratura è vicina al paraurti, rimuovere il faro dal lato dell’autista e tirare il cavo che di 
   solito è posizionato dietro il faro
- se il divaricatore non riesce a rompere la serratura, tagliare l’anello con la cesoia idraulica o quella manuale

Apertura del cofano:

Apertura del bagagliaio:

Aprire il divaricatore per aprire il bagagliaio e 
rompere la serratura



 

 

 TO CREATE A SIDE ACCESS IN 5 DOORS CAR  
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 Objective  : 

Be able to open a side access to get a victim out 

 

   
 Materials needed : 

 Withdrawing tool 
 Car body pen  
 Spreader 
 Cutter 
 Rough edge protective pads 

 

 

   
 Conditions of application  : 

 Secured vehicle on its wheels  
 Free and secured space outside of the car to get the victim out 

 

 

   
 Keys to success : 

 B pillar and doors are withdrawn with the fewest rough edges 
 

 

   
 Security  : 

 Beware of dangerous equipments when you cut the base of the B pillar (airbags, belt pretensioners, safety 
system satellites…) 

 Beware of surroundings when you lay down the whole side of the car body 
 

 

OBIETTIVO:
	 essere in grado di creare un accesso laterale per estrarre la vittima

MATERIALI NECESSARI:
	 - leverino
	 - pennarelli a cera
	 - divaricatore
	 - cesoia
	 - teli protettivi antitaglio

CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE:
	 - il veicolo è posizionato su 4 ruote ed è stabilizzato
	 - all’esterno della vettura abbiamo lo spazio per estrarre e gestire la vittima

SICUREZZA:
	 - fare attenzione all’equipaggiamento di sicurezza che potremmo incontrare durante il 
	    taglio del montant B (airbags, pretensioznatori, sistemi di sicurezza aggiuntivi)
	 - fare attenzione al contesto lavorativo quando si posiziona a terra il fianco della vettura

CHIAVI PER IL SUCCESSO:
	 - il montante B e le porte saranno rimosse con il minor numero di spigoli taglienti

CREARE UN ACCESSO LATERALE SU UNA VETTURA 
A 5 PORTE



 

  

Chronological order: 
“American way” : 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Side bay window : 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 
 

1 • Open the back door 

2 •  Withdraw garnishing from the inside of the B pillar and cut it on 
the upper part 

3 
• Cut the base of the B pillar 
• Use spreader to finish the cut by tearing up the sheet steel (it is 
possible to cut structural stiffeners after withdrawing garnishings) 

4 • Use front door hinges to open the whole side of the car 
• Cut flange of the door to allow a wider opening 

1 
• Take the two doors away 
• Withdraw garnishings from inside of the B pillar 
• Cut the upper part of the B pillar 
• Cut the base of the B pillar 

2 • Put protections on protruding pieces 

Ordine cronologico:

Tagliare il montante B e la portiera nella parte 
superiore iniziando il taglio dall’interno 

Tagliare la base del montante B
Usare il divaricatore per completare il taglio strappando 
le parti metalliche rimaste (è possibile tagliare i rinforzi 
strutturali dopo la separazione degli strati esterni)

Aprire la portiera posteriore

“Stile americano”:

Usare le cerniere della portiera anteriore per aprire 
tutta la fiancata della vettura
Tagliare il finecorsa per consentire un’apertura mag-
giore

Apertura laterale:

Rimuovere entrambe le portiere
Rimuovere le plastiche interne del montante B
Tagliare il montante B nella parte superiore
Tagliare la base del montante B

Posizionare le protezioni antitaglio sulle lamiere
esposte



 

 

 TO CREAT E A SIDE ACCESS IN 3 DOORS CAR 
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 Objective  : 

Be able to get space and open a side access to get a victim out 

 

   
 Materials needed : 

 Cutter 
 Spreader 
 Rough edge protective pads 

 

 

   
 Conditions of application  : 

 Secured vehicle on its wheels, door taken down 
 Free and secured space outside of the car to get the victim out 

 

 

   
 Keys to success : 

 Enough space to get the victim out 
 

 

   
 Security  : 

 B pillar and doors are withdrawn with the fewest rough edges  
 

 

CREARE UN ACCESSO LATERALE SU UNA VETTURA 
A 3 PORTE

OBIETTIVO:
	 essere in grado di aumentare lo spazio e aprire un accesso laterale per estrare la vittima

CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE:
	 - il veicolo è posizionato su 4 ruote, è stabilizzato e le portiere sono state rimosse
	 - all’esterno della vettura abbiamo lo spazio per estrarre e gestire la vittima

SICUREZZA:
	 - il montante B e le portiere sono rimosse con il minor numero di parti taglienti esposte

CHIAVI PER IL SUCCESSO:
	 - avere sufficiente spazio per estrarre la vettima

MATERIALI NECESSARI:
	 - cesoia
	 - divaricatore
	 - teli protettivi antitaglio

CREARE UN ACCESSO LATERALE SU UNA VETTURA 
A 3 PORTE



 

 
 

Chronological order: 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Tips and tricks : 
 You can stabilize the car with slide step chock 

 
 

Alternative method : Create a side access with reciprocating saw 
 Withdraw garnishing from the inside of the B pillar and cut it on the upper part  
 Cut vertically where drawn by the chief  
 Cut horizontally and fold the wing 

 
 Beware of the blade inside the car when cutting 

 

 
 

 
 

1 
• Withdraw garnishing from the inside of the B pillar and cut it on 
the upper part 
•Beware of dangerous equipments when you cut the base 
of the B pillar (airbags, belt pretensioners, safety system 
satellites…) 

2 • Cut  vertically where drawn by the chief 
• Cut as far as you can 

3 • Cut horizontally 
• Cut entirely the steel sheet 

4 
• Pinch the car body with the spreader 
• Weigh down the spreader to tear steel sheet and open entirely 
• Lay protections on protruding pieces 

Tips and tricks:

Metodo alternativo:  creare un accesso laterale con il gattuccio

E’ possibile stabilizzare la vettura con il calzaruota

Rimuovere le parti plastiche interne del montante B e tagliarlo nella parte superiore
Tagliare verticalmente seguendo la traccia disegnata dal ROS
Tagliare orrizontalmente e piegare l’ala creata

Fare attenzione alla lama nella parte interna della vettura durante il taglio

Rimuovere le parti plastiche interne del montante B e 
tagliarlo nella parte superiore
Fare attenzione ai componenti pericolosi alla base 
del montante B (airbags, pretensionatori, sistemi di 
sicurezza aggiuntivi)

Tagliare verticalmente seguendo la traccia disegnata dal ROS
Tagliare più velocemente possibile

Tagliare orizzontalmente
Eseguire i tagli di scarico per indebolire la fiancata 

Pizzicare il fianco tagliato con il divaricatore
Abbassare il divaricatore per piegare il fianco tagliato 
per completare l’apertura
Posizionare le protezioni antitaglio

Ordine cronologico:
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 Objective  : 

Be able to free a victim trapped by dashboard or wheel  
 

 

   
 Materials needed : 

 Spreader 
 Cutter 
 Rough edge protective pads 

 

 

   
 Conditions of application  : 

 Secured vehicle  
 

 

   
 Keys to success : 

 Lift up the board or wheel with no collapse of the car  
 

 

   
 Security : 

 Beware of smashing/subsidence risk when using the spreader  
 

 

OBIETTIVO:
	 essere in grado di liberare la vittima incastrata dal cruscotto o dallo sterzo

CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE:
	 - il veicolo è posizionato è stabilizzato

SICUREZZA:
	 - fare attenzione al collasso e al ritorno delle lamiere quando si usa il divaricatore

CHIAVI PER IL SUCCESSO:
	 - sollevare il cruscotto o lo sterzo senza far collassare la vettura

MATERIALI NECESSARI:
	 - cesoia
	 - divaricatore
	 - teli protettivi antitaglio

SOLLEVARE IL CRUSCOTTO



 

  

Chronological order: 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 
 

Alternative methods : 
 Position spreader under the wheel, leaning on the rocker panel assembly. Make sure stabilization is efficient (especially under 

A pillar). Open spreader (picture 1)  
 Position a ram under dashboard. Make sure ram is efficiently stabilized. Open ram (picture 2) 
 Cut branches of the wheel with small cutter. This can be done even with airbag in the wheel (Picture 3)  

 
Picture 1                                                    Picture 2                                                      Picture 3 

 
 

1 • The door is laid down 
• Take the wing away (beware of start capacitor) 

2 • Chief draws a window to cut at the base of the A pillar 
• Cut where drawn 

3 • Make sure stabilization is efficient (especially under A pillar) 
• Insert the spreader in the window you have created 

4 
• Open spreader to lift dashboard up to the wish height. Spreader 
must remain in horizontal position 

• Adjust stabilization 

Metodo alternativo:
Posizionare il divaricatore sotto lo sterzo, appoggiandolo sul pannello del blocchetto di accensione. Verificae l’efficacia 
della stabilizzazione (in particolare sotto il montante A). Aprire il divaricatore (foto 1)
Posizionare il divaricatore sotto il cruscotto. Verificare la stabilità del cilindro. Espandere il cilindro (foto 2)
Tagliare i raggi dello sterzo con una cesoia piccola. Questo può essere eseguito anche con l’airbag sullo sterzo (foto 3)

La portiera è già stata rimossa
Rimuovere il passaruota per evidenziare il 
supercondensatore dell’impianto start & stop

Il ROS segna lo spazio da tagliare alla base del montante A
Tagliare seguendo il disegno del ROS

Aprire il divaricatore per sollevare il cruscotto fino all’altez-
za desiderata. Il divaricatore deve rimanere in posizione 
verticale.
Aggiustare la stabilizzazione

foto 1 foto 2 foto 3

Verificare l’efficacia della stabilizzazione (in particolare sotto 
il montante A)
Inserire il divaricatore nella finestra creata nel montante A

Ordine cronologico:



 

 

 TO TILT A DASHBOARD 
  

SERVICE DÉPARTEMENTAL D’INCENDIE ET DE SECOURS DE LA VIENNE 

CCRSR 
FPT(L)SR 

VSR 

Engins 

F
I
C
H
E
 
T
E
C
H
N
I
Q
U
E
 
S
R
 
6
.

 

 

 

   
 Objective  : 

Be able to free a victim who is trapped  
by his dashboard or his wheel  

 

   
 Materials needed : 

 Cutter 
 Ram 
 Spreader 
 Rough edge protective pads 

 

 

   
 Conditions of application  : 

 Secured vehicle 
 No need to cut down the roof of the car 

 

 

   
 Keys to success : 

 Dashboard is quickly tilted 
 Enough space is created to get the victim out 
 Ram is well positioned with its control handle turned outside of the car  

 

   
 Security  : 

 Beware of subsidence of the seat when opening the ram 
 Beware of people around when using rams 

 

 

OBIETTIVO:
	 essere in grado di liberare la vittima incastrata dal cruscotto o dallo sterzo

CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE:
	 - il veicolo è stabilizzato
	 - non è necessario tagliare il tetto della vettura

SICUREZZA:
	 - fare attenzione alla resistenza della struttura del sedile quando espando il cilindro
	 - fare attenzione alle persone nelle vicinanze drante le operazioni con il cilindro

CHIAVI PER IL SUCCESSO:
	 - il cruscotto si ribalta facilmente
	 - si crea sufficiente spazio per estrarre la persona
	 - il cilindro deve essere posizionato bene con l’unità di controllo rivolta verso l’esterno della vettura

MATERIALI NECESSARI:
	 - cesoia
	 - divaricatore
	 - cilindro
	 - teli protettivi antitaglio

RIBALTARE IL CRUSCOTTO



 

  

Chronological order: 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Alternative methods : 
 Position spreader under the wheel, leaning on the rocker panel assembly. Make sure stabilization is efficient (especially under 

A pillar). Open spreader (picture 1)  
 Position a ram under dashboard. Make sure ram is efficiently stabilized. Open ram (picture 2) 
 Cut branches of the wheel with small cutter. This can be done even with airbag in the wheel (Picture 3)  

 
Picture 1                                                    Picture 2                                                      Picture 3 

 
  

Tips and tricks : 
 You can use the spreader to pinch a wooden wedge instead of the ram base 

support  
 

 

1 • Withdraw garnishings and take the wing down 

2 
• Position your ram base support 
• Position ram between its base and A pillar as close as possible to 
the beam supporting dashboard 

3 
• Cut in the wing to release strength from the car structure. The 
best place is between A pillar and schock absorber 

• Cut in the base of A pillar to release strength from the car 
styructure 

4 
• Put wedges under ram base support  
•Open ram to push the dashboard 
• Mind adjusting stabilization if needed 

Metodo alternativo:
Posizionare il divaricatore sotto lo sterzo, appoggiandolo sul pannello del blocchetto di accensione. Verificae l’efficacia 
della stabilizzazione (in particolare sotto il montante A). Aprire il divaricatore (foto 1)
Posizionare il divaricatore sotto il cruscotto. Verificare la stabilità del cilindro. Espandere il cilindro (foto 2)
Tagliare i raggi dello sterzo con una cesoia piccola. Questo può essere eseguito anche con l’airbag sullo sterzo (foto 3)

Rimuovere le plastiche interne e il liberare il passaruota

Posizionare il supporto per il cilindro
Posizionare il cilindro tra il supporto e il montante A il più 
vicino possibile ai supporti trasversali del cruscotto

Posizionare i cunei sotto il supporto del cilindro
Espandere il cilindro per spingere il cruscotto
Considerare l’eventuale verifica della stabilizzazione

Tagliare il rinforzo del passaruota per indebolire la struttura. 
La posizione ottimale è tra il montante A e l’ammortizzatore.
Tagliare alla base del montante A per indebolire la struttura.

Ordine cronologico:

foto 1 foto 2 foto 3

Metodo alternativo:
Possiamo usare il divaricatore per fissare un cuneo di legno sul longher-
one della vettura (invece di fissare direttamente la base del cilindro)
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 Objective  : 

Access an incarcerated victim by clearing the roof for a rear exit. 
 

   
 Materials needed : 

 Stripping tool  
 Belt cut 
 shears  
 Cuts protection 

 

 

   
 Conditions of application  : 

 Vehicle on wheels, secured 
 

 

   
 Keys to success : 

 The roof is removed completely, thus freeing the vehicle's interior. 
 

 

   
 Security  : 

 The roof is supported by carefully placed crew members. 
 Announce the cut of all uprights so as not to surprise the surrounding staff and the victim. 
 All protruding parts must be protected. 

 

 

OBIETTIVO:
	 raggiungere una vittima incarcerata rimuovendo il tetto per un’estricazione da dietro

CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE:
	 - il veicolo è stabilizzato e in sicurezza

SICUREZZA:
	 - il tetto sarà sostenuto con cura dai membri della squadra
	 - dichiarare il taglio di tutti i montanti per non sorprendere i membri della sqaudra e la 	
	   vittima
	 - proteggere tutte le parti taglienti

CHIAVI PER IL SUCCESSO:
	 - il tetto sarà completamente rimosso, questo libererà tutto lo spazio interno del veicolo

MATERIALI NECESSARI:
	 - attrezzi per la rimozione delle plastiche
	 - tagliacinture
	 - cesoie
	 - teli protettivi antitaglio

RIMOZIONE DEL TETTO



 

  

Chronological order: 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Tips & tricks(s): 
 The saber saw can be used as an additional tool for cutting pillars and windscreen. 

 
 

 

1 
•Take into account the windscreen and glazing according to the 
technical data sheets.  

• Clear the pillars 

2 • Cut the A and B-pillars according to the graphic chart, following 
a judicious order 

3 • Cut the pillars, taking care not to cut the the trunk struts 
(manage them beforehand) 

4 • Lift the roof and evacuate it to the depot area of the structures.  

Tips & Tricks:
Il seghetto alternativo può essere usato come attrezzo alternativo per tagliare i montanti e il parabrezza

Considerare le caratteristiche e i vetri in base alle 
schede tecniche
Pulire i montanti

Tagliare il montante A e B in accordo con il grafico disegna-
to, seguendo un ordine logico.

Sollevare il tetto e posizionarlo nell’area dedicata agli scarti 
fuori dall’area di lavoro

Tagliare i montanti, facendo attenzione a non recidere i 
pistoncini del bagagliaio (gestirli separatamente)

Ordine cronologico:
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 Objective  : 

Create sufficient space for  the exit of a victim without removing the roof. 
 

   
 Materials needed : 

 Stripping tool  
 Car body pencil 
 Shears 
 Protections of cuts 

 

 

   
 Conditions of application  : 

 Vehicle on wheels, secured 
 

 

   
 Keys to success : 

 The roof is tilted forward or rearward, freeing the vehicle's interior. 
 

 

   
 Security   : 

 The roof is sustained by carefully placed crew members  
 Announce the cut of the amounts for the surrounding staff and the victim   
 All protruding parts must be protected 

 

 

OBIETTIVO:
	 creare lo spazio sufficiente per estrarre la vittima senza rimuovere il tetto

CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE:
	 - il veicolo è sulle ruote, stabilizzato e in sicurezza

SICUREZZA:
	 - il tetto sarà sostenuto con cura dai membri della squadra
	 - dichiarare il taglio di tutti i montanti per non sorprendere i membri della sqaudra e la 	
	   vittima
	 - proteggere tutte le parti taglienti

CHIAVI PER IL SUCCESSO:
	 - il tetto sarà piegato verso indietro o avanti, liberando lo spazio interno del veicolo

MATERIALI NECESSARI:
	 - attrezzi per la rimozione delle plastiche
	 - pennarelli per la carrozzeria
	 - cesoie
	 - teli protettivi antitaglio

RIMOZIONE PARZIALE DEL TETTO



 

  

Chronological order: 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Tips & tricks(s): 
 A rope can be used to ensure that the roof is tilted. 

 
 

 

1 

• Filling up the B and C-pillars and managing glazing 
• If front half-pavilion: cut off the B and C-pillars according to the 
graphic chart. 

• If rear half-pavilion: cut off the A and B-pillars according to the 
graphic chart. 

2 • Carry out a discharge cut at the folding point after unpacking. 

3 • Lift up and tilt the roof to the front or rear. 
• If a hatchback is present: remove it beforehand 

4 • Protect protruding parts 

Tips & Tricks:
Possiamo usare un cordino per assicurare il tetto piegato.

Eseguire i tagli di scarico sul punto della piega dopo aver 
verificato la parte interna

Coprire e proteggere le parti taglienti

Sollevarlo e piegarlo verso avanti o indietro
Rimuovere il portellone del bagagliaio se presente

Ordine cronologico:

Rimuovere le plastiche dei montanti B e C
Per piegarlo in avanti: tagliare i montanti B e C seguendo lo 
schema dei tagli
Per piegarlo indietro: tagliare i montanti A e B seguendo lo 
schema dei tagli
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 Objective  : 

Create sufficient space  to get the victim out, in a vehicle on the side. 
 

   
 Materials needed : 

 Belt cut 
 FFP2 mask 
 Windshield cut 
 Shears 
 Protections of cuts 

 

 

   
 Conditions of application  : 

 Vehicle on the side, secured 
 

 

   
 Keys to success : 

 The roof is tilted to the side and the entire interior of the vehicle is unobstructed. 
 

 

   
 Security   : 

 All protruding parts must be protected. 
 

 

OBIETTIVO:
	 creare lo spazio sufficiente per estrarre la vittima da una vettura posizionata sul fianco

CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE:
	 - il veicolo è sul fianco, stabilizzato e in sicurezza

SICUREZZA:
	 - proteggere tutte le parti taglienti

CHIAVI PER IL SUCCESSO:
	 - il tetto sarà piegato verso il basso liberando completamente l’abitacolo del veicolo

MATERIALI NECESSARI:
	 - tagliacinture
	 - maschere protettive FFP2
	 - sega per il vetro
	 - Cesoie
	 - teli protettivi antitaglio

RIMOZIONE PARZIALE DEL TETTO DA UNA 
VETTURA SU UN FIANCO



 

  

Chronological order: 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 
Alternative methods : Lateral half-pavilion using the sabre saw 

 After managing the glazing and stripping, make a weak point at the top of the C-pillars. 
 Using the sabre saw, cut according to the graphic charter, avoiding the pillars and paying attention to the 

reinforcements in front of the windshield. 

 
 

 
 

 

1 • Clear and cut the A, B and C-pillars in the upper part according 
to the graphic charter 

2 • Cut the windshield 

3 • Carry out a discharge cut in the lower part of the pavilion 
(according to the graphic chart) at the A and C-pillars. 

4 • Prepare wedges and rotate the pavilion without jerking. 

5 • Fitting the roof on the ground 
• Protect cutting points 

Metodi alternativi: apertura del tetto laterale parziale usando il seghetto alternativo
- Dopo aver gestito i vetri e verificato la parte interna del tetto eseguire un taglio di scarico sulla sommità del montante C
- Usando il seghetto alternativo tagliare seguendo lo schema dei tagli, evitando i pilastri e facendo attenzione ai rinforzi 
   dei parabrezza nella parte frontale

Tagliare il parabrezza

Predisporre i cunei e roteare il tetto

Posizionare il tetto sul terreno
Proteggere le parti taglienti

Ordine cronologico:

Tagliare i montsnti B e C nella parte alta seguendo lo sche-
ma dei tagli

Eseguire i tagli di scarico nella parte inferiore del tetto
(seguendo lo schema dei tagli) in prossimità dei montanti A 
e C
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 Objective : 

Knowing how to clear an access to consider a rear exit for the victim when the 
vehicle is on the roof 

 

   
 Materials needed : 

 Stripping tool  
 Spreader 
 shears  
 Cylinder  
 Protections of cuts 

 

   
 Conditions of application  : 

 Véhicule sur le toit, sécurisé 
 If there is an alternative energy vehicle: maneuver prohibited 

 

 

   
 Keys to success : 

 Space is clear enough to remove the victim. 
 

 

   
 Security   : 

 Caution on the vehicle's tilt, during reflex wedge adjustment. 
 Check the cylinder's vertical position and ensure that the wedge is in place 

 

 

OBIETTIVO:
	 Essere in grado di bonificare un accesso considerando un’uscita posteriore quando il 
	 veicolo è posizionato sul tetto

CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE:
	 - il veicolo è sul tetto, stabilizzato e in sicurezza
	 - se è presente una fonte di alimentazione alternativa la manovra è proibita

SICUREZZA:
	 - Fare attenzione ai movimenti della macchina rovesciata, durante le operazioni di spinta
	 - Verificare la posizione verticale del cilindro e assicurarsi che i cunei siano in posizione

CHIAVI PER IL SUCCESSO:
	 - Lo spazio è sufficientemente ampio per rimuovere la vittima

MATERIALI NECESSARI:
	 - attrezzi per la rimozione delle plastiche
	 - divaricatore
	 - cesoie
	 - cilindro
	 - teli protettivi antitaglio

RIMOZIONE PARZIALE INVERSA DEL TETTO



 

  

Chronological order: 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Tips and tricks: 
 It is possible to completely clear the roof by completely cutting the A-pillars and sawing the windshield. The pavilion will be 

used as a hard plan to release the victim in an emergency. 

 
 

 
 

1 
• Wedging is carried out according to the technical data sheets 
produced  

• Cut off the B and C-pillars, after stripping, according to the 
graphic charter and weaken the A-pillar. 

2 
• Remove the stairway wedges 
• lower the roof 
• Position and pressurize the cylinder 

3 
• Expand the cylinder until sufficient space is created 
• Adjust the tension of the stabfast as they go along (evolutionary 
wedge) 

Tips & Tricks:
E’ possibile rimuovere completamente il tetto tagliando il montante A e il parabrezza. Il tetto potrebbe essere usato 
come supporto per la rimozione in emergenza della vittima.

Rimuovere i cunei sotto il tetto
Abbasare il tetto
Posizonare e spingere con il cilindro

Ordine cronologico:

Eseguire la stabilizzazione in accordo con la scheda tecnica
Dopo la verifica e pulizia dei montanti tagliare i montanti B 
e C seguendo lo schema e indebolire il montante A

Espandere il cilindro fino a creare lo spazio necessario
Aggiustare la tensione degli StabFast e seguito della loro 
modifica
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 Objective  : 

Knowing how to create a space to access pedals and free the victim's feet 

 

   
 Materials needed : 

 Spreader 
 Shears 
 Mini shears or cut pedals 
 Sewn ring 

 

   
 Conditions of application  : 

 Vehicle wedged and secured 
 

 

   
 Keys to success : 

 The pedal (s) are cutted or sufficiently deflected to allow free access to clear the victim's feet. 
 

 

   
 Security   : 

 Take into account the surrounding staff and the victim  
 If a pedal cut-out is required, hold the element to prevent spring-effect 

 

OBIETTIVO:
	 Creare lo spazio per accedere ai pedali e liberare i piedi della vittima

CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE:
	 - il veicolo è stabilizzato e in sicurezza

SICUREZZA:
	 - Considerare la squadra e la vittima
	 - Se è richiesto il tagliapedali, tenere l’elemento per prevenire l’effetto rotazione

CHIAVI PER IL SUCCESSO:
	 - I pedali sono tagliati o sufficientemente piegati per consentire l’accesso e liberare i piedi della vitti-
	   ma

MATERIALI NECESSARI:
	 - divaricatore
	 - cesoie
	 - cesoie piccole per i pedali
	 - fettucia

AZIONI SUI PEDALI



 

  

Chronological order: 
Creating a pedal access area: 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Pedal release with spreader and sewn ring: 

 

 

 

 

Pedal space by using the door: 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 
 

1 
• Following removal of the door 
• Cut the A-pillar according to the graphic chart to obtain the 
required space (between the 2 door hinges) 

2 
• Press with the spacer between the 2 cuts. 
• Spread out to create a space to allow access to the cutting tool. 
• Cut off the pedals with the appropriate tool 

1 
• Tie the ring sewn to the pedal 
• Insert the spreader into the sewn ring and gradually open it by 
pushing against the underside of the vehicle. 

• Open the spreader to deviate the pedal sufficiently. 

1 • Tie a strap to the door jamb 
• The other side is connected to the pedal 

2 • spread enough to rotatate the pedal 

Pizzicare la lamiera tra i due tagli con il divaricatore
PIegarla per creare lo sapzio di accesso per il tagliapedali
Tagliare i pedali

Ordine cronologico:

Rimuovere la portiera
Tagliare il montante A seguendo o lo schema grafico per 
ottenere lo spazio necessario (tra le due cerniere)

Stringere la fettuccia attorno al pedale
Inserire il divaricatore nella fettuccia e aprire gradualmente 
appoggiandosi al longerone del veicolo
Aprire il divaricatore per piegare il pedale finchè ci serve

Stringere la fettuccia o la cintura attorno alla portiera
L’altra estremità è fissata al pedale

Aprire la portiera quanto serve per spostare i pedali

Creare l’area di acesso ai pedali:

Rimuovere i pedali con il divaricatore e la fettuccia:

Rimuovere i pedali usando la portiera:
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 Objective : 

Know how to cut a metal sheet of a commercial vehicle in order to be able to 
observe the contents of a load or to access the rear part 

 

   
 Materials needed : 

• car body pencil 
• Halligan tool  
• Sabre saw or otherwise cutter 

 

 

   
 Conditions of application  : 

• The vehicle is wedged and secured and an access must be made 
 

 

   
 Keys to success : 

• The space created allows visibility on the rear trunk 
 

 

   
 Security   : 

• Attention to the interior arrangements that can be made 
 

 



 

 
 

Chronological order: 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Tips and tricks: 
• This method can also be adapted in the area between the passenger compartment and the rear compartment. 

 
 

 

1 • With the help of the Rescue Sheet or, by touching, identify the 
presence of reinforcements 

2 • Using the needle of the Halligan tool, create a hole to let the 
sabre saw penetrate or, if not possible, the cutter. 

3 • With the sabre saw make the required cut. 

4 • Spread the sheet metal so that it does not injure itself 



 

 

 INCREASING THE SURVIVAL SPACE 
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 Objective  : 

Know how to increase the survival space by using a ram 

 

   
 Materials needed : 

  Wooden chock 
 Spreader 
 Vérin 

 

 

   
 Conditions of application : 

• Secure vehicle, with deformation of columns, which reduces survival space 
 

   
 Keys to success : 

 The maneuver does not interfere with the « squirrel » for maintaining the head 
 Ensure the position of the ramr by an extrication crew member 
•    Increasing of the survival space 

 

   
 Security  : 

 Permanently hold the ram inside the passenger compartment 
 Be aware of the risk of crushing when using the ram 
 This technique should only be done after removing plastic 

 

OBIETTIVO:
	 Aumentare lo spazio di sopravvivenza usando il cilindro

CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE:
	 - il veicolo è stabilizzato e in sicurezza, i montanti sono deformati e lo spazio interno è ridotto

SICUREZZA:
	 - Impegnare sempre saldamente il cilindro all’interno dell’abitacolo
	 - Fare attenzione al rischio del collasso dei supporti d’appoggio del cilindro
 	 - Questa tecnica può essere eseguita solo dopo la rimozione delle plastiche interne

CHIAVI PER IL SUCCESSO:
	 - la manovra non interferisce con lo “scoiattolo” che tiene la testa
	 - un membro della squadra dell’estricazione assicura la posizione del clindro
	 - aumentare lo spazio di sopravvivenza

MATERIALI NECESSARI:
	 - spessori di legno
	 - cesoie
	 - martinetto

AUMENTO DELLA CELLULA DI SOPRAVVIVENZA



 

  

Chronological order: 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Tips and tricks : 
 Place the handle parallel to the roof 

       •    Consider the direction of the wood wire for the holds 
 

 

1 
• Place a wooden chock on the opposite side of the column to be 
straightened and then tighten it against the roof of the passenger 
compartment with a spreader 

2 • Position the ram against the wooden chock and the column 

3 • Push the column with the ram Spingere il montante con il cilindro

Ordine cronologico:

Posizionare il cilindro contro la base di legno e il montante

Posizionare la maniglia parallela al tetto
Considerare la direzione delle venature del legno per i supporti

Posizionare il supporto di legno sul montante opposto a 
quello che dobbiamo movimentare e poi posizionare un 
altro pezzo di legno sul tetto e pizzicarlo con il divaricatore 
per fissarlo

Tips & Tricks:
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 Objective : 

To know how to put a LV back on its wheels 

 

   
 Materials needed : 

• Stair wedges and wheel chocks 
• Winch or Tirfor 
• Textile slings 
• Chain (if necessary) 

 

 

   
 Conditions of application  : 

• Vehicle on its side or against an obstacle with a rescuer maintaining the head 
 

 

   
 Keys to success : 

• Ensure that the roll-over zone is free and stable 
• Ensure the safety of the fixed point used 
• Rotate the vehicle without vibrations by communicating with the team member present during the roll-over.  
• The team member is at the head during the whole manoeuvre 
 

 

   
 Security   : 

• Act without vibrations for the staff and the victim inside 
• Respect the safety rules relating to the use of Tirfor 

 

 



 

 
 

Chronological order: 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Tips and tricks: 
• Remember to add the length corresponding to the height of the roof in order to anticipate the vehicle's stability position 
• Wheel chocks are necessary to anticipate the longitudinal movement of the vehicle 

 
 

 
Alternative method :  

• If the vehicle is equipped with a winch, the device may be doubled on either side of the vehicle. 
• The roll-over of the vehicle can be carried out with the help of the spreader and the crew. 

 

 
 

 

1 
• Use a fixed point or position the vehicle to the opposite the 
rollover side 

• Proceed to the installation of the winch or the tirfor  

2 
• Secure the vehicle using the stair wedges and wheel chocks (see 
tips below) 

• Secure the cable to the B-pillar and provide a cable length 
corresponding to the vehicle distance + roof height.  

3 • Lift the vehicle to tension the system  

4 

• Swing the vehicle without vibrations by using the tirfor (or the 
winch)  

• Remove the traction system and wedge the vehicle (see data 
sheet 1.1 wedging a vehicle on its wheels) 



 

 

 CREATE A TUNNEL 
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 Objective : 

To know how to put down the roof of a vehicle with saw cuts without cutting 
columns. 

 

   
 Materials needed : 

 Cutter 
 Saber saw 
 Cuttings protection 

 

 

   
 Conditions of application : 

 Vehicle on its wheels, secured 
 

 

   
 Keys to success : 

 The roof is partially or completely released 
 The protruding parts are protected 
 The space creates is big enough for the extraction 
 

 

   
 Security : 

 Attention to cutting locations !  
 Attention to the penetration of the blade in the passenger compartment 

 

 

OBIETTIVO:
	 Rimuovere il tetto di un veicolo tagliando con la sega senza tagliare i montanti

CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE:
	 - il veicolo è sulle ruote, stabilizzato e in sicurezza

SICUREZZA:
	 - Attenzione alle zone di taglio !
	 - Attenzione alla penetrazione delle lame nell’abitacolo

CHIAVI PER IL SUCCESSO:
	 - Il tetto è parzialmente o completamente rimosso
	 - Le parti taglienti sono protette
	 - Lo spazio creato è sufficiente per l’estricazione

MATERIALI NECESSARI:
	 - taglierino
	 - seghetto alternativo
	 - protezioni antitaglio

CREARE UN TUNNEL



 

  

Chronological order: 
Saber saw: 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Ram : 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Tips : 
 The roof can be completely deposited after section of the central reinforcement 

 
 

 

1 
• Manage the rear glazing 
• Remove plastic of concerned zones before cutting 
• Protect the rear window and mark the points of cutting 
• Realize two weaknesses points  with cutter. 

2 • With saber saw cut down the roof according to the graphic 
recommendation 

3 • Fold the roof 
• Protect the cuttings 

1 
• Manage the rear glazing 
• Remove plastic of concerned zones before cutting 
• Protect the rear window and mark the points of cutting 
•Realize two weaknesses points  with cutter 

2 • Position the ram, in the median axis of the roof : the base on a 
solid point and the other extremity on the roof 

3 
• Develop the ram until obtain the space necessary for the 
extraction of the victim 

• Protect the cuttings 

Gestire i vetri posteriori
Rimuovere le plastiche interne delle zone interessate dai 
tagli prima di tagliare
Proteggere i finestrini posteriori e seganre le zone di taglio
Realizzare due tagli di scarico con la cesoia

Ordine cronologico:

Con il seghetto tagliamo seguendo le indicazione grafiche

Piegare il tetto
Proteggere le parti taglienti

Il tetto può essere completamente rimosso dopo aver reciso il rinforzo centrale

Gestire i vetri posteriori
Rimuovere le plastiche interne delle zone coinvolte dai tagli
Proteggere le finestre posteriori e seganre le zone di taglio
Realizzare due tagli di scarico con la cesoia

Tips & Tricks:

Seghetto alternativo:

Cilindro:

Posizionare il cilindro sull’asse mediano del tetto: la base su 
un punto solido e l’altra estremità sul tetto

Sviluppare il cilindro fino a ottenere lo spazione necessario 
per l’estrazione della vittima
Proteggere le parti taglienti



 

 

REMOVE A VL FROM AN OBSTRUCTION 

SERVICE DÉPARTEMENTAL D’INCENDIE ET DE SECOURS DE LA VIENNE 

CCRSR 
FPT(L)SR 

VSR 

Engins 

F
I
C
H
E
 
T
E
C
H
N
I
Q
U
E
 
S
R
 
9

 

 

 

   
 Objective : 

Know how to remove a vehicle on its wheels from an obstacle that prohibits 
lifting the dashboard 

 

   
 Materials needed : 

• Winch or Tirfor 
• Textile slings 
• Chain (if necessary) 

 

 

   
 Conditions of application  : 

• Vehicle on its wheels secured against an obstruction with a head support rescuer 
 

 

   
 Keys to success : 

• Ensure that the movement area is free and stable, and that the vehicle is secured  
• Ensure the safety of the fixed point used 
• Rotate the vehicle without vibrations by communicating with the team member present during the roll-over.  
• The team member is at the head during the whole manoeuvre 
• Use a strong fixed point of the vehicle 
• A movement of a few meters is enough to allow extrication without discomfort of the obstacle   
 

 

   
 Security   : 

• Respect the safety rules relating to the use of Tirfor 
 

 



 

 
 

Chronological order: 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 
 

1 • Secure the vehicle ( markings, airbag and fire protection) and 
position a rescuer in the vehicle  

2 
• Use a fixed point or position the vehicle in a position opposite to 
the vehicle's traction.  

•Proceed to the installation of the winch or the tirfor  

3 • Fix the cable to a fixed point on the vehicle  

4 • Tension the system after marking the area and securing the cable  

5 • Pull the vehicle without vibrations using the tirfor or the winchil  
• Immobilize the vehicle before removing the traction system 



 

 

TRUCK STABILIZATION 
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 Objective : 

Immobilizing the truck cabin in preparation of a victim's exit or an extrication 

 

   
 Materials needed : 

• Wheel chock 
• Ratchet straps 
• Haaligan tool 
• Drill if necessary 
• Stabfast 

 

 

   
 Conditions of application  : 

• Vehicle secured on its wheels 
 

 

   
 Keys to success : 

• Park brake activated 
• Shutdown the engine 
• Action on the electric circuit interrupter 
• Cab suspension blocked 

 

   
 Security   : 

• Inspect the energy source and energy vectors 
• Be vigilant for any unwanted movement of the vehicle 

 

 



 

 
 

Chronological order: 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 
 

Tips and tricks: 
• A fixed point can be made (after making sure of the integrity of it) using a sling and a carabiner at the level of the rims 
• Halligan bar can be used to create a hole in the cab if there is no drill or existing hole 

 
 

 
Alternative method :  

• It is possible to wedge a cabin with a strap that surrounds the entire cabin. Be careful with the polyester 
roof and not to block the exits by the doors. 

 

 
 

 

1 • Position wheel chocks (preferably on non-steered wheels) 

2 • Secure the cab and chassis with the ratchet straps (to cancel the 
cab suspension effect) 

3 • Tighten the ratchet strap 



 

 

DOOR MANAGEMENT 
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 Objective : 

Create an entrance to access the victim and plan his exit 

 

   
 Materials needed : 

• Spreader 
• Cutter 
• Rope 
• Sabre saw 
• Respiratory protection 
• Extrication truck platform 
• Haaligan tool or drilling machine 

 

 

   
 Conditions of application  : 

• Vehicle secured and immobilized with impossibility to open the door 
• Glass management 

 

 

   
 Keys to success : 

• Door opens quickly and without vibrations 
 

 

   
 Security   : 

• Attention to the weight of structures (doors...) 
 

 



 

 
 

Chronological order: 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 
 

Tips and tricks: 
• Possibility to start with the front of the door to preserve the lock which will be the support point in the event of vehicle front 

flip-flop 
• Possibility to pinch the glass frame to create a gap 

 
 

Alternative method :  
• Rear hatch can be cut to take the victim out 

 

 
 

 

1 • Secure the door with the rope 

2 • Remove accessories (mirrors) 

3 • Create an opening at the front of the door to force the hinges for 
removal 

4 • Remove door  



 

 

 CABIN ENLARGEMENT AND CUTTING 
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 Objective : 

Know how to extricate a victim trapped by the dashboard or steering wheel 
 

   
 Materials needed : 

• Spreader 
• Cutter 
• Chains 
• Sabre saw 
• Respiratory protection 
• Extrication truck platform 
• Haaligan tool or drilling machine 
• Rams 
• Cutting protection 

 

 

   
 Conditions of application  : 

• Secure and immobilized vehicle 
• Glass management and door removed 

 

 

   
 Keys to success : 

• The dashboard is tilted 
• The gap created is sufficient to extricate the victim 

 

 

   
 Security   : 

• Be vigilant to the structures' reaction during the action 
 

 



 

 
 

Chronological order: 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 
 

Tips and tricks: 
• Compress the seat with the ratchet ropes 
• Release the steering wheel in direct contact with the ram (photo 1) 
• Simultaneous operation on both sides of the truck 

 

 

Alternative method :  
• Use of ram on A-pillar to increase action (Photo 1) 
• Using the chains to spread the steering wheel (Photo 2) 

 
                                   Photo 1                                      Photo 2 

 
 

 

1 • Cutting the handrails in the cab 

2 • Installation of the ram in the door frame and weakening of the 
A-pillar at the bottom 

3 • A-pillar cutout upper part with 45° angle 

4 • Realize the push by ram action 
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TECNICAL SHEETS
RESCUE

Exits
1 - Side exit for sitting victim

2 - Side exit for lengthened victim

3 - Sortie oblique

4 - Rear exit

5 - Upper exit for utility vehicle

6 -Exit of a vehicle on its side

7 - Exit of a vehicle on the roof

8 - Front exit

SCHEDE TECNICHE
SOCCORSO

1 - Uscita laterale per la vittima seduta

2 - Uscita laterale per la vittima distesa

3- Uscita obliqua

4 - Uscita posteriore

5 - Uscita superiore per i veicoli commerciali

6 - Uscita da un veicolo su un fianco

7- Uscita da un veicolo sul tetto

8 - Uscita frontale

Vie d’uscita
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	 lÄàÉÅíáÑ=W=
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ã~àÉìêÉ=
 

	

   
	 j~í¨êáÉäë=å¨ÅÉëë~áêÉë=W=

• 1 collier cervical 
• 1 attelle cervico-thoracique 
• 1 brancard + MID  

 

	

   
	 `çåÇáíáçåë=ÇÉ=ê¨~äáë~íáçå=W=

• Véhicule sécurisé 
• 3 sauveteurs minimum 

 

	

   
	 `êáíèêÉë=ÇÉ=ê¨ìëëáíÉ=W=

• Maintien de l’axe tête cou tronc pendant toute la manœuvre 
• Respect des ordres 
• Limiter au maximum les mouvements de la colonne vertébrale pendant l’immobilisation 
• La victime est conditionnée et immobilisée dans le MID sans aggravation 

 

	

   
	 p¨Åìêáí¨=W=

• Protection des coupes si besoin 
• Respect des règles de base de manutention 
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^ëíìÅÉ=W=
• Adapter la technique de « la chaise » en saisissant les poignées de l’ACT et en soutenant les membres inférieurs de la victime 

	
	

1	 •  Maintenir la victime en position assise et procéder à 
l'immobilisation  (collier cervical et ACT) 

2	
•  Avant toute manoeuvre, préparer à proximité du véhicule le 
brancard et le MID 

•  Dégager si besoin les pieds de la victime 

3	 •  Deux sauveteurs à l'extérieur du véhicule saisissent les poignées 
de l'ACT et les membres inférieurs de la victime 

4	 •  Extraire la victime de son véhicule en position assise et la déposer 
sur le brancard (ou le plan dur)  
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	 j~í¨êáÉäë=å¨ÅÉëë~áêÉë=W=

• VL dépavillionnée ou non  
• 1 collier cervical 
• 1 attelle cervico-thoracique 
• 1 plan dur (avec sangles) 
• 1 brancard + MID  

 

	

   
	 `çåÇáíáçåë=ÇÉ=ê¨~äáë~íáçå=W=

• Véhicule sécurisé 
• 3 sauveteurs minimum 

 

	

   
	 `êáíèêÉë=ÇÉ=ê¨ìëëáíÉ=W=

• Maintien de l’axe tête cou tronc pendant toute la manœuvre 
• Respect des ordres 
• Limiter au maximum les mouvements de la colonne vertébrale pendant l’immobilisation 
• La victime est conditionnée et immobilisée dans le MID sans aggravation 

 

	

   
	 p¨Åìêáí¨=W=

• Protection des coupes si besoin 
• Respect des règles de base de manutention 
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^ëíìÅÉë=W=
• Anticiper les mouvements de chaque équipiers afin d’éviter de multiplier les mouvements 
• Mettre dès que possible des équipiers à l’extérieur du véhicule pour faciliter l’extraction 

	
	 	

j¨íÜçÇÉ=s~êá~åíÉ=W=
• la méthode peut être réalisée dans la cabine d’un poids lourds en utilisant la plate forme 

	
	

1	 •  Maintenir la victime en position assise et procéder à 
l'immobilisation  (collier cervical et ACT) 

2	
•  Introduire le plan dur par le coté oppposé à la victime 
•  Soulever légèrement la victime par les poignées de l'ACT et 
introduire le plan dur sous ses fesses 

3	
•  Maintenir le plan dur et saisir les poignées de l'ACT 
•  Faire pivoter délicatement la victime en veillant à dégager les 
pieds hors de l'habitacle 

4	
•  Allonger la victime sur le plan dur et la hisser d'un bloc à l'ordre 
"hisser" 

•  Amener la tête jusqu'au bord du plan dur arrêter à l'ordre 
"Halte" 

5	 •  Extraire l'ensemble "victime, plan dur" 
•  Déposer l'ensemble sur le MID du brancard 
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	 j~í¨êáÉäë=å¨ÅÉëë~áêÉë=W=

• VL dépavillionnée ou non  
• 1 collier cervical 
• 1 attelle cervico-thoracique 
• 1 plan dur (avec sangles) 
• 1 brancard + MID  

 

	

   
	 `çåÇáíáçåë=ÇÉ=ê¨~äáë~íáçå=W=

• Véhicule sécurisé 
• 4 sauveteurs minimum 

 

	

   
	 `êáíèêÉë=ÇÉ=ê¨ìëëáíÉ=W=

• Maintien de l’axe tête cou tronc pendant toute la manœuvre 
• Respect des ordres 
• Limiter au maximum les mouvements de la colonne vertébrale pendant l’immobilisation 
• La victime est conditionnée et immobilisée dans le MID sans aggravation 

 

	

   
	 p¨Åìêáí¨=W=

• Protection des coupes si besoin 
• Respect des règles de base de manutention 
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^ëíìÅÉë=W=
• Anticiper les mouvements de chaque équipiers afin d’éviter de multiplier les mouvements 
• Mettre dès que possible des équipiers à l’extérieur du véhicule pour faciliter l’extraction 
• Les manœuvres peuvent être facilités si on utilise les poignées de l’ACT 

 
	

	 	
j¨íÜçÇÉ=s~êá~åíÉ=W=

• La méthode peut être réalisée sans ACT, dans ce cas à l’étape 2 placer les équipiers comme pour un relevage en 
pont amélioré  

	
	

1	 •  Maintenir la victime en position assise et procéder à 
l'immobilisation  (collier cervical et ACT) 

2	 •  Placer les équipiers de chaque coté de l'ACT et aux pieds 
•  Abaisser délicatement le siège en maintenat le corps de la victime 

3	
•  Soulever la victime et engager le plan dur dans l'axe diagonal 
puis le glisser sous les fessses de la victime 

• Dégager les pieds si nécessaire 

4	
•  Allonger la victime sur le plan dur et la hisser d'un bloc à l'ordre 
"hisser" 

•  Amener la tête jusqu'au bord du plan dur arrêter à l'ordre 
"Halte" 

5	
•  Mettre le plus tôt possible le plan dur en position horizontale 
•  Faire sortir les équipiers pour extraire l'ensemble "victime, plan 
dur" 

•  Déposer l'ensemble sur le MID du brancard 
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SERVICE DEPARTEMENTAL D’INCENDIE ET DE SECOURS DE LA VIENNE 

FI
CH

E 
TE

CH
N

IQ
UE

 S
AP

 4
 

	

	

	

	 	 	
	 lÄàÉÅíáÑ=W=

bñíê~áêÉ=Éå=íçìíÉ=ë¨Åìêáí¨=ìåÉ=îáÅíáãÉI=éê¨~ä~ÄäÉãÉåí=áããçÄáäáë¨ÉI=Üçêë=
ÇÛìå=î¨ÜáÅìäÉ=é~ê=äÛ~ñÉ=~êêáèêÉ=

 

	

   
	 j~í¨êáÉäë=å¨ÅÉëë~áêÉë=W=

• VL dépavillionnée ou non  
• 1 collier cervical 
• 1 attelle cervico-thoracique 
• 1 plan dur (avec sangles) 
• 1 brancard + MID  

 

	

   
	 `çåÇáíáçåë=ÇÉ=ê¨~äáë~íáçå=W=

• Véhicule sécurisé 
• 4 sauveteurs minimum 

 

	

   
	 `êáíèêÉë=ÇÉ=ê¨ìëëáíÉ=W=

• Maintien de l’axe tête cou tronc pendant toute la manœuvre 
• Respect des ordres 
• Limiter au maximum les mouvements de la colonne vertébrale pendant l’immobilisation 
• La victime est conditionnée et immobilisée dans le MID sans aggravation 

 

	

   
	 p¨Åìêáí¨=W=

• Protection des coupes si besoin 
• Respect des règles de base de manutention 

 

	



	

	 

a¨êçìäÉãÉåí=íóéÉ=W	
	

	

	

	

	
	

	

	

	

	
	

	

	

	

	
	

	

	

	

	
	

	

	

	

	
	 	

^ëíìÅÉë=W=
• Anticiper les mouvements de chaque équipiers afin d’éviter de multiplier les mouvements 
• Mettre dès que possible des équipiers à l’extérieur du véhicule pour faciliter l’extraction 
• Les manœuvres peuvent être facilités si on utilise les poignées de l’ACT 

 
	

	 	
j¨íÜçÇÉ=s~êá~åíÉ=W=

• La méthode peut être réalisée sans ACT, dans ce cas à l’étape 2 placer les équipiers comme pour un relevage en 
pont amélioré  

	
	

1	 •  Maintenir la victime en position assise et procéder à 
l'immobilisation  (collier cervical et ACT) 

2	 •  Placer les équipiers de chaque coté de l'ACT et aux pieds 
•  Abaisser délicatement le siège en maintenat le corps de la victime 

3	 •  Engager le plan dur dans l'axe de la victime jusqu'au bassin 
•  Dégager les pieds si nécessaire 

4	
•  Allonger la victime sur le plan dur et la hisser d'un bloc à l'ordre 
"hisser" 

•  Amener la tête jusqu'au bord du plan dur arrêter à l'ordre 
"Halte" 

5	
•  Mettre le plus tôt possible le plan dur en position horizontale 
•  Faire sortir les équipiers pour extraire l'ensemble "victime, plan 
dur" 

•  Déposer l'ensemble sur le MID du brancard 
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	 lÄàÉÅíáÑ=W=

bñíê~áêÉ=Éå=íçìíÉ=ë¨Åìêáí¨=ìåÉ=îáÅíáãÉI=éê¨~ä~ÄäÉãÉåí=áããçÄáäáë¨ÉI=Üçêë=
ÇDìå=î¨ÜáÅìäÉ=é~ê=äD~ñÉ=ëìé¨êáÉìê=äçêëèìÉ=äÉë=~ÅÅèë=íê~ÇáíáçååÉäë==Eçì=

~ñÉë=¶=éêáîáä¨Öá¨ëF=ëçåí=áå~ÅÅÉëëáÄäÉë 

	

   
	 j~í¨êáÉäë=å¨ÅÉëë~áêÉë=W=

• VL	utilitaire	dont	le	toit	est	césarisé	ou	un	VL	dépavillonné 
• 1 collier cervical 
• 1 attelle cervico-thoracique 
• 1 plan dur (avec sangles) 
• 1 brancard + MID  

 

	

   
	 `çåÇáíáçåë=ÇÉ=ê¨~äáë~íáçå=W=

• Véhicule sécurisé 
• 4 sauveteurs minimum 

 

	

   
	 `êáíèêÉë=ÇÉ=ê¨ìëëáíÉ=W=

• Maintien de l’axe tête cou tronc pendant toute la manœuvre 
• Respect des ordres 
• Limiter au maximum les mouvements de la colonne vertébrale pendant l’immobilisation 
• La victime est conditionnée et immobilisée dans le MID sans aggravation 

 

	

   
	 p¨Åìêáí¨=W=

• Protection des coupes si besoin 
• Respect des règles de base de manutention 

 

	



	

	 

a¨êçìäÉãÉåí=íóéÉ=W	
	

	

	

	

	
	

	

	

	

	
	

	

	

	

	
	

	

	

	

	
	

	

	

	

	
	 	

^ëíìÅÉë=W=
• Anticiper les mouvements de chaque équipiers afin d’éviter de multiplier les mouvements 
• Certaines manœuvres peuvent être facilitées si on utilise les poignées de l’ACT 
• La manœuvre peut être réalisée à l’aide la plateforme 

	
	

1	 •  Maintenir la victime en position assise et procéder à 
l'immobilisation  (collier cervical et ACT) 

2	
•  Placer les équipiers de chaque coté de l'ACT et un au dessus 
muni du plan dur 

•  Abaisser délicatement le siège en maintenat le corps de la victime 
ou écarter la victime du dossier 

3	 •  Engager le plan dur dans l'axe de la victime jusqu'au siège en 
prenant soin de soulever légèrement la victime 

4	
•  Allonger la victime sur le plan dur et la hisser d'un bloc à l'ordre 
"hisser" 

•  Amener la tête jusqu'au bord du plan dur arrêter à l'ordre 
"Halte" 

5	
•  Mettre le plus tôt possible le plan dur en position horizontale  
• Extraire l'ensemble "victime, plan dur" 
•  Déposer l'ensemble sur le MID du brancard 
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bñíê~áêÉ=Éå=íçìíÉ=ë¨Åìêáí¨=ìåÉ=îáÅíáãÉI=éê¨~ä~ÄäÉãÉåí=áããçÄáäáë¨ÉI=Üçêë=
ÇÛìå=î¨ÜáÅìäÉ=êÉéçë~åí=ëìê=äÉ=Åôí¨=~éêèë=Ç¨ëáåÅ~êÅ¨ê~íáçå=

 

	

   
	 j~í¨êáÉäë=å¨ÅÉëë~áêÉë=W=

• VL sur le côté découpé méthode demi-pavillon latéral  
• 1 collier cervical 
• 1 attelle cervico-thoracique 
• 1 plan dur (avec sangles) 
• 1 brancard + MID  

 

	

   
	 `çåÇáíáçåë=ÇÉ=ê¨~äáë~íáçå=W=

• Véhicule sécurisé 
• 5 sauveteurs minimum 

 

	

   
	 `êáíèêÉë=ÇÉ=ê¨ìëëáíÉ=W=

• Maintien de l’axe tête cou tronc pendant toute la manœuvre 
• Respect des ordres 
• Limiter au maximum les mouvements de la colonne vertébrale pendant l’immobilisation 
• La victime est conditionnée et immobilisée dans le MID sans aggravation 

 

	

   
	 p¨Åìêáí¨=W=

• Protection des coupes si besoin 
• Respect des règles de base de manutention 

 

	



	

	 

a¨êçìäÉãÉåí=íóéÉ=W	
	

	

	

	

	
	

	

	

	

	
	

	

	

	

	
	

	

	

	

	
	

	

	

	

	
	 	

	
j¨íÜçÇÉ=s~êá~åíÉ=W=

• La victime peut être sur le côté ou encore ceinturée, il conviendra alors d’adapter la technique décrite ci-dessus à 
la situation 

	
	

1	 •  Maintenir la victime dans sa position et procéder à 
l'immobilisation  (collier cervical et ACT si possible (rarement)) 

2	
•  Abaisser ou découper les sièges pour libérer l'espace de travail 
•  Placer les équipiers comme pour un pont amélioré les épaules 
pouvant être prises par 2 équipiers 

3	 •  Procéder au relevage et engager le plan dur au maximum dans 
l'axe tête cou tronc 

4	
•  Une fois la victime sur le plan dur, la hisser d'un bloc à l'ordre 
"hisser" 

•  Amener la tête jusqu'au bord du plan dur arrêter à l'ordre 
"Halte" 

5	
•  Faire sortir les équipiers pour extraire l'ensemble "victime, plan 
dur" 

•  Déposer l'ensemble sur le MID du brancard 
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ÇÛìå=î¨ÜáÅìäÉ=ä¨ÖÉê=êÉéçë~åí=ëìê=äÉ=íçáí=~éêèë=Ç¨ëáåÅ~êÅ¨ê~íáçå=

 

	

   
	 j~í¨êáÉäë=å¨ÅÉëë~áêÉë=W=

• VL sur le toit découpé méthode ½ pavillon inversé  
• 1 collier cervical 
• 1 plan dur (avec sangles) 
• 1 brancard + MID  

 

	

   
	 `çåÇáíáçåë=ÇÉ=ê¨~äáë~íáçå=W=

• Véhicule sécurisé 
• 5 sauveteurs minimum 

 

	

   
	 `êáíèêÉë=ÇÉ=ê¨ìëëáíÉ=W=

• Maintien de l’axe tête cou tronc pendant toute la manœuvre 
• Respect des ordres 
• Limiter au maximum les mouvements de la colonne vertébrale pendant l’immobilisation 
• La victime est conditionnée et immobilisée dans le MID sans aggravation 

 

	

   
	 p¨Åìêáí¨=W=

• Protection des coupes si besoin 
• Respect des règles de base de manutention 

 

	



	

	 

a¨êçìäÉãÉåí=íóéÉ=W	
	

	

	

	

	
	

	

	

	

	
	

	

	

	

	
	

	

	

	

	
	

	

	

	

	
	 	

^ëíìÅÉ=W=
• On peut utiliser la technique du pavillon complet inversé en désincarcération (fiche technique SR n°7.4) 

 
	

j¨íÜçÇÉ=s~êá~åíÉ=W=
• La Victime peut être ceinturée, la manœuvre peut alors être entreprise comme suit : 

o Insérer un équipier sous la victime, placer le plan dur entre la victime et le sauveteur 
o Maintenir fermement la victime après pose d’un collier cervical (si possible) au niveau des épaules, du 

bassin puis couper la ceinture afin de déposer la victime sur le plan dur 
o Procéder ensuite à l’extraction 

	
	

1	 •  Maintenir la tête de la victime dans sa position et procéder à 
l'immobilisation si possible(collier cervical) 

2	
•  Abaisser ou découper les sièges pour libérer l'espace de travail. 
•  Placer les équipiers comme pour un pont amélioré en s'adaptant 
à l'espace disponible 

3	 •  Procéder au relevage et engager le plan dur au maximum dans 
l'axe tête cou tronc 

4	
•  Une fois la victime sur le plan dur, la hisser d'un bloc à l'ordre 
"hisser" 

•  Amener la tête jusqu'au bord du plan dur arrêter à l'ordre 
"Halte" 

5	
•  Faire sortir les équipiers pour extraire l'ensemble "victime, plan 
dur" 

•  Déposer l'ensemble sur le MID du brancard 
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bñíê~áêÉ=Éå=íçìíÉ=ë¨Åìêáí¨=ìåÉ=îáÅíáãÉI=é~êíáÉääÉãÉåí=çì=íçí~äÉãÉåí=
¨àÉÅí¨É=ÇÉ=äÛÜ~Äáí~ÅäÉ=Éí=~ääçåÖ¨É=ëìê=äÉ=îÉåíêÉ=ëìê=äÉ=Å~éçí=

 

	

   
	 j~í¨êáÉäë=å¨ÅÉëë~áêÉë=W=

• 1 VL sans pare-brise, sécurisé  
• 1 plan dur (avec sangles) 
• 1 Brancard + MID  

 

	

   
	 `çåÇáíáçåë=ÇÉ=ê¨~äáë~íáçå=W=

• Véhicule sécurisé 
• 5 sauveteurs minimum 

 

	

   
	 `êáíèêÉë=ÇÉ=ê¨ìëëáíÉ=W=

• Maintien de l’axe tête cou tronc pendant toute la manœuvre 
• Respect des ordres 
• Limiter au maximum les mouvements de la colonne vertébrale pendant l’immobilisation 
• La victime est conditionnée et immobilisée dans le MID sans aggravation 

 

	

   
	 p¨Åìêáí¨=W=

• Protection des coupes si besoin 
• Respect des règles de base de manutention 

 

	



	

	 

a¨êçìäÉãÉåí=íóéÉ=W	
	

	

	

	

	
	

	

	

	

	
	

	

	

	

	
	

	

	

	

	
	

	

	

	

	
	

	

1	
•  Effectuer un maintien tête, réaligner les membres supérieurs si 
besoin (pose du collier souvent impossible du fait de la position 
ventrale de la victime) 

2	 •  Maintenir le bassin et réaligner les membres inférieurs 

3	 •  Positionner les équipiers comme pour un pont amélioré et 
engager le plan dur dans l'axe tête cou tronc de la victime 

4	 •  Extraire complètement l'ensemble plan dur victime du véhicule 

5	
•  Dégager la victime pour ensuite la repositionner en fonction de 
son état. La victime sera remise sur le dos dès que possible. 
L'immobilisation sera ensuite effectuée (collier cervical + MID) 
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TECNICAL SHEETS
TOOLS

Matériels hydrauliques

Matériels de levage

Matériels de calage

Matériels électroportatifs

Matériels de force

Matériels divers

1.1 - Groupe hydraulique embarqué
1.2 - Groupe hydraulique portatif
1.3 - Groupe hydraulique manuel
1.4 - Ecarteur hydraulique
1.5.1 - Cisaille « lames courbes »
1.5.2 - Mini cisaille
1.6 - Outil combiné (écarteur - cisaille)
1.7 - Vérins
1.8 - Coupe pédales manuel

2.1 - Coussins de levage

3.1 - Cales
3.2 - Cales de vérins
3.3 - Etais à sangles
3.4 - Cales « stabpack »

4.1 - Protection airbag passager
4.2 - Lot de protection de coupes

5.1 - Scie sabre

7.1 - Tire cables type « tirfor »
7.2 - Treuil
7.3 - Haaligan tool

6.1 - Coupe pare-brise manuel
6.2 - Packexe SMASH
6.3 - Rope ratchet - corde à cliquet
6.4 - Couverture de protection
6.5 - Lot accessoires SR

Matériels de protection
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TECNICAL SHEETS
TOOLS

Matériels hydrauliques

Matériels de levage

Matériels de calage

Matériels électroportatifs

Matériels de force

Matériels divers

1.1 - Groupe hydraulique embarqué
1.2 - Groupe hydraulique portatif
1.3 - Groupe hydraulique manuel
1.4 - Ecarteur hydraulique
1.5.1 - Cisaille « lames courbes »
1.5.2 - Mini cisaille
1.6 - Outil combiné (écarteur - cisaille)
1.7 - Vérins
1.8 - Coupe pédales manuel

2.1 - Coussins de levage

3.1 - Cales
3.2 - Cales de vérins
3.3 - Etais à sangles
3.4 - Cales « stabpack »

4.1 - Protection airbag passager
4.2 - Lot de protection de coupes

5.1 - Scie sabre

7.1 - Tire cables type « tirfor »
7.2 - Treuil
7.3 - Haaligan tool

6.1 - Coupe pare-brise manuel
6.2 - Packexe SMASH
6.3 - Rope ratchet - corde à cliquet
6.4 - Couverture de protection
6.5 - Lot accessoires SR

Matériels de protection
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Sert	à	:	
Produire	 la	 pression	 hydraulique:	 grâce	 à	 son	 moteur	
thermique,	 il	 permet	 de	 fournir	 une	 pression	 de	 700	 bars	
pour	la	mise	en	oeuvre	des	outils.	

Principe	de	fonctionnement	:	
Thermique	-	Hydraulique	

Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

																															 																																	 																	
																										Risque	de	projection																										Risque	incendie						

																																 																																	 	
							Risque	toxique	lié	aux	gaz	d’échappement							Risque	de	brûlure		

	 	

Mise	en	œuvre	
L’énergie	thermique	est	constituée	d’un	moteur	4T,	alimenté	par	une	carburation	essence	sans	plomb.	

Huile	hydraulique	mise	en	pression	via	le	moteur	thermique	et	transite	vers	2	sorties	distinctes	associées	aux	
flexibles.	

Les	sorties	sont	raccordées	par	un	système	mono	couple	qui	permet	une	connexion	et	déconnexion	sous	flux	
sans	 couper	 la	 pression	 du	 groupe.	 Les	2	 flexibles	 à	 disposition	 dans	 l’engin	mesurent	 20	m	 chacun	 sur	
dévidoirs	et	permettent	l’utilisation	de	2	outils	en	simultané.		

Les	manettes	permettent	:		

• D’utiliser	la	totalité	de	la	pression	hydraulique	pour	un	outil	(effet	«	boost	»)	
• De	diviser	la	pression	pour	l’utilisation	de	2	outils	simultanés	:	les	deux	mannettes	sont	orientées	pour	

chaque	flexibles.		

Dans	les	VSR,	ce	groupe	est	fixe	mais	dans	les	FPTSR,	 il	peut	être	utilisé	hors	de	 l’engin	en	le	manoeuvrant	
avec	les	poignées	de	transport.	

Caractéristiques	:	

• Raccord	:	le	système	évite	la	formation	de	coudes	et	plis	par	sa	connectique	tournante		

• Pression	nominale	:	630	à	700	bars	

Préconisations	
• Ne	pas	utiliser	en	milieu	clos	:	émanation	de	gaz	d’échappement	
• Porter	attention	à	l’environnement	dans	lequel	l’outil	est	utilisé	car	risque	de	projection	d’huile	en	

cas	de	rupture	de	flexibles	
• Ne	pas	pincer,	vriller	ni	tordre	les	flexibles	pour	les	endommager		

	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Vérifier	l’état	global	du	groupe	et	faire	les	niveaux	
• Vérification	quotidienne	:	Vérification	des	niveaux	et	du	bon	fonctionnement	

• Vérification	annuelle	:	Vidange	huile	hydraulique	et	huile	moteur,	vérification	des	flexibles	
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Sert	à	:	
Produire	 la	 pression	 hydraulique	 :	 grâce	 à	 son	 moteur	
thermique,	 il	 permet	 de	 fournir	 une	 pression	 de	 700	 bars	
pour	la	mise	en	oeuvre	des	outils.	

Principe	de	fonctionnement	:	
Thermique	-	Hydraulique	

Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

																															 																																	 																	
																										Risque	de	projection																										Risque	incendie						

																																 																																	 	
							Risque	toxique	lié	aux	gaz	d’échappement							Risque	de	brûlure		

	 	

Mise	en	œuvre	

L’énergie	thermique	est	constituée	d’un	moteur	4T,	alimenté	par	une	carburation	essence	sans	plomb.	

Huile	hydraulique	mise	en	pression	via	le	moteur	thermique	et	transite	vers	2	sorties	distinctes	associées	aux	
flexibles.	

Les	sorties	sont	raccordées	par	un	système	mono	couple	qui	permet	une	connexion	et	déconnexion	sous	flux	
sans	 couper	 la	 pression	 du	 groupe.	 Les	 2	 flexibles	 à	 disposition	 dans	 l’engin	 mesurent	 10	 m	 chacun	 et	
permettent	l’utilisation	de	2	outils	en	simultané.		

Le	groupe	peut	être	utilisé	à	l’écart	de	l’engin	ou	en	complément	du	groupe	embarqué		

Spécificités	:	2	modes	de	travail	:		

• Turbo	:	2	outils	sont	actionnés	en	même	temps	
• Eco	:	Accélère	et	décélère	à	la	demande	des	outils	

Caractéristiques	:	
	

• Raccord	:	le	système	évite	la	formation	de	coudes	et	plis	par	sa	connectique	tournante		
• Pression	nominale	:	630	à	700	bars	
• Poids	:	24,9	kg	

Préconisations	
• Ne	pas	utiliser	en	milieu	clos	:	émanation	de	gaz	d’échappement	
• Porter	attention	à	l’environnement	dans	lequel	l’outil	est	utilisé	car	risque	de	projection	d’huile	en	

cas	de	rupture	de	flexibles	
• Ne	pas	pincer,	vriller	ni	tordre	les	flexibles	pour	les	endommager		

	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Vérifier	l’état	global	du	groupe	et	faire	les	niveaux	
• Vérification	quotidienne	:	Vérification	des	niveaux	et	du	bon	fonctionnement	
• Vérification	annuelle	:	Vidange	huile	hydraulique	et	huile	moteur,	vérification	des	flexibles	
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Sert	à	:	
Produire	 la	 pression	 hydraulique	 :	 l’action	manuelle	 sur	 le	
levier	permet	une	mise	en	pression	de	l’huile	hydraulique.	

Principe	de	fonctionnement	:	
Manuel	-	Hydraulique	

Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

																															 																																	 																	
																									Risque	de	projection									Risque	mécanique	(pincement)	

	 	

Mise	en	œuvre	

La	mise	en	œuvre	se	fait	à	2	personnes	:	1	SP	à	la	pompe	et	1	SP	à	l’outil	
	

Ø Raccorder	1	outil	sur	la	sortie	
Ø Fermer	le	robinet	du	circuit	d’huile	avant	la	mise	en	pression	situé	au	pied	du	levier,	à	proximité	des	

sorties	des	flexibles	
Ø Pomper	pour	actionner	l’outil	
Ø A	la	fin	de	l’action,	dévisser	 le	robinet	du	circuit	pour	permettre	le	retour	de	l’huile	hydraulique	et	la	

chute	de	la	pression	

Caractéristiques	:	

• Pression	nominale	:	630	à	700	bars	
• Poids	:	14,6	kg	
• Capacité	du	réservoir	d’huile	:	2,5	L	

Préconisations	

• Utiliser	la	pompe	appuyée	au	sol	et	uniquement	les	mains	sur	la	poignée	
• Porter	attention	à	 l’environnement	dans	 lequel	 l’outil	est	utilisé	car	risque	de	projection	d’huile	 en	

cas	de	rupture	de	flexibles	
• Ne	pas	pincer,	vriller	ni	tordre	les	flexibles,	cela	peut	les	endommager		
• Attention	:	le	groupe	manuel	peut	produire	une	pression	de	700	bars	utile	aux	outils	mais	l’action	sera	

beaucoup	plus	lente	
	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Vérifier	l’état	global	du	groupe	et	faire	les	niveaux	
• Vérification	quotidienne	:	Vérification	des	niveaux	et	du	bon	fonctionnement	
• Vérification	annuelle	:	Vidange	huile	hydraulique,	vérification	des	flexibles	
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Weber	hydraulik

	
Lukas	

	

Sert	à	:	
Écarter	-	dégarnir	:	ouvrir	des	portes,	repousser	des	structures	de	véhicule	

Tractionner	:	 réaliser	 une	 colonne	 de	 direction	 au	 moyen	 de	 chaines	 et	
embouts	:	PL	uniquement	

Ecraser	:	Les	structures	pour	faciliter	la	découpe	

Lever	:	soulever	des	véhicules	ou	toutes	autres	charges	

Principe	de	fonctionnement	:	
Hydraulique	

Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

																							 																										 																								 	
																Risque	de	projection														Risque	mécanique													Risque	d’électrisation/	

																																																																										(pincement)																												électrocution	
	 	

Mise	en	œuvre	

L’outil	doit	être	associé	à	un	groupe	hydraulique.		

Les	sorties	sont	raccordées	par	un	système	mono	couple	qui	permet	une	connexion	et	déconnexion	sous	flux	
sans	couper	 la	pression	du	groupe.	Chez	Lukas,	 il	y	a	un	double	coupleur	avec	nécessité	de	fermeture	de	la	
pression.	

Il	est	possible	de	jouer	sur	la	vitesse	de	déplacement	des	bras	d'écarteurs	en	appuyant	plus	ou	moins	sur	le	

bouton-poussoir	 de	 la	 poignée	 de	 commande.	 Pour	 atteindre	 la	 force	d'écartement	maximale,	 appuyez	 à	
fond	sur	le	bouton-poussoir.	

Lukas	fonctionne	avec	une	poignée	rotative	sur	tous	ses	outils,	et	non	un	bouton	poussoir.	

Caractéristiques	

Marque	 Weber	Hydraulik	 Lukas	
Force	d'écartement	dans	la	plage	d'ouverture	(tonnes)	 6,93	à	43,85	 6,2	à	44	
Force	de	fermeture	(tonnes)	 11,22	 3,9	à	9,9	
Pression	nominale	(bars)	 630	à	700	 600	à	630	
Ecartement	max	(cm)	 81	 66,5	
Poids	(kg)	 24,7	 25,9	

	

Préconisations	
• Résiste	aux	intempéries	
• Travailler	exclusivement	avec	les	becs	de	l’écarteur	
• Porter	attention	à	l’environnement	dans	lequel	l’outil	est	utilisé	car	risque	de	projection	et	effet	

ressort	des	structures	et	dérapage	brusque	de	l’écarteur	

• Il	y'a	présence	d'un	danger	électrique	au	niveau	d'une	intervention	sur	un	VE	ou	VEH	embarquant	un	
circuit	HT.	L'écarteur	n'étant	pas	isolé	

• Dans	 la	mesure	 du	 possible,	manipuler	 l’outil	 à	 deux	 SP	 -	 Ne	 pas	 se	 tenir	 entre	 une	 structure	 et	

l’écarteur	
	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Vérifier	l’état	global	de	l’écarteur	
• Vérification	hebdomadaire	:	Vérification	du	niveau	d’huile	hydraulique	du	groupe	
• Vérification	annuelle	:	Vérifications	de	l’état	des	flexibles	et	des	mâchoires	
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Sert	à	:	

Césariser	les	structures	

Principe	de	fonctionnement	:	
Hydraulique	

Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

																								 																																									 							
																	Risque	de	projection																														Risque	mécanique														
			(huile,	éléments	et	structures	coupés)								(éclatement/coupure)	

	 	

Mise	en	œuvre	

Ø L’outil	doit	être	associé	 à	un	groupe	hydraulique.	Les	sorties	sont	raccordées	par	un	système	mono	
couple	qui	permet	une	connexion	et	déconnexion	sous	flux	sans	couper	la	pression	du	groupe.	

Ø Actionner	l’outil	avec	le	bouton	de	commande	situé	au	niveau	de	la	poignée	
Ø L’efficacité	est	maximale	lorsque	les	structures	sont	en	contact	avec	la	base	des	lames	
Ø Les	lames	courbes	avant	césarisation	compriment	les	structures	par	point	de	coupe	
Ø Laisser	le	mouvement	de	fermeture	complet	sans	contraindre	le	mouvement	naturel	de	l’outil 	

Caractéristiques	:	

• Force	de	fermeture	:	107	tonnes	
• Poids	:	19,9	kg	
• Ouverture	max	:	20	cm	

Préconisations	
• Résiste	aux	intempéries	
• Dans	la	mesure	du	possible,	manipuler	l’outil	à	deux	personnes		
• Faire	attention	à	la	rotation	de	l’outil	en	travail	à	ne	pas	se	placer	entre	l’outil	et	le	véhicule	
• Dégarnissage	obligatoire	avant	toute	coupe	
• Ne	jamais	toucher	les	lames	de	l’outil	
• Il	y	a	présence	d'un	danger	électrique	au	niveau	d'une	intervention	sur	un	VE	ou	VEH	embarquant	un	

circuit	HT.	L'écarteur	n'étant	pas	isolé.		
• Deux	tentatives	de	césarisation	maximum	

	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Vérifier	l’état	global	de	l’outil	
• Vérification	quotidienne	:	Vérification	des	niveaux	et	du	bon	fonctionnement	
• Vérification	annuelle	:	Vidange	huile	hydraulique,	vérification	des	lames	
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Weber	hyraulik

	
Lukas	

	

Sert	à	:	

Césariser	les	structures	

Principe	de	fonctionnement	:	
Hydraulique	

Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

																								 																																									 							
																	Risque	de	projection																														Risque	mécanique														
			(huile,	éléments	et	structures	coupés)								(éclatement/coupure)	

	 	

Mise	en	œuvre	
• L’outil	doit	être	associé	 à	 un	 groupe	 hydraulique.	 Le	 raccord	mono	couple	est	équipé	d’un	système	

anti-retour	 qui	 permet	 le	 branchement	 ou	 débranchement	 de	 l’outil	 sans	 couper	 le	 module	
hydraulique.	L’outil	de	la	marque	Lukas	dispose	lui	d’un	système	à	double	coupleurs	

• Actionner	l’outil	avec	le	bouton	de	commande	(ou	avec	le	bouton	rotatif	chez	Lukas)	situé	au	niveau	
de	la	poignée	

• L’efficacité	est	maximale	lorsque	les	structures	sont	en	contact	avec	la	base	des	lames	
• Les	 lames	 courbes	 (ou	 lames	 droites	 chez	 Lukas)	 avant	 césarisation	 compriment	 les	 structures	 par	

point	de	coupe	
• Deux	tentatives	de	césarisation	maximum	
• Laisser	le	mouvement	de	fermeture	complet	sans	contraindre	le	mouvement	naturel	de	l’outil	

Caractéristiques	

Marque	 Weber	Hydraulik	 Lukas	

Force	de	fermeture	 14	 2,5	

Poids	 4,3	 2,8	

Ouverture	max.	 5	cm	 3cm	

• 	

Préconisations	

• Porter	attention	à	l’environnement	dans	lequel	l’outil	est	utilisé	car	risque	de	projection	d’huile	en	
cas	de	rupture	de	flexibles	

• Ne	pas	pincer,	vriller	et	tordre	les	flexibles	pour	les	endommager		
	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Vérifier	l’état	global	de	l’outil	
• Vérification	quotidienne	:	Vérification	des	niveaux	et	du	bon	fonctionnement	
• Vérification	annuelle	:	Vidange	huile	hydraulique,	vérification	des	lames	et	flexibles	
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Sert	à	:	
Césariser	:	les	structures	et	montants	

Écarter	:	ouvrir	des	portes,	repousser	des	composants	de	véhicule.	

Lever	:	soulever	des	véhicules	ou	toutes	autres	charges.		

Dégarnir	:	pour	faciliter	la	création	d’ouvertures	d'entrée	en	cas	d'accidents	de	
bus,	de	train	ou	de	silo		

Tractionner	
Principe	de	fonctionnement	:	

Hydraulique	
Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

																		 																																								 																																					 	
														Risque	 de	 projection	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 Risque	 mécanique	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 Risque	 d’électrisation/															
(huile,	éléments	et	structures	coupés)						(écrasement/coupure)																										électrocution	

	 	

Mise	en	œuvre	
Ø L’outil	doit	être	associé	à	un	module	hydraulique.	Le	raccord	mono	couple	est	équipé	d’un	système	

anti-retour	 qui	 permet	 le	 branchement	 ou	 débranchement	 de	 l’outil	 sans	 couper	 le	 module	
hydraulique	

Ø Actionner	l’outil	avec	le	bouton	de	commande	situé	au	niveau	de	la	poignée	
Ø L’efficacité	est	maximale	lorsque	les	structures	sont	en	contact	avec	la	base	des	lames	
Ø Deux	tentatives	de	césarisation	maximum	
Ø Laisser	le	mouvement	de	fermeture	complet	sans	contraindre	le	mouvement	naturel	de	l’outil 	

Caractéristiques	:	

• Pression	nominale	:	630	à	700	bars	
• Poids	:	15,6	kg	
• Ouverture	:	36	cm	
• Force	d’écartement	:	48	-	394	kN	
• Force	de	traction	:	52	kN	
• Force	de	coupe	max.	:	47,5	t	

Préconisations	
• Résiste	aux	intempéries	
• Dans	la	mesure	du	possible,	manipuler	l’outil	à	deux	personnes		
• Faire	attention	à	la	rotation	de	l’outil	en	travail	à	ne	pas	se	placer	entre	l’outil	et	le	véhicule	
• Dégarnissage	obligatoire	avant	toute	coupe	
• Il	y	a	présence	d'un	danger	électrique	au	niveau	d'une	intervention	sur	un	VE	ou	VEH	embarquant	un	

circuit	HT.	L’outil	n’étant	pas	isolé	
	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Vérifier	l’état	global	de	l’outil	
• Vérification	quotidienne	:	Vérification	du	bon	fonctionnement	
• Vérification	annuelle	:	Vidange	huile	hydraulique,	vérification	des	lames	et	flexibles	
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Weber	hydraulik

	
Lukas	

	 	

Sert	à	:	

Repousser	les	structures	

Principe	de	fonctionnement	:	
Hydraulique	

Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

																						 																																									 																																						
															Risque	de	projection																												Risque	mécanique		
(huile,	éléments	et	structures	coupés)								(écrasement/coupure)																											

	 	

Mise	en	œuvre	
Ø L’outil	doit	être	associé	à	un	groupe	hydraulique.	L’outil	est	raccordé	par	un	système	mono	couple	qui	

permet	une	connexion	et	déconnexion	sous	flux	sans	couper	la	pression	du	groupe.	
Ø Effectuer	un	contre	calage	à	l’aplomb	du	vérin,	à	sa	base.	
Ø Dégarnir	les	structures	en	appui	sur	le	vérin	
Ø Le	deuxième	SP	fait	évoluer	le	calage	à	sécurisation	du	véhicule	
Ø Lukas	:	dispose	d’un	double	coupleur	et	une	commande	rotative	

Caractéristiques	:	

Marque	 Weber	Hydraulik	 Lukas	
Type	de	vérin	 RZT2-1170	 RZT2-1500	XL	 LZR	12/500	EV	 LZR	12/555	PS	
Têtes	 Orientables	lorsque	le	vérin	est	

en	pression	 	 	

Nombre	d’étages	 2	 2	 3	 3	
Puissance	(tonnes)	 19,31	 27,47	 12	 12	
Poids	(kg)	 15,2	 20,9	 18	 21,8	
Longueur	vérin	reployé	(m)	 0,54	 0,64	 0,68	 0,80	
Longueur	vérin	déployé	(m)	 1,17	 1,52	 1,18	 1,50	

	

Préconisations	
• Manipuler	l’outil	à	2	SP	
• Ne	jamais	lâcher	le	vérin	
• Regarder	en	permanence	la	tête	du	vérin	et	comportement	des	structures	
• Etre	attentif	lors	de	la	manipulation	:	risque	de	glissement/dérapage	du	vérin	sur	les	structures	

	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Vérifier	l’état	global	de	l’outil	
• Vérification	quotidienne	:	Vérification	du	bon	fonctionnement	
• Vérification	annuelle	:	Vidange	huile	hydraulique,	vérification	des	têtes	et	flexibles	
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Sert	à	:	
Associé	 à	 son	 groupe	hydraulique	manuel,	 cet	 outil	 permet	
de	couper	des	petits	composants	d’une	VL	(ex	:	pédale)	dans	
des	endroits	difficile	d’accès.	

Principe	de	fonctionnement	:	
Manuel	-	Hydraulique	

Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

																															 																																	 																	
																										Risque	de	projection																			Risque	mécanique	

	 	

Mise	en	œuvre	

Ø Raccorder	l’outil	sur	la	sortie	
Ø Fermer	le	robinet	du	circuit	d’huile	avant	la	mise	en	pression	situé	au	pied	du	levier,	à	proximité	des	

sorties	des	flexibles	
Ø Pomper	pour	actionner	l’outil	
Ø A	la	fin	de	l’action,	dévisser	 le	robinet	du	circuit	pour	permettre	le	retour	de	l’huile	hydraulique	et	la	

chute	de	la	pression	

Caractéristiques	:	

• Pression	nominale	:	720	bars	
• Poids	:	8,8	kg	

Préconisations	

• Utiliser	la	pompe	appuyée	au	sol	et	uniquement	les	mains	sur	la	poignée	
• Porter	attention	à	 l’environnement	dans	 lequel	 l’outil	est	utilisé	car	risque	de	projection	d’huile	 en	

cas	de	rupture	de	flexibles	
• Ne	pas	pincer,	vriller	ni	tordre	les	flexibles,	cela	peut	les	endommager		
• La	mise	en	œuvre	se	fait	à	2	personnes	:	1	SP	à	la	pompe	et	1	SP	à	l’outil	
• Attention	:	 le	 groupe	 manuel	 peut	 produire	 une	 pression	 de	 720	 bars	 mais	 l’action	 de	 l’outil	 sera	

beaucoup	plus	lente.	
	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Vérifier	l’état	global	du	groupe	
• Vérification	quotidienne	:	Vérification	des	niveaux	et	du	bon	fonctionnement	
• Vérification	annuelle	:	Vidange	huile	hydraulique,	vérification	des	flexibles	
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Sert	à	:	

Lever	:	une	structure	en	vue	de	dégager	une	victime	par	exemple	

Principe	de	fonctionnement	:	
Hydraulique	

Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

				 	
Risque	mécanique	(écrasement	:	en	cas	de	mauvaise	utilisation	des	coussins	:	non	

respect	des	capacités	de	levage,	contre	calage	instable,etc.)	
	 	

Mise	en	œuvre	

Un	détendeur	relié	à	la	bouteille	d’ARI	permet	d’utiliser	le	boîtier	de	commande	sous	une	pression	de	8	bars.	

Ce	boîtier	de	commande	(équipé	de	deux	sorties	distinctes)	est	relié	à	un	ou	deux	coussins	de	levage	via	des	
flexibles.	Chaque	coussin	est	 raccordé	au	préalable	à	une	vanne	d’isolement	et	de	purge,	 ce	qui	permet	 	 la	
déconnection		du	coussin	resté	en	pression.		

	3	coussins	de	tailles	différentes	:	

Modèle	 SP	6	 SP	20	 SP	31	

Taille	(mm)	 305	x	305	 480	x	580	 650	x	650	

Poids	(kg)	 3	 9	 10	

Capacité	de	levage	(T)	 6,4	 20	 31	

Course	max.	(mm)	 165	 285	 361	

Pression	nominale	:	8	bars	
	

Préconisations	
• Toujours	interposer	une	cale	entre	la	structure	à	lever	et	le	coussin	afin	d’éviter	sa	détérioration	
• Ne	pas	pincer,	vriller	et	tordre	les	flexibles	pour	les	endommager	
• Allonger	la	bouteille	ARI	au	sol	
• Le	 jeu	 de	 cales	 à	 la	 base	 du	 coussin	 doit	 être	 le	 plus	 haut	possible	 afin	 d’augmenter	 la	 hauteur	 de	

levage		
• Un	contre-calage	évolutif	est	obligatoire	pendant	toute	la	manœuvre	

	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Vérifier	l’état	global	de	l’outil	
• Vérification	quotidienne	:	Vérification	du	bon	fonctionnement	(gonflage	/	dégonflage)	
• Vérification	annuelle	:	Vérification	des	flexibles	et	état	visuel	des	coussins	
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Sert	à	:	

Stabiliser	/Immobiliser	

Principe	de	fonctionnement	:	
Manuel	

Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

				 	
Risque	mécanique	(écrasement	:	en	cas	de	mauvaise	utilisation	

des	cales	:	non	respect	des	capacité	de	levage,	contre	calage	
instable,etc.)	

	 	

Mise	en	œuvre	

Le	 calage	 des	 véhicules	 doit	 être	 réalisé	 suivant	 les	 fiches	 techniques.	 En	 effet,	 ce	 dernier	 peut	 varier	 en	
fonction	des	véhicules.	

Caractéristiques	:	

• Différentes	formes	:	coins	à	marier,	cales	empilables,	cales	escalier	
• Différentes	matières	:	polymère,	bois	

Préconisations	

• Le	mixage	des	cales	(bois	et	polymère)	est	possible	
• Concernant	les	cales	de	bois	:	attention	au	sens	du	fil	du	bois	en	cas	d’appui	d’un	outil	

	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Nettoyage	et	séchage	
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Sert	à	:	
Caler	 :	 la	 base	 du	 vérin	 lorsqu’un	 montant	 est	
repoussé	

Principe	de	fonctionnement	:	
Manuel	

Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

				 	
Risque	mécanique	(écrasement)	

	 	

Mise	en	œuvre	

La	cale	est	utilisée	dans	un	pied	de	montant	afin	de	permettre	l’appui	du	vérin	notamment	pour	 les	actions	
de	bascule	du	tableau	de	bord.	

Elle	peut	s’utiliser	dans	les	deux	sens	suivant	la	hauteur	du	montant	et	la	meilleure	stabilité	offerte.	

Caractéristiques	:	
• Poids	:	10	kg	

Préconisations	

• Lors	de	l’utilisation	du	vérin	maintenir	en	permanence	un	équipier	au	maintien	de	l’outil	
• Porter	 attention	 à	 l’environnement	 dans	 lequel	 l’outil	 est	 utilisé	 car	 le	 phénomène	 de	 poussée	

entraine	des	déformations	des	structures	
	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Vérifier	l’état	global	de	la	cale	(détérioration,	fissure…)	
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Sert	à	:	
Stabiliser	:	un	véhicule	en	situation	particulière	:	sur	le	côté,	sur	le	toit…	

Principe	de	fonctionnement	:	
Manuel	

Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

				 	
Risque	mécanique	(écrasement	en	cas	de	basculement	du	véhicule)	

	 	

Mise	en	œuvre	
Un	 seul	 SP	 suffit	 pour	 la	 mise	 en	 œuvre	 d’un	 étai.	 L’action	 consiste	 à	 placer	 un	 pied	 de	 l’étai	 contre	 le	
véhicule	à	 stabiliser	en	 respectant	un	angle	de	30°.	 Fixez	 le	 crochet	à	pointe	qui	 se	 trouve	sur	 la	 sangle	 sur	
un	point	fixe	du	véhicule,	le	plus	bas	possible.	

Tendre	 la	 sangle	 à	 l’aide	 du	 dispositif	 à	 cliquet.	 Il	 se	 crée	 automatiquement	 un	 triangle	 et	 par	 transfert	 de	
masse,	le	véhicule	se	stabilise.	

Déploiement	de	l’étai	:	soulever	le	dispositif	de	verrouillage	à	tirer	la	tige	télescopique	en	tirant	sur	la	tête	de	
l’étai	à	Redescendre	le	dispositif	de	verrouillage	à	Pousser	la	tête	de	l’étai	jusqu’au	verrouillage	à	Contrôler	

Dispositif	à	cliquet	:		
• Déverrouiller	:	serrer	la	poignée	et	la	remonter	d’un	cran.		
• Tendre	:	Monter	et	descendre	la	poignée.		
• Détendre	:	Serrer	la	poignée	et	la	remonter	d’un	cran.	Monter	et	descendre	la	poignée	(Cette	position	

ne	fonctionne	que	quand	la	courroie	est	tendue)	
• Verrouiller	:	Serrer	la	poignée	et	la	descendre	tout	à	fait	

	

2	lots	arment	les	engins	SR	:		
• «	Petit	modèle	»	:	2	étais	à	sangles	(sangles	de	couleur	jaune	et	verte)	
• «	Grand	 modèle	»	:	 1	 étai	 à	 sangle	 (sangle	 de	 couleur	 bleue)	 +	 Une	 cale	 réglable	 +	 Outil	 de	 coupe	 +	

Sangle	
Caractéristiques	:		

• Hauteur	:	Reployé	:	1,07	m	-	Déployé	:	1,72	m	
• Résistances	:	Sangle	:	0,5	tonne	-	Crochet	:	0,25	tonne	
• Longueurs	sangles	:	Jaune	et	verte	(petit	modèle)	:	5	m	et	bleue	(grand	modèle)	:	6	m	
• Poids	:	Etai	:	9,5	kg	-	Cale	réglable	:	5	kg	

Préconisations	
• La	stabilisation	doit	être	contrôlée	en	permanence	pendant	l’intervention	
• Porter	attention	aux	éléments	suivants	:	tension	des	sangles,	glissement	de	la	tête	de	l’étai,	

affaissement	ou	pivotement	du	pied	de	l’étai,	fixation	du	crochet	sur	le	véhicule,	déplacement	de	la	
cale	réglable.	

• Etre	 vigilant	 à	 la	 mise	 en	 place	 de	 la	 protection	 thermique	 de	 sangle	 sur	 les	 parties	 chaudes	 du	
véhicule	pour	ne	pas	détériorer	la	sangle	

	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Nettoyer	les	sangles,	contrôler	les	dégradations	éventuelles.	En	cas	de	doute	

sur	la	résistance	des	sangles	:	fissures,	déchirure,	signaler	pour	un	remplacement	immédiat.		
• Vérification	quotidienne	:	Intégrité	de	l’équipement	et	propreté	du	matériel	
• Vérification	annuelle	:	Contrôle	visuel	des	traces	de	corrosion	
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Sert	à	:	
Stabiliser	/	Immobiliser	

Principe	de	fonctionnement	:	
Manuel	

Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

				 	
Risque	mécanique	(écrasement	:	en	cas	de	mauvaise	utilisation	des	cales	:	non	

respect	des	capacité	de	levage,	contre	calage	instable,etc.)	
	 	

Mise	en	œuvre	

Le	 calage	 des	 véhicules	 doit	 être	 réalisé	 suivant	 les	 fiches	 techniques.	 En	 effet,	 ce	 dernier	 peut	 varier	 en	

fonction	des	véhicules.	

Caractéristiques	:	

• Dimensions:	270	x	180	x	335	mm	

• Poids	:	8,6kg	

• Composition	d’un	pack	:	5	plaques	et	2	coins	à	marier	

• Composition	:	Bois	composite	

• Armement	engin	:	4	stabpacks	

Préconisations	
• Le	positionnement	 du	 stabpack	peut	 s’effectuer	 également	dans	 le	 sens	 perpendiculaire	 et	mis	en	

œuvre	avec	un	seul	coin	à	marier.	
• Utilisation	combiné	 :	attention	à	ne	pas	utiliser	 les	 stabpack	en	appui	avec	des	outils	hydrauliques	

(vérins/écarteur)	
	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Vérification	de	l’intégralité	de	chaque	stabpack	+	Nettoyage	et	séchage	
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Sert	à	:	
Protéger	la	victime	et	le	personnel	intervenant	en	cas	de	

déclenchement	d’un	airbag	
Principe	de	fonctionnement	:	

Manuel	-	Mécanique	
Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

	
Danger	lié	au	déclenchement	

	 	

Mise	en	œuvre	

A	l’aide	des	sangles	avec	crochet	d’amarre,	fixer	les	4	sangles	aux	4	anneaux	de	la	bâche	de	protection.		

Fixer	les	crochets	inférieurs	dans	les	jantes	du	véhicule,	et	les	supérieurs	au	niveau	du	passage	de	roue.	

A	l’aide	de	la	sangle	bleu	(réglable),	serrer	l’ensemble	de	manière	à	tendre	la	protection.	

		

	

	

	

	

	

Composition	du	lot	de	protection	airbag	passager	:		

• 1	Bâche	de	protection	
• 1	Sangle	réglable		
• 4	Sangles	avec	crochets	d’amarre		

	

Préconisations	
• Etre	vigilant	lors	de	la	pose	:	utiliser	le	bon	côté	de	la	bâche	(logo		bleu	avec	flèche	désignant	le	

volant)	
• Porter	attention	à	l’environnement	dans	lequel	la	protection	est	utilisée	:	personnel	intervenant	et	la	

victime	
• Utiliser	des	parties	fixes	et	solides	lors	de	l’arrimage	des	crochets	

	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Vérifier	l’état	global	de	la	bâche	et	procéder	au	nettoyage	
• Vérification	quotidienne	:	Vérification	de	l’intégralité	du	contenu	du	lot	
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Sert	à	:	
Protéger	:	Le	personnel	intervenant	et	la	victime	des	risques	de	

coupures	liées	aux	césarisations	des	structures	
Principe	de	fonctionnement	:	

Manuel	
Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

	
Risque	de	coupure	en	cas	de	mauvais		

positionnement	des	protections	
	 	

Mise	en	œuvre	

	

De	 tailles	 différentes,	 elles	 se	 positionnent	 de	 manière	 judicieuse	 aux	 endroits	 de	 césarisations	 afin	
d’éviter	les	coupures.	

Certaines	 disposent	 d’un	 système	 velcro	 pour	 le	 serrage	 des	 protections	 autour	 des	 structures	 après	
césarisation.	

D’autres	 protections	 ont	 des	 aimants	 intégrés	 à	 la	 protection	 pour	 fixer	 celle-ci	 sur	 les	 surfaces	
métalliques.	

Préconisations	

• Adapter	la	protection	en	fonction	de	l’endroit	à	protéger	:	ex	:	privilégier	celles	de	plus	petites	taille	à	
serrage	velcro	pour	la	protection	des	montants	

	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Vérifier	l’état	global	des	protections,	contrôler	les	dégradations	éventuelles		
• Vérification	quotidienne	:	Vérification	du	bon	fonctionnement	des	systèmes	velcro	et	des	aimants	
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Sert	à	:	
Couper	:	les	structures	et	montants	

Découper	:	les	pare	brises	ou	les	vitrages	
Principe	de	fonctionnement	:	

Electroportatif	
Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

										 																		 																				 	
				Risque	de	projection									Risque	toxique														Risque	mécanique														

																																				(découpe	pare	brise)															(coupure)	
	 	

Mise	en	œuvre	

Le	matériel	électroportatif	dispose	de	deux	batteries	qui	doivent	être	chargées	(vérifier	l’état	des	batteries	par	
une	mise	en	marche	à	vide).	

Cet	outil	est	un	outil	complémentaire	à	l’armement	existant.	Deux	vitesses	1	et	
2	sont	disponibles	sur	la	poignée	de	commande.	

	

Attention	à	la	chaleur	de	la	lame	après	utilisation.		

Entre	chaque	utilisation	ou	changement	de	porteur	:	basculer	 la	 scie	 sabre	en	
position	«	centrale	»	verrouillée.	
Le	changement	de	 lame	s’effectue	par	un	système	de	bride	«	à	clipser».	Lors	du	 remplacement	de	 lame,	 la	
scie	sera	en	position	neutre	et	batterie	déclipsée	pour	la	mise	hors	tension.		
	

	

	

	

	

Caractéristiques	:		
Type	de	lames	:	le	système	évite	la	formation	de	coudes	et	plis	par	sa	connectique	tournante	

	

Préconisations	
• La	mise	en	œuvre	de	la	scie	n’exclut	pas	le	dégarnissage	des	structures	:	il	reste	OBLIGATOIRE	!	
• Porter	attention	à	l’environnement	dans	lequel	l’outil	est	utilisé	:	comportement	des	matériaux	

pouvant	représenter	un	risque	:	torsion,	vibration,	projection	
• Attention	à	la	pénétration	de	 la	 lame	dans	 l’habitacle	pour	 la	découpe	:	 le	sabot	de	la	scie	doit	être	

collé	à	la	structure	à	découper	
	

Entretiens	et	vérifications	
• Vérification	après	chaque	utilisation	:	Contrôler	l’intégrité	de	la	lame	et	des	dents	-	Contrôler	la	

propreté	et	l’état	général		
• Vérification	quotidienne	:	Contrôler	la	charge	de	la	batterie	(vérification	visuelle	avec	le	témoin)	
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Sert	à	:	
Couper	:	les	vitrages,	les	pare	brises.	

Briser	:	les	vitres	en	verre	trempé	
Principe	de	fonctionnement	:	

Manuel	
Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

														 																																	 	
				Risque	de	projection											Risque	toxique	lié	aux	poussières	

	 	

Mise	en	œuvre	
La	valise	coupe	pare-brise	manuel	est	composé	d’un	outil	permettant	de	scier	les	vitrages	et	de	les	briser.	

Une	fois	le	vitrage	scotché,	un	pointeau	choc	à	ressort	est	utilisable	pour	les	verres	
trempés.	Il	permet	de	briser	la	vitre	en	limitant	les	projections.	.		

Dévissez	 la	 lame	pour	 la	 sortir	de	 son	guide	et	déployer	 l’outil	pour	 l’utiliser	en	
«	mode	scie	».		

La	 valise	 contient	 également	 un	 dévidoir	 de	 scotch	 en	 supplément	 de	 celui	
disponible	dans	le	lot	chef	d’agrès.		

Caractéristiques	:	
• Longueur	de	lame	:	15	cm	
• Poids	:	1,5	kg	

Préconisations	
• Utiliser	les	EPI	adaptés	:	protection	respiratoire	(masque	FFP2)	et	protection	oculaire	(lunettes)	
• Porter	attention	à	l’environnement	dans	lequel	l’outil	est	utilisé	car	risque	de	projection	de	verre	:	

protection	du	personnel	intervenant	et	de	la	victime	
• Attention	à	la	pénétration	de	la	lame	dans	l’habitacle	

	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Vérifier	l’état	global	de	l’outil	
• Vérification	annuelle	:	Etat	et	intégrité	de	la	lame	et	des	dents	
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Sert	à	:	
Gérer	les	vitrages	latéraux	et	les	pare-brises	des	véhicules	

Principe	de	fonctionnement	:	
Manuel	

Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

	
Risque	mécanique	(coupure)	

	 	

Mise	en	œuvre	

1	

	

Dérouler	le	film	avec	le	côté	collant	vers	le	haut	et	le	placer	par-dessus	le	
rouleau	de	tête	

2	

	

Vérifier	que	les	deux	rouleaux	soient	en	contact	avec	la	surface	

3	

	

Afin	de	rompre	le	film	le	long	des	perforations,	appuyer	d’un	côté	du	film	et	
faire	pivoter	l’autre	côté	

Ce	dérouleur	comprend	des	rouleaux	en	mousse	qui	suivent	les	contours	du	véhicule	pour	une	couverture	
facile	avec	un	minimum	de	bulles	d'air.	Le	film	est	également	perforé	pour	une	meilleure	application.	Le	film	
fonctionne	tout	aussi	bien	dans	des	conditions	humides	après	séchage	de	la	surface	

Différentes	utilisations	
Démontage	du	vitrage	 Confinement	du	pare-brise	 Découpe	avec	la	vitre	en	place	

	 	 	
	

Description	
Composition	du	kit	:	

• Un	dérouleur	avec	50	m	de	film	perforé	
• Un	rouleau	à	main	avec	50	m	de	film	non	perforé	
• Un	coupe-ceinture	
• Un	cutter	
• Un	chiffon	et	une	raclette	pour	le	séchage	des	vitrages	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Effectuer	l’inventaire	du	kit	et	l’état	global	des	matériels	
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Sert	à	:	
Retenir	les	structures	:	portes,	capot	moteur,	coffre	….	

Principe	de	fonctionnement	:	
Manuel	

Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

	
Risque	mécanique	

	 	

Mise	en	œuvre	

Le	 système	 de	 retenue	 appelé	 «	rope	 ratchet	»	 ou	 encore	 corde	 à	 cliquet	 permet	 de	 retenir	 les	 structures	
mobiles	en	toute	sécurité.	

Cet	outil	simple	est	composé	de	2	crochets,	l’un	sur	le	mécanisme	de	type	poulie	autobloquante	et	l’autre	sur	
l’une	des	extrémités	de	 la	corde.	Sur	 le	mécanisme	poulie	vous	trouverez	un	 loquet	qui	débloque	 la	poulie,	
libérant	la	corde.	

																								 	
Caractéristiques	:	

• Diamètre	corde	:	8	mm	
• Résistance	:	114	kg	

Préconisations	
• Utiliser	les	EPI	adaptés	:	gants	et	casque	
• Porter	attention	à	l’environnement	dans	lequel	l’outil	est	utilisé	car	risque	de	chute	et	de	projection	

lors	du	déblocage	du	dispositif	
• Attention	cet	équipement	ne	permet	pas	un	outil	de	force	et	doit	être	utilisé	dans	l’UNIQUE	but	de	

sécuriser	les	structures	mobiles	
	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Vérifier	l’état	global	du	système	et	de	l’état	de	corde	
• Entretien	:	Lavage	de	la	corde	à	l’eau	savonneuse	et	séchage	à	l’ombre	
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Sert	à	:	
Protéger	le	personnel	intervenant	(écureuil)	et	la	victime	durant	
les	opérations	de	désincarcération	

Principe	de	fonctionnement	:	
Manuel	

Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

/	

	 	

Mise	en	œuvre	
Durant	 la	phase	d’intervention	 sur	 les	 structures	ou	à	proximité	des	personnes	 la	 couverture	de	protection	
doit	être	positionnée	sur	les	personnes	(victime	+	sapeurs	pompiers).	La	fenêtre	PVC	placée	sur	les	individus	
permet	une	certaine	luminosité	et	un	certain	confort	tout	en	étant	isolé	et	protégé.		

	

Caractéristiques	:	

• Dimension	couverture	:	2,30m	x	2m	
• Dimension	fenêtre	PVC	:	1,30m	x	0,9m	
• Résistance	:	traction	(chaine)	:	122,7N/cm	
• Résistance	:	traction	(chaine)	:	36,1N	
• Traitement	:	anti	UV	et	ignifuge	(difficilement	inflammable)	

Préconisations	
• Porter	attention	à	l’environnement	dans	lequel	les	équipiers	évoluent	
• Conditionnement	dans	un	sac	-	Démontage	de	la	fenêtre	PVC	possible	pour	lavage	
• La	fenêtre	PVC	ne	doit	pas	être	plaquée	sur	le	visage	->	risque	d’étouffement	

	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Vérifier	l’état	global	de	l’appareil	
• Entretien	:	Nettoyer	séparément	le	tissu	et	la	fenêtre	

Entretien	du	tissu	extérieur	:	machine	à	laver	40°C,	pas	de	chlore,	rinçage	et	séchage	à	l’air	libre	
Fenêtre	:	Eau	savonneuse,	rinçage	eau	claire,	séchage	air	libre	
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Sert	à	:	
Contenir	les	différents	accessoires	pour	:	la	gestion	des	vitrages,	
des	ceintures,	des	portes,	le	dégarnissage	….	

Principe	de	fonctionnement	:	
Manuel	

Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

	
Risque	Divers	

	 	

Mise	en	œuvre	
Le	 lot	 d’accessoires	 SR	 contient	 de	 multiples	 accessoires	 permettant	 d’assurer	 avec	 efficacité	 les	 actions	 de	
secours	routier.	

Dotés	de	matériels	variés	l’utilisation	des	accessoires	vient	faires	référence	aux	multiples	fiches	matériels	déjà	
existantes.	Pour	exemple	:		

							 						 					

BALLE	MOUSSE	 2	 LINGETTE	ESSUYAGE	 1	

CORDE	A	CLIQUET	 2	 OUTIL	DE	DEGARNISSAGE	 1	

CRAIE	 1	 RACLETTE	A	VITRE	 1	

CRAYON	GRAS	 1	 SECOISE	 1	

CUTTER	 1	 SCOTCH	 1	

DEVIDOIR	 1	 SAC	DE	CONDITIONNEMENT	 1	

Inventaire	:	
	

Préconisations	
• Utiliser	les	EPI	adaptés	:	pour	l’utilisation	respective	de	chaque	matériel	
• Porter	attention	à	l’environnement	dans	lequel	les	outils	sont	utilisés		
• Se	référer	aux	fiches	techniques	SR	et	fiches	matériels	associées	au	guide	départemental	de	référence	

	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Vérifier	l’état	global	du	sac	et	de	son	contenu	
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Sert	à	:	
Maintenir	ou	déplacer	une	charge	
Principe	de	fonctionnement	:	

Mécanique	-	Manuel	
Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

	 	
						Risque	de	projection	(rupture	du	câble)	

	 	

Mise	en	œuvre	

Déroulement	:		
1. Amarrer	le	Tirfor	à	un	point	fixe	
2. Dérouler	le	câble	(en	évitant	les	boucles)	
3. Amarrer	une	extrémité	du	câble	à	la	charge	
4. Débrayer	le	mécanisme	de	l’appareil	
5. Introduire	l’autre	extrémité	dans	le	Tirfor	afin	de	récupérer	le	mou	et	mettre	en	tension	le	câble	
6. Embrayer	le	mécanisme	de	l’appareil		
7. Enfoncer	le	manche	sur	l’un	des	leviers	choisi	et	le	verrouiller	par	un	mouvement	de	rotation	

	
Il	est	possible	de	l’utiliser	en	simple	pour	l’arrimage	rapide	du	crochet	sur	l’objectif.	Privilégier	tout	de	même	
l’utilisation	en	moufflage	au	moyen	d’une	poulie	afin	de	démultiplier	la	force	en	cas	de	traction	d’objet.	
Il	dispose	d’une	marche	avant	et	d’une	marche	arrière	
	

Caractéristiques	
Type	 Tirfor	tractel	T	516	D	
Poids	(kg)	 13,5	
Longueur	de	câble	(m)	 20	
Charge	max.	(tonnes)	 1,6	
Rupture	du	câble	(tonnes)	 16	

	

Préconisations	
• Effectuer	un	balisage	de	 sécurité	autour	du	câble	pour	mettre	 les	 intervenants	à	 l’abri	de	 l’effet	de	

fouet	
• Eliminer	tout	câble	détérioré	
• Mettre	l’appareil	hors	charge	avant	de	le	débrayer	
• Avant	 la	 mise	 en	 tension,	 s’assurer	 que	 les	 organes	 d’amarrages	 (crochets)	 sont	 correctement	

verrouillés	
• Travailler	uniquement	en	dessous	de	la	capacité	nominale	
• Port	des	EPI	obligatoire	!	

	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Vérification	visuelle	et	nettoyage	à	l’eau	si	salissure	
• Vérification	annuelle	:	Vérification	par	organisme	de	sécurité	agréé	
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Sert	à	:	
Maintenir	ou	déplacer	une	charge	
Principe	de	fonctionnement	:	

Electrique	-	Mécanique	
Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

	 	
						Risque	de	projection	(rupture	du	câble)	

	 	

Mise	en	œuvre	
• Muni	d’une	télécommande	filaire	de	10	m	qui	permet	de	mettre	en	action	le	treuil	tout	en	étant	en	

sécurité	(respect	du	périmètre	de	sécurité	en	cas	de	rupture	du	câble)	
• Il	est	possible	de	l’utiliser	en	simple	pour	l’arrimage	rapide	du	crochet	sur	l’objectif.	Privilégier	tout	de	

même	l’utilisation	en	moufflage	au	moyen	d’une	poulie	afin	de	démultiplier	la	force	en	cas	de	traction	
d’objet	

• Il	dispose	d’une	marche	avant	et	d’une	marche	arrière	

Préconisations	
• Effectuer	un	balisage	de	sécurité	autour	du	câble	pour	mettre	les	intervenants	à	l’abri	de	l’effet	de	

fouet	
• Pour	immobiliser	le	véhicule,	associé	un	calage	à	l’utilisation	du	frein	de	parking	du	véhicule	
• Port	des	EPI	obligatoire	!	

	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Vérification	visuel	et	nettoyage	à	l’eau	si	salissure		
• Vérification	quotidienne	:	Vérification	visuel	et	par	personnel	agréé	en	cas	de	doute	
• Vérification	annuelle	:	Vérification	par	organisme	de	sécurité	agréé	
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Sert	à	:	
Ecarter	-	Ouvrir	-	Rabattre	-	tordre	-	forcer	les	structures	

Arracher	des	clous,	servir	de	bras	de	levier	
Fermer	les	vannes	gaz	

Principe	de	fonctionnement	:	
Manuel	

Dangers	liés	à	son	utilisation	:	

						 					 	
																															Ecrasement										Projection											Electrique	

	 	

Mise	en	œuvre	
L’outil	se	compose	d’une	fourche,	d’un	pointeau	(pointe)	et	d’une	herminette	(plat)	

L’halligan,	est	associé	à	un	outil	de	frappe	(masse)	lors	d’une	ouverture	de	porte	

Caractéristiques	
Type	 Halligan	tool	
Poids	(kg)	 5,4	kg	
Longueur	(cm)	 91	

	

Préconisations	
• Travailler	uniquement	en	prenant	en	compte	les	capacités	de	l’outil	
• Port	des	EPI	obligatoire		

	

Entretiens	et	vérifications	
• Après	chaque	utilisation	:	Vérification	visuelle	et	nettoyage	à	l’eau	si	salissure	
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EPI	pour	les	opérations	de	désincarcération	
• Tenue	de	feu	réglementaire	conformément	au	règlement	habillement	du	SDIS	86		

• L’utilisation	du	masque	FFP2	sera	préconisée	pour	sauveteurs	et	

victimes	lors	de	la	découpe	des	vitrages	et	des	montants	en	fibre	de		

carbone	

	

	

	

	

Sécurisation	du	site	
• Pour	TOUS,	le	port	du	gilet	de	haute	visibilité	ou	EPI	haute	visibilité	de	classe	2	est	obligatoire	
• Le	balisage	doit	prendre	en	compte	la	visibilité	liée	aux	facteurs	topographiques	de	la	route	(virages,	bosses...),	mais	

également	liée	aux	conditions	ambiantes	(brouillard,	nuit...)	

• Dans	la	mesure	du	possible,	sortez	du	véhicule	du	côté	opposé	à	la	circulation.	Avant	de	descendre	vérifiez	que	la	

circulation	et	le	positionnement	de	l’engin	vous	le	permettent	

• Pendant	vos	déplacements	sur	la	chaussée,	toujours	faire	face	à	la	circulation		

• ATTENTION	:	la	zone	tampon	est	interdite	à	tous	:	engins,	piétons	etc...		

	

 

 

Le	 schéma	 ci-contre	 désigne	 le	

zonage	 «	humain	»	 et	 les	 zones	

d’actions	 des	 engins	 SAP	 et	 SR.	

La	 tenue	 et	 les	 actions	 du	

personnel	 SR	 devront	 être	

effectuées	avec	vigilance	 lors	de	

l’intervention	dans	la	zone	SAP.	

 

	
	

Protection	incendie	

   Eviter	toute	source	d’inflammation	+	combattre	un	départ	de	feu	(LDT)	
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Sécuriser	le	véhicule	
• immobilisation	:	procéder	à	la	mise	à	l’arrêt	moteur	(coupure	contact,	complétée	par	levier	de	vitesse	en	position	neutre	ou	

«	P	»		et	frein	à	main	serré		vitesse)	et	au	calage	des	roues	voire	à	l’amarrage	dans	l’axe	le	plus	menaçant.	

• Pour	les	VEA	:	Isoler	l’énergie	de	traction	permettra	de	s’assurer	d’un	environnement	sécurisé	au	regard	de	cette	énergie.	

• Pour	tous	véhicules,	en	présence	d’une	smart	key	(carte	intelligente),	on	prendra	soin	de		
l’éloigner	(5m)		

	

	
	

	

	

	

	

	

	

	

Secours	à	personne	
Il	conviendra	de	protéger	la	victime	contre	:		

• contre	le	déclenchement	intempestif	d’airbag	par	la	pose	de	protection	d’airbag 	

• contre	le	déclenchement	intempestif	de	prétensionneur	par	la	section	de	la	ceinture	de	sécurité	 	

• contre	les	particules	de	verre	lors	de	la	découpe	de	vitres	par	l’utilisation	de	masque	respiratoire	(type	FFP)	 	

• contre	les	risques	de	projection	lors	des	techniques	de	désincarcération	par	l’utilisation	de	couverture	 	

• contre	le	bruit	lors	des	techniques	de	désincarcération	(éventuellement)  	

	

Sécurisation	des	techniques	de	désincarcération	
• Lors	des	opérations	SR	et	SAP	veillez	à	la	mise	en	œuvre	et	au	respect	au	maximum	de	la	règle	des	30	-	60	-	90	

	

Manipulation	du	service	plug	
uniquement	en	cas	de	

désincarcération	et	si	autorisé	
par	le	constructeur	
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En	cas	de	fuite	sur	la	source	ou	sur	les	vecteurs	d’énergie	
	

Rupture	d’enveloppe	ou	fuite	sur	batterie	HT	à 	fuite	d’électrolyte	
	

Ph
as
e	
RE

FL
EX

E	

Minimum	de	personnel	

Périmètre	de	sécurité	

Mise	à	l’abri	

Evacuer	les	victimes	sir	fumées	dans	
l’habitacle	ou	odeurs	/	irritations	
anormales	des	yeux	ou	de	la	gorge	

Si	l’évacuation	est	impossible,	
ventiler	la	zone	d’intervention	(VPP).	
En	dernier	recours,	victime	sous	O2	

et	intervenants	sous	ARI	

	

Ph
as
e	
RE

FL
EC

HI
E	

Mise	en	place	d’un	réseau	de	mesures	
HF,	HCl	...		

Port	de	tenue	adaptée	+	gants	
chimiques	

Ventilation	des	locaux	si	besoin		

Rétention,	neutralisant	spécifique	;	
dilution	/	déplacement	de	la	flaque	par	

jet	LDV	

	

	
Rupture	d’enveloppe	ou	fuite	sur	réservoir	gaz	à 	fuite	de	gaz	inflammable	

	

Ph
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E	

Fermeture	vanne	manuelle	pour	les	
véhicules	GNc	et	GNL	

Périmètre	de	sécurité	

Minimum	de	personnel	

Mise	à	l’abri	

Evacuation	si	nécessaire	

	

Ph
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E	

Ventilation	des	locaux	si	besoin	;	

Ventiler	l’intérieur	du	véhicule	;	

Rideau	d’eau	si	besoin	(éviter	tout	
contact	de	l’eau	en	présence	de	flaque	

de	produit)	

Attention	à	la	réaction	violente	du	GNL	
en	phase	liquide	avec	l’eau	(Transition	

Rapide	de	Phase)	

Mise	en	place	d’un	réseau	de	mesures	
(explosimètre)	

Bouchon	de	glace	(danger	de	brûlure	
par	le	froid)	

Ecrasement	de	canalisation	(à	réaliser	
en	fonction	des	enjeux)	
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GUIDE OPÉRATIONNEL DÉPARTEMENTAL DE RÉFÉRENCE

INTERVENTIONS D’URGENCE SUR LES VÉHICULES

Départ pour accident de circulation, départ pour feu de véhicule. Ces départs pour interventions résonnent depuis 

toujours dans nos centres de secours. L’évolution des technologies et des matériaux employés pour améliorer les 

performances et la sécurité de nos véhicules, ont généré dans nos activités de sapeurs-pompiers, des risques nouveaux. 

L’adaptation de nos matériels, la réforme de nos techniques et le changement de nos                                                                 

comportements face à ces nouveaux risques, sont, désormais, les ingrédients indispensables à l’efficacité et à la 

sécurité de nos « interventions d’urgence sur véhicules ».




